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= FRIULANI A BAGDAD 


sai per un contate ci aero (Ta guerra dell'Iraq ha portato alla ribalta due friulani che a 
st utt ma ser en ta ine f Bagdad hanno lasciato il segno della loro presenza: uno, 
cori lontano cai suo picoio (Marcello D’Olivo, per il suo grandioso centro monumenta- 

Pa tuto quei mondo che n ]e esempio artistico dell’architettura moderna; l’altro, Gian- 
Linus Eine | domenico Picco, giovane diplomatico che assieme al se- 
i possibile, Perché tato di mcinanza da nua e ca ness f Aretario generale delle Nazioni Unite ha tentato di portare 

330 sparate ne Pax- gi «oso che sono strata ( l'Iraq sulla via della pace, facendo da Grande Mediatore. 

di cartone (Articoli alle pagine 2 e 3) 
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La maratona 
del diplomatico 


di LUCIANO PROVINI 


avere vitro int pa' 

9 tutti mello serie di 

| filmati che de tele- 
visioni di tutto il 


mondo heno trasmesso nelle 
ore precedenti all'intervento 
militare degli Sieti Uniti in 
irag. Era il più giovane del 
corpo diplomatico dl seguito 
del segretario. generale net 
l'Orpmizzazione delle Masio 
ni Unite (ONU) cd è per la 
sur lipura aitmnte e giovanile 
che gli ndlinesi hero ricono» 
sciuto I loro concittadino 
Giondomemico Picco. L'abe 
biamo raggio con una fe 
befiwmta di ritorno a Mew 
Fort affaticno, amareggia 
to, mu non disperato. 

Dell'ilrimo rentarivo fatto 
a Bagdid di parte di Peres 
de Chellar gli È rinnasta la 
severi imprecisione dell'enig- 
marico  dinatore Sardo 
Micirein. JI colloguto di due 
dre e mero con il presidente 
irgcheno è stavo cordiale mo 
sfortunatamente non la atta 
to succema. Per Picco è ri 
misto leniert al ma carta 
geografica mostrato da Sad 
damn con il Kuwait diviso im 
due: una parte annessa ai 
rag, l'altra malto più picco- 
la, no, Che cosa volera dr 
mostrare? Puriroppo mor se 
mE porto parlare perché a 
Bagdad per Peres de Chellor 
— ha ricordato Picco — i 
margini di negoziato cream 
mein e fatti all'interno di 
quelle dodici risoluzioni ap- 
provate dal'agento scarso 
dal Consiglio di Sicurezza, 
che clnedevano di ritiro totale 
e senza condizioni delle trup- 
pe incschene dal territorio del 
Kinvatt. 

Picco è l'urico italiano del 
clugue consiglieri del segrera- 
rio generale, è frinlmo puro 
sangue e lo Comera di Com- 
mercio dl L'olio slo coni fer 
gli ha ctseginalo cai Maro 
d'oro de «Mode in Fritie 
per aver contihiito all'affer 
nirazione dell'inamasianto frivole» 
no all'estero. in diciassette 
ami dl carriera all'ONU è 
anto dl seminterrato del 
Palazzo di Fetro di Manta 
fan dl irentofterine piovra, 
Dallo stallo del Segretario 
Generale è sepgrato di una 
semplice parete di comione e 
dla unì breve corridoto. Quei 
pochi mesi li percorre trenta 
volte al giore. f imowenti a 
no difficili; la guerra da trom 
calo | progetti diplomatici e 
l'Irag è l'incubo costante per 
Piero. 


È pur vero che i contatti 
diplomatici sano sempre pos 
sibili cd interiamobili. Si per 
si ele da dodici omini si dilur 
paro le trattative per la que- 
adiane cipriota, per atto ami 
Si sno pratrasti i colmo per 
accordarsi savl'Afeltanisian oe 
si è trattato per otto ammi per 
arrivare alla sorpernzione delle 
ostilità tra fran e Irag. È ua 
storto infinita. Prariroppo nes 
suna è riuscito a crvar della 
tesi cicciute di Sadaani che 
più interventi dell'ONU ero 
diretti dagli USA, Eppure giù 
mel prima intervento in drag a 
fianco dl Perez de Cellar si 
era tentato di parlare in none 
del mondo e nan degli URA 
AT era anzi calcata de rano 
sul fato che Miamasiane del 
Alma aveva procurato dr 
ni economici da Paci che non 
c'enimevanòa per niente. 

Esempio: Miidio aveva 
penso di colpo rire miliardi e 
AREZZO dll dillari di Pattern 
annie dal Golfo Persico da 
parte di sui citradini, La Ju 
goslavig aveva diecimila cit 
todini che lavoravano ira I 
rape i Kamal e anche alcu 
ne aziende in Sapore che 
lavarmi esclurivamente 
per ide Paesi: fntti. ad wa 
tratto senza lavoro € senza 
encoder. 

Enmo ragionanienti persa- 
ti droni al irentonerimo piano 
del Polozzo di Verro Snd- 
drm non di ia vodinti seguire. 
Daltra partie é davvero diffi- 
cile convincere um uomo cite 
ti riceve vestito de soldato, 
addirittura dn alivise dia cant 
po, mimetizzata. Eppoi cè la 
mentalini creata da una cui 
tura religiosi che considera 
chi non è rmalrano ner dre 
dele. da affrontare  senipre 
come nentice. E con fa guerra 
aperta mel Golfo Persico c'è 
sato bisogno che proprio dal 
irettottesimio piano del Pa 
dazzo dell'ONU socie stbito 
uit appello affinché tratte de 
nezioni partecipanti ricpersie 
sro da convenzione di Gin 
va nel trattamento di prigio= 
ateri. Cin appello a fuisi, her 
chè si sapeva che era l'irag 
Piutico Trasgressare 

Giandnenico Picco nan 
dispere. Da quando strdiora 
a Liceo Classico «Jacopo 
SAtellinio di Laine é i appar 
sionato della «mariana» e 
questa maratona, diesro de 
quinte dal più tragico spenta 
cena del mando, è nio vera 
corsa delle sofferenze. Per da 
pace è disposte ga safirire. Al 
l'ONU cé ni fridliuro che 
marcia per la pace. 
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La carriera di un ragazzo «Made n Fnuli» al seguito del Segretano Generale dell'ONU 


IN VETTA C’È PICCO 


di ROBERTO CEREDI 


i chiama Sepa o Ma- 

sbahi o, ancora, Te- 

shi a seconda delle 

regioni del mondo 
musulmano. E una specie di 
rosario composto da cento 
grani, spesso in pietra pre- 
giala. «Rappresentano i 99 
appellativi di Allah più uno, 
il centesimo, che è appella» 
tivo ultimo non ancora mve- 
lito», spiega Cianandomenico 
Picco continuando a gioche- 
rellare con quell'oggetto fra 
le dita, Ma che cosa ci sta a 
fare il Sepà nelle mani di 
questo quarantaduenme ita- 
linno, dall'aria molto britan- 
nica, che ricopre uno dei 
massimi incarichi fra i fun- 
zionari delle Nazioni Unite a 
New York? «Costa meno del 
Valium e non provoca effetti 
collaterali», risponde SATTI- 
dendo. E raccomia che di ro» 
sano musulmani me ha ua 
collezione: ogni mattina ne 
infila in tasca uno diverso 
che lo siuta a mantenersi ri- 
lassato durante le riunioni al 
Palazzo di vetro, le attese ne- 
gli aeroporti, le smervanti 
irattative con i governi in 
stato di iuerra. 

Pazienza e avutoconiralbo 
anche nelle situazioni più 
drammatiche sono certamen- 
te le virtù prime per uno che 
di mestiere fa il Grande Me- 
diatore. Perché il lavoro di 
Ficco è proprio questo: met- 
lere intorno a uno stesso la- 
volo nemici giurati, iracciare 
linée di confine fra Paesi in 
conflitto, promueovene scam 
bi ci prigionieri. Picco può 
fire tutto questo perché nel 
Palizzo di vetro dell'Onu, 
che si affaccia sull'East Ri- 
ver all'altezza della 45° stra» 
da di Manhattan, è arrivato 
al 3 piano, quello del se 
gretano penerale, Javier Pe- 
rez de Cuellar. 

Del diplomatico peruvia- 
no, siunto alla massima cari- 
ca delle Nazioni Unite nel 
1982, Ficco è formalmente 
uno dei cinque consiglieri 
per incarichi speciali { il nu- 
imero varia a seconda dei 
fronti caldi), di fatto l'avten= 
tico briecio destro per tutte 
le questioni politiche più des 
licate, DI statura alta, porta- 
mento atletico, modi sapien- 
temente misurati, abbiglia- 
mento sobrio, Ficco imper- 
sona perfettamente il funzio- 
nario internazionale, un uo- 
immo di forte carica ideale, 
convinto di giocare il ruolo 
più siusto in assoluto: stare 
al di sopra degli interessi di 
parle per pellame i semi chella 
convivenza. pacifica.  «Biso= 
gni almeno provarci, dice, 
«con la fiducia che, sc non 
immediatamente, magari im 
un futuro lontano nascerun- 
no i Frutti. Il cinismo non è 
una virtù, ma piuttosto quel- 
la debolezza mentale che fa 
dire: si sa già come wa a fini- 
re questa storia, è già suoces- 
sa. Ma sé tultli ragionassero 
in questo modo nom ci sareb- 
hero nemmeno scienziati, in- 
ventoni e scopritari capaci di 
immaginare qualcosa di di» 
Verso, 

C'é da credere a tanto fer- 
vore? Ce da credere, Se non 
altro perchè uno come Picco 
potrehbe raccogliere maggio- 
ti gratificazioni ecomomiche 
fuori dal Palazzo di vetro, 
«Sarmi papato di più se lavo- 
rassi nella diplomazia italia- 


ni o european, Ma allora 1 
funzionari delle Mazioni 
Unite dovrebbero risultare 
particolarmente esposti alla 
comurione: quando arrivano 
in un'arca calda, dove si in- 
erociano mille interessi con- 
trastanti, non balzano loro 
tutti addosso cercando di 
comprarli? Picco ha un sorri» 
#0 divertito come per dire; ci 
provano, «Ma un funziona 
rio venduto 5 squaltliva su- 
bito ed é un uomo finito», 
commenta. 

Dalla fondazione dell’or- 
gunismo internazionale mel 
1945 sino ad oggi, attraverso 
l'epoca ercica di Dag Ham- 
marskjold e gli anni bui di 
Kurt Waldheim, le silhouette 
dei diplomatici dell'Onu non 
hanno cessato di muoversi 
prudenti sui campi minati 
di tutto il mondo e poco 
per volta sono musciti a 
farsi accettare e rispettare 


In 


pro- Tn 
posito La, 
Picco ritor- 

da come nel. 


l'Iran dell'avatole 
lah Rubollsh Kho- 
meini, cioè in un regi- 
me dove la donna era (ed 
è) considerata um essere 
umano di serie B, musci a 
portare per la prima volta 
una funzionaria dell'Onu, & 
per di più americana. «Fu 
accolla con molta corrette? 
za», dice, «indossava il cha- 
dor, perchè quando si va in 
un Paese bisnena rispettare 
le sue regole». 

Le donne come questa si- 
mora in missione in uno de- 
gli ambienti più ostili al gen» 
til sesso e gli uomini come 
Pioco costituiscono l'Onu dei 
funzionari 0, se vogliama, 
l'Onu del segretario genera 
le. E un drappello di profeti 
disarmati. «Siamo una diplo- 
mizia senza bandiere © senza 
mesri di pressione, dice Pic- 
co, «ma questa apparente 
debolezza diventa una forza 
perché per le stesse ragioni 
non siamo manipolabiliv, 

Appare così pienamente i 
fuoco l'altra «irti cardinale 
del funzionario internazione 
le: essere un vero cittadino 
del mondo, uno che non co- 
nosce la parola straniera. 
«Mio figlio di 12 anni fre- 
quenta la scuola delle Nazio- 
ni Unite di New York. I suoi 
compagni vengono da ogni 
parte del memdo, Chi sono 
gli stranien? Non lo sanna, 
non usano questo termine» 
E dunque dall'ambiente © 
dalla cultura di base che si 
cominciai 4 costruire il citta- 
dino del mondo. «Il punto di 
parienza per capire gli altri 
popoli è in ogni caso la co- 
noscenza delle lingue. Biso- 
gna impararne quante più è 
possibile, e fra queste alme- 
no una extra-curopea. lo 
purtroppo, oltre all'italiano, 
conosco bene soltanto l'in- 
glese, dl francese e lo spagno» 
La, 

L'arabo ha comincrito a 
studiarlo l'anno scorso, «Per 
impararlo bisogna essere dei 
maratontcti. lo lo sona, 
scherza, senza  accampare 
meriti che non ha, 1 42 chilo» 
metri e Zi meto della classi 
ca maratona li ha infatti ma 
cinuti parecchie volte nella 





sua vita, Non ha vinto allori 
{aNella maratona l'impor- 
tante è arrivare alla fimeo, die 
ce) ma hi sempre perseveri 
to in questo sport, l'unico 
che pratica. Scende in strada 
tutte le mattine alle 5.3 € 
corre per sette, oto chilome- 
tri. Dovunque lo porti il suo 


lavoro non abbandona que- 
sia abitudine. 

Nato e cresciuio a Udine, 
Picco si é laureato in Scienze 
politiche a Padova, poi si è 


recato in California e ha 
comseguilo un master. «Ave. 
wo intuito», ricorda, «che per 
la carriera che mi interessava 
era importante il cosiddetto 
pezzo di carta anglosasso. 
nie», In seguito ha svolto de- 
gli studi storici a Praga e Im 
(Mandi, Nel 1973, «into un 
concorso dell'Oma, si trasfe- 
risce ai New York per lavora. 
re nel Palazzo di vetro al più 
basso gradino della carriera 
di funzionario. «Riuscire a 
entrare non era difficile», si 
schermisce, «perché pochi 
italiani allora imboccavano 
questa strada e il requisito 
fondamentale era esibire 
qualcosa di più di una laurea 
del proprio Paeses. Nel 1976 
Ficco viene inviato in una 
delle zone di tensione del 
Mediterraneo, Cipro. Nell'i- 
sola rimane tre anni, è li che 
comincia il lavoro di media- 
rione politica ed & li che co- 
nosce Peres de Cuellar. 

Ritorna a New York nel 
1974 e nel dicembre di quel. 
l'anno i carni armati sowleticì 
invadono TlAfzhanistan, I 
martoriato Paese astatico è 
destinato a costituire una 
delle tappe fondamentali mel- 
la storia personale del diplo- 
matico di origine italiana. 
Nell'aprile 1981 con Perez de 
Cellar {che diventerà segre- 
tario generale otto mesi do- 
pol, Ficco organizza la pri» 
ma missione a Kabul per im» 
postare un nesocgialo. «Mes: 
sumo lo credeva possibile, al» 
l'infwori ili noie, rievoca, Ma 
proprio in quel viaggio si 
gettano le prime basi della 
trattativa che condurrà sette 
anni dopo all'accordo di Cri- 
nevra. E una vittoria dell'O- 
nu dei funzionari: il consiglio 
di sicurezza, Vassemblea, 
non hanno avuto parté nella 
mediazione. 
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Mentre Ateeori 
Ficco lavora alla 
soluzione dell’ul- 
fimo conflitto 
Est-Chyest, scop- 
pia con la PI 
guerra fra 
Iraq e Iran, 
un tragico 


































scontro che mostra dati poli- 
tici storicamente nuovi, e sul 
suo tavolo si apre anche que- 
sto dossier. Di nuovo, con 
una silenziosa opera di ricu- 
citura degli uomini di Pere 
de Cuellar {Picco in prima fi 
la) si arriva al cessate il fluo 
co nell'agosto 1988 e allo 
scambio di prigionieri due 
anni dopo, E ora questo lr 
comtro tutti. 

Il Granile Mediatore spie 
fa in poche parole Vessenza 
del suo ruolo; «Essere in 
messo significa essere piusti, 
non neutrali. Tagliare la 
torta a meti è un metodo 
che non soddisfa nessuno. 
Bisogna cercare di entrare 
nei panni degli aliri, ma cs- 
sere anche consapevoli che 
non ci si riuscirà mai com: 
pletamentes», 

Rimane una curiosità: fl- 
no a che punto si sente nn 
cora italiano il cittadino del 
mondo Giandomenico Pie 
co) «Moltissimo», risponde 
e mostra, nel piccolo ulficio, 
Una cornice appesa con la 
Larga del «Mace in Friuli, | 
audi affetti somo im Italia: la 
ua famiglia a Udine, quella 
della moglie Elena {sl sono 
sposati nel "73, all'epoca del 
primo incarico a New York] 
a Treviso. 

In Italia tornano ogni an- 
no in vacanza, «lLomunque, 
ogni volta che sono in viag: 
gio cerco di fare scalo a Ro 
ma o a Milano». Le lunghe 
ore di volo, dice, gli danno 
la possibilità di vedere qual. 
che film, 

E di leggere, «Argomenti 
lontani da quelli di lavoro», 


precisi, Allora non legge 
dohn Le Carre? «No, Le 


Carre lo leggo sempre», am- 
mette, ma evita di spiegare 
se eli intrighi internazionali 
narrati dal romanziere siano 
aderenti alla realti. C'è da 
scommettere che la risposta 
surehbe positiva 

Ùe faro sone di Francisco Reggeri 


di aCapitate] 








di LUGIANO PROVINI 


| Iraq sfida lira del momda: 
la candtale irachena & 
obiettivo militare e il ber- 
saglio prefento degli aerei 
alleati. Cosi Bagdad, la città capitak 
dell'Oriente leggendario, consacrata 
da «Afille c ia notte», rischia di di- 
venture un mucchio di rovine per pu- 
sizione, Hagdad, in persiano, signifi- 
ca dono di Dios ed era in antico so 
frannominata anche «Das es Saliamo 
che vuol dire — ironia della soriîe 
adimora della pace», La descrive 
Marcello DOlivo, un architetto udi- 
mese che vi ha lavorato per ire anni 
dal 1979 al 1983 — per progettare 
è, poi, edificare il centro monumenta- 
k dedicato al milite ignota iracheno. 
[Folino è slalo un gemale sdealone 
di complessi urbanistici a cominciane 
dal centro balneare di Lignamo Fine 
ia in Friuli per arrivare alla peanta di 
Libresille nel Gabon Quasi quiaran 
anni di attività di questo Ngeho del 
Friuli nel mondo hanno dimostrato 
la ficca crenbività e la sapienza tecno 
logica sostenute da una costante rela- 
nose fra architeitura e ambiente mus 
turale. Ecco perché non è il tipo che 
si fa le proprie idee nel suo studio, 
bensi sul luogo ove inserirà la sua 
opera nella natura. 
aglruendo nell'Iraq ie lia valuto 
conoscere la cultura ed i costumi 
In nessun'altra parte «della terra 
l'inom:o nei secoli ha avvertito come 
in Lrag la propria impoîenza davanti 
alle forze della natura; non ha mai 
potuto operare sull'ambiente in mo- 
do di lasciarvi il suo segno trasforma 
tore, ma ha sempre dovuto accettare 
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un'impan letta, rassegnanedosi i cià 
che ghi venia imposto, Quando le 
forze naturali ricorda L'olva 
volgevano imprewedibilmente verso il 
bene, i loro effetti divenivano energie 
ereatrici potenti. Ma quelle forse 
hanno sempre portato connaturato 
un insanabile destino di rovina. An- 
che oggi con la miecherzza del petrolio 
sembrava che l'Iraq pimtese neutra» 
lizzare le cause della sua secolare crisi 
e volgere i suoi mali in beni, Perché è 
proprio questa la singolarità dell'I- 
rag, il suo paradosso: i suoi mali in 
sostanza provengono dall’eccessiva 
loriuna 

lutti ricorderanno la biblica Me- 
sopotamia tra i grandi fiumi Tigri ed 
Fufrate e la biblica torre di Bahele, 
che diviss: i popoli secondo lmpue cdi» 
VETSE Leggete lia Bibbaa e nella «e 
mesta troverete che 1 discendenti di 
Not «edificaromio una città e una tor 
re con una cima al cielo, Fabbrichia 
moci così un segno della nostra unio- 
me, altrimenti saremo dispersi sulla 
faccia della terra, Ma il Signore spese 
e vide la città e la torre è confuse il 
loro linguaggio in modo che non s'in- 
tendessero più gli uni com gli altri. A 
quella città fu dato il nome di Babele, 
perché ivi il Signore aveva confuso il 
linguaggio degli wornini e cli Li li ave 
«ai dispersi per il mondo inlerge, 

(Cos fu punita Vambizione vmiatia 
che avrebbe voluto toccare UL cielo 
con quella torre. Però le religioni la 
considerarono un mezzo per avvici- 
narsi a Dio: il musulmani costruira- 
no i minareti, i cristiani i campanili. 

Clie la torre di Babele forse il pro- 
totipo di una produzione successiva 
LSohvo l'ha scoperto sisrlamdo ke ro 


vine di Samarra, capitale dell'Iraq 
pratthil di Bagdad, ove esiste la mo- 
schea più antica del mondo (è del no- 
no secolo), mollo suggestiva di lorma 
elicodale i rampa esterna È umo dei 
pochi monumenti del penodo ahi 
de scampati alle distruzioni dei moan= 
poli. La forma elicoldale micorda la 
struttura della «Ziino  assira di 
Khorsabad. Nel raccontarla D*Oliva 
porta l'esempio della torre di Pisa e 
della scala «o bovoles di Palazzo 
Contarni a Venezia, Ed ecco che è 
nata a Samarra l'idea della torre in 
iccizio inossidabile del centro monu- 
mentale progettato per Bagdad: una 
lore con una base elicoidale simbo- 
leggianie l'avvolgimento della ban- 
diera ifachena a quattro colori {bian- 
co, mero, verde e rosso) formata da 





L'archiitetio udinese Marcello D'Qliva 


2200 elementi in vetro, che D'OMlivo 
ha voluto realizzare con la 
creativa dei vetrai di Murano 

ll centro costruito dall'architetto 
udinese a Bagdad s'inserisce nella na- 
tura del paesaggio assolato così come 
nelle abiuudini degli artigiani arabi, 
che hanno le botteghe solerranee, 
quasi al buo, per sture ul tresca, È 
alla ricerca dell'ombra, invece di un 
ombrello Olivo ha inventato una 
grande cupola, che è diventato Vele- 
mento catalizzatore dell'intero edifi- 
cio di Bagdad 

Il monumento è un vero è propria 
edilicio: trenta mila metri quacani 
coperto senza piloni, quindicimila 
tonnellate di carpentena metallica © 
quindici ettari di marmo di Carrara 
Cispità il musco della guerra di otto 
anni contro l'Iran. All'aviazione che 
bombarda Bagdad il monumento è 
bem visibile, perchè si trova in mezzo 
nl un parco di selle chilometri qua- 
drati, vasto quanto il Central Park di 
ew York: la costruzione dell'archi- 
tetto udinese è poi ben definita, in 
quanto si presenta come un grande 
cerchio dal diametro di duecentocià» 
quanta metri, Non è un obiettive mi- 
bare e, quindi, potrebbe essere cen- 
îrato dai bombardieri soltanto per 
cirore, almeno così speri D'OMivo. 

Il complesso monumentale è com- 
pasto da svariati chementi che intera- 
giscono fra di loro, conferendogli 
un'impronia propria dell'archiettura 
di INOlivo. Tre rampe d'accesso co- 
struite sccondo una curva sinusoidale 
s'innalzano da terra sino ad una quo- 
ta di dieci metri. Queste ire rampe 
sperzano la linearità della collina ar- 
uficiale costituita da centotredici tra- 


tsenicg 


Le bombe della guerra 
visparmieranno il centro | — 
mommentale di Marcello 
D'Olivo entrato nella storia 
dell’avchitettura mondiale? 
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vi che offrone, per la loro particolare 
costruzione, la conformazione a stel- 
la all'immenso. complesso, Questa 
conformazione rende possibile per 
correre l’intero perimetro dell'edificio 
in ombra, in una piacevole alternan- 
za di interni della siruttura circolare 
è di csterni del pacsaggio. Alla som- 
mita della collina artificiale è posta la 
grande pira (conlosessania metri di 
diametro], dove pralommano due 
volumi distinti. La prande cupola a 
forma di valva di conchiglia è um ri- 
chiamo alla grande voglia dell'Iraq di 
arrivare al mare, che è dimostrata, 
prima, dalla tentata invasione dell'I- 
ran €, poi, dall'invasione del Kuwait, 
due Pesi che si affacciano sul mare. 

Dal centro di quesla conchiglia 
sviluppa Uintera architettura cel mo 
numento e sotto la prande calotta 
sferica c'è la tomba del milite ignoto 
Sulla piazza si eleva al cielo la grande 
bandiera a spirale luminosa nel suo 
acciaio e colorata mei su vetri chi 
Murano. Fanno ala a questi due 
grandi oggeiti architettonici una pro- 
nunciata vasca ornamentale ed una 
pensilina che occupa gran parte del 
perimetro della piazza. 

Il centro munumentale «Kodi A 
Afarntiure ossi monumento al solda 
to senza nome © diventato il simbolo 
di Bagdad ed è entrato nella storia 
dell’architettura moderna. 

È uti venò peccato che per ricono 
scermme i valori artistici ci sia voluta 
questa maledetti guerra mondiale 
Ma va così per Marcello [FOMIvO, 
iroppo spesso vitiima della sua scon- 
trosità tipicamente friulana, se la sun 
stessa città natale mon lia mai saputo 
offrire il destro alla sua senialità. 





arcclio [D'Oro ma- 

see a L'glime nel 1911 

e con da sola Scrnra 

elementare inîzia a 
fairanarne cane farine im un PASTO 
zie di presi alimentari. Five 
quottdiaina con snvalesre amabi zioni: 
frequenta infatti la scuola serale di 
rapionimia con Mimrenzioae di dire 
wire in fiato dl evatabile del nego» 
po dm ca davera, 

L'incontro che Airolazioao quer 
apatia fai ei teme nel 1879 ona dl 
nipote dell'architetto - Raimondo 
D'Aronce: Creed. d' giovane DO 
rd mme notevolmente colmrolio 
ine imierprefazioni mon lime ber 
tmalistiche suParachirattura formife 
ida Cocd, (i rifinito di opmi rasmiso 
herecotinsa  imeNatualnceo  rt- 


miared ama ensrante mella vita è nel 
l'apera eariva di D'OMira), 

Al ditorie anni, lovciatoà dl lorore 
di parzone, INCHIra inizio a stata 
a dapprima ul die d'arte è am 
«De Archileciara» di Pollione Fr 
fra vag, dr sro, raroronamiarente di 
rodidnita, si prepara sii senti scolo- 
sfaci per consepurre mel FH#I do 
censo liceale. GU aani untrerantani 
some ricchi al sieprattone oitre ant 
cam semi a Penezia alla fecaf- 
fa dr Architettura studia fisica è ma- 
tematica da Poderi con Gonzo Saf 
nin, che alvemterd anstente di Lin- 
strin a Princeton sd claborerd in se- 
Emite a Frasoni FElntroriacrotane, 

ID'Chivo possiede ana intelligenza 
poliedrica che gli permette di prati- 
care senza soluzione dll comtinmità ie 


Chi è D’Olivo 


arti fipuranive, nello pioia dello fon 
dara, e pi strali di atatermatica, ff 
ua a ali statica nella sicurezza del 
de scienza, Net PRI? si fonrea mm ar- 
dlkitemeara o Venezia, (Nepi duni 
succrsiti la sua affività creatrma # 
febbrile e comioni. 

Io realizzo i sun maggiori 
pirieerti in Stabia, è Greraisadezime, 
dm (Kredo, im Compa, io Gabon, 
Cameron, n Irag, Le ie sirmione 
soma caratterizzate de uma spefta- 
colore ampiezza deli spazi: il pre- 
mato complerso monumentale dlel 
Milite dance a Basdod copre 


dA Ol mig, Le siperrenze biriuile 
da INUMivo più comaratone di dare 
fig miapalorne propria ai profe 
nin de pan davero, Bel pina 
#bgj arfénmiane do ihudiara mrenna 
con ima cdecazione poliraleate di 
fniniemalica, fisico è avchitenteea, 
Ma ima ipiccato sricirana sociale, 
è Ie sie atmluzioii nelinne, postiche è 
protrote, de reotizza a basi costi di 
priviuzione è staza iprechi sempe 
tto, Tafta Fopera alli [NOMIvo rivela 
cea chiarezza unione d'umi aspi- 
razione artistica con und sirutrura 
fogica cd uni previsione fecmelogi- 


ld. 
Dalce, affetimaso, invscibile, ac- 
comodate, fa apparenza aventanio i 
dixtrarta, na mella sonteara arrenta 
allo renlià delle così con gii celti 
dallo apmeito, Marcello INIMIFo è, 
fallo socia cwlturali, im diversa, 
praferlà perché è un prototipo nel 
Wesrinemza è ome crt sul paoma 
dallo produzione imtellemmale, mra- 
diziomalmeate accaparrata da chie- 
rici e collesata alle forze e anli in- 
termi (n gioco aci piri del potere. 
Lin'infeliecaza forse troppo libera; 
ko ai armeno più dall'apparenza (tai 
di, nel eran agio alla Me Chico, 
nel calle ribelle che gli naviga sal- 
fa frame, e nella ferza irsafca dello 
sprardo: nel suo modo, insomma, 
all stare al manda con une stile che 


lo separa nettemente dal soi cea 

rerporanei. Le definizioni colgono 
sole si parte della sa figora, II 
faro di vivere in un clima iadipea 

date, se rallenta rale da ssa aa 
ut imiperunio d'aperare, pi comsna- 
lè imlama di parierpare, fuori dai 
confini della provincia inaliano, alle 
pra male caperniani è a copre 
se i hati nuo ed arigimali, Se laal- 
stia salle particolarità del corat- 
lire & perché, in un inendo dll con- 
vena è di calca, è oramai diffi 
dé frane un darlbtà che, anché co- 
mi pertona, rivace a mapretchnare in 
mode con erideate ama comndrifane 
pirtimale, a confrestarz com il suo 
tempo dl di dé d'ogmi legame ideolo 
gico e dell'ebbedicaca formale alle 
ifapesizioni esteriori. 
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Antologia friulana 


La Stradegnove 


a Stradegnove, una 
antolozia di testi 

friulani predisposta 

«pai frur des scue- 

lise, dopo una prima presen» 
lazione lalla presso la sede 
udinese della Milologca, cone 
timui gu essere illustrati qua 
e li per il Friuli ed in partico» 
lare verso quello di «soreli je 
ria, come a Gorizii Cor- 
mons, San Lorenzo Isontino. 
Li pubblicazione, stampa 
ta in elegante veste tipografi- 
ca (ma non c'è dato, però, si- 
pere da chi) &é splendidamente 
illustrata da Alessandro D'O- 
sunlda, giovane mu gli allera 
mito grafico inulano, e cor- 
redata da una piacevole sere 
di fotografie di autori diversi. 
Avrebbe dovuto essere. dopo 
«La  Bielesicle», stampata 
dalla tipografia Chiandeiti di 
Reana, già nel 197R, la ascom 
du pubblicazione dedicata dal 
compianto Dima Virgili cui 
fruz furlanzo, ma la sua im 
ME SCOMparsa GI privi 
del completamento dell'ope- 


ra, per la quale aveva giù pre-, 


disposto il «telira e prepara- 
to il materiale per la prima 
parte. Grazie alla sensibilità 
della vedova. signora Eweli- 
ma, il materiale di Virgili ven- 
ne consegnato alla Filologica, 
che diede l'incarico a tre suoi 
esponenti, particolarmente 
vicini al mondo della scuola, 
come la maestra Vittorina 
Carbon, il professor Luca Pe 
ressi ed il preside Erakio Sgu- 
bin, di portare a compimento 
l'idea di Virmili. Ne è mata, 
come dicevamo, una gran 
bella pubblicazione; © sulla 
quale, perù, ci permettiamo 
di fare qualche piccolo rilie 
vo, Lia scella di un nostro 
brevissimo testo in kone, ad 
scempio, non ci sembra indic- 
ativo della nostra produ- 
zione poetica, che 

da nostro AaVY- 
viso tro» 

va 
liu 












sa 
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sua migliore espressione in 

un centinaio di liriche scritte 

e pubblicate nella varieti 
iriulana del sanvivese, 

Il gustoso. racconto. della 

Giolitti Del Monaco, ancora, 

quello seritto su 

Cormons 

#21 


la mude di viarie», riesce sd- 
dimittura incomprensibile nel- 
la parte finale, evidentemente 
perché più di qualche parola 
è rimasta, come si dice, in ti» 
pegrratia. E una splendida 
peacesia di Pasolini, il notissi- 
mo «Ciani da li ciampanisa, 
ha preso letteralmente in ca- 
stami i scuradors di chest li- 
bris, che hanno asserito il 
testo a Giuseppe Malattia 
Della Valla, buon seri 

tone di Banci, ma 
che nom ha 
mu me 


leso cimentarsi nella varietà 
GIsarseat. 

A voler continuare, ci sa- 
rebibera da evidenziane anche 
altre piccole «chicche», che 
stravolgono spesso il signili- 
cato delle parole  origimali, 
rendendole del tutto income 
prensibili, come «lis papa- 
riis» (pagina 112}, che hanno 
PITESLI il posta, SS IRLETI andia- 
mo errati, della nostra cara 
cea mici {«pansriizo) «li um 
lempur. È auspicabile, poiché 
sentiamo parlane di eventua- 
ke ristampa, che durante 1 ln- 


vori per il nuovo cmanbo 
stradale», si ponga rimedio 
all'intralcio posto da ceri 
«ciottoli» lungo la strada e 
miugari si rimedano ancora 
certi testi, che a nostro pavvi- 
so nom sono di facile com- 
prensione neanche per i 
grandi, soprattutto se «den- 
tri il spieli al sbisiga um fo 
resta. 


Lady Borsoluri 


ale tradrenove 
pari jirnz dales seme), 
Filolieica Friulca 


l Amon 
Fal Socinid 











u napo come lo nostra, sempre 

più sesseralizzata per la progressiva 

perdita di valori, che senso po vere 
; il rinmdore a riscoprire le tracce della 
«pietas» popalare® A parte che guello ade 
sacralizzozionee è forme più apparemie che 
reale, stiamo asvisresdo allo ricerca di waa 
quentete fora ali vsaceos. II ritmo dello vi 
to id'aggi porta a dimenticare lo dimeniione 
spirituale del vivere, inteso came accersiti 
dll egni io ali attimi dl silenzio e di paure 
dll riffersione si se stesso e su quei valori 
cite sembrano suorriti. fa questa attica, al 
dani, riternimmo cbe abbi am senso inito cid 
cite pr comfribmire a for pensare l'uomo, a 
cmecedengli deli attimi di pausa, a fargli 
come la sta stiva storia, dn ana pareti 
auf arricohine mel seo sapere, 

Perciéi può rivultave nile anche mea n- 
cerco commer querela mella « Finta nelUorie pe 
polare: Castelnore del Prima, voluto do 
quel Commsr fron i! sostegno della Conn 
nità Montani e i patrocinio della Socket 
Filefogica Friulana). Tantopii se condotti 
cen cnteri sciratifici da esperti del settore: 


came in questo mso, ce vede impegnati 
dle ricercatori come Elvio e Remate Appi e 
de ricercatrici attemie come Moda e Fit 
toria Carton. 

All'interma del censo generale che fa pb» 
iicanione (bea stompara delle Arti Grafi- 
che Feimlane = Wiime) ha per i motivi detti. 
mlri è umwercri sono i sigwificati che la 
giustificano e raccamandina. lnnanzitatte 
nell'ottica alello civica ammimivirazione di 
Castelo: dare na acpnale conereto è sive 
ro, fremprmando std che rimane dell'arte 
popolare, della consluinne dello ricostea» 
Dime peosf-ferecote: per cai depo fa dere 
rout priorità data alle evigcaze materiali 
der cittadini, si pod art pensare amolte & 
quelle morali e nello sfesso tempo far ca- 
mescere e affidare nl mrove pencrazioni ne 
patrimonio alello «cola dei pidlei. 

fm recomalo (mago nelPottice deli strati» 
mir sig Gimeppe Rerginaini cite Amudrerma 
Carceri me indicano parecchi sella foro intra- 
duzione. Bergamini frova singolare è positi- 
ve che girente primo Mbre se Castelnovo del 
Frimli riguardi mon più i prandi avrentanen- 


Elvia e Renato Appi 
La «pietas» 
di Castelnovo 


ri bensi da storia «piccolo», quatidlimna de 
ali morini e afelio fora vpriciase, E cho per 
ché nei sreni devarionali sli amteri vedono 
«vere e proprie spie di a passato nido all 
concepire l'evivicaza, del rapporto inalivi» 
sbirri e cellettivo col divino, Ancome, capi 
tali. micchie, affreschi è siafae ivengiano 
visti) come manremie all mea religiosità ir 
mediata e semiito, sorretto dallo piena fiadr- 
ca mella diritto, invitata a venbare nelle 
cu, a profespere i raccolti a fulgure ei 
temapestativ, 

Inotire. prazie allo suo sclemtificrtà, do 
stento costituisce mita ontalopazione di cid 
che esiste nel fereitorio, ma una commlogni= 


zine arricchita dai ricordi desti abitati e 
che iîeeto la presenza, fra tamte spere vrer- 
ugcestarie, anche di pregi afocmenti are 
tivtici simpegmatie, fra ci sculture del Pi- 
doconte, apere lignee, dipinti di amori inte- 
peasonati, 

È indabbio che uelle tragedia che ha rape 
prevemante, il terecanera del 1976 ho costi 
tato anche fa stimolo perché na intera po 
polo nicemcaie, con fo studio dll passato, do 
prapria idrafità: seco che la peof. Ciccori in 
afico nello arudio ali segni devozionali sno 
inalteplicvità di possibilità di cannecente, 
ce son si Manifano a quelle religione, #0 
dfimenpaso ama vent serio seriale. 

Per gli Autori, infiue, il punte di parte 
ca é il binogno aacestrale delncare di pre- 
piziarai in quote mado il divine, Ecce, al 
dora, il racconto dei riti praticanti dai Rioni 
aa protezione delle ari e della vita gue 
biamo. Con il Crisfimnesimo motti di quei 
miti, pae cmubiando gli «imerdocutorie sa 
ivi, sno stati tramandati, enne nd esempio 
de sragozioni=, che risalgono addisittra al 
quarto secolo. 


Nal'adaptae condena e Cowelmore fi 
derto ci par pal sporto pl A ppi è le Car 
lion formisconi sno schede puninale ricca di 
metta, aller panta a meerche sugli aarchiri 
prernechiali è com irmertzrosi ali drain mana 
cel dermie al amrestre Sovadro Memepwzzii 
emence da varretà tipolopior dii segni dere 
diomali, pie ramea dal ATO af XX revolo: 
fimo puarticolime vemenizione per du Moana 
mer suor rami appellativi, accompapreta da 
me airetfanta sinpia presenza dell'inmamnine 
del Crinto, Fer qreaato riguarda i santi, con 
la presenzio comincia di Si, Amfomio da Pao 
ra, di dacia, Si, foco e di alii, è ata no 
tata una conta somdenzo al imiimaniento conte 
radi, forue fegato al mutare delle mode» dle- 
razionali, fafiae è sima riscontrata l'asamza 
al alare appellanie religioni dai siti, Cal csafert 
dann poruno reprertee anche delle preplere 
e alle calmi popolari, ché sono state ri- 
portare mella pabitcazione, 

diniomano sin pera narerevianie, che amir- 
cimure ima conumira è de consente al niap- 
proprsari ale! proprio posrimenin dti fede, 
cmimea, di alari, Napa AN aneeni 





tintanni, lo «$troligs, o me 


Strolie 


saporiti piatti e «bocjadis di 


(Calderari, in varie 


chiese è 


vento in quadricromia di quat- 


Il Strolic 
pal 1991 


inci trecento pagine 
di piccolo formato, 
ama plemis di ogni 
ben di Dion, come si 
dinebbe an friulana, usaibcdio in 
[SUA ET figurato una colonla € 
noli espressione, danno via 
allo «Stroligo per il 1991, Ed 
to dalla Società Filologica 
Friulana, che ne cura la pub- 
blicazione ormai da olire set- 


glio «Il Strolice, è stato pre- 
sentito n Palazzo Mantica di 
Udine, sede della Filologica, 
la svilieo di Santa Caterina: 
nel pieno rispetto, cio, della 
tradizione che vuole sia fatta 
la presentazione dell'almanac» 
co prima Che le bancarelle e i 
bariecom dell'antica lera, 
quella dedicata appunto alla 
giovane martire alessandrina, 
lascino Udine e i dintorni del- 
la città. #Strolecà in chese 
momenz ‘lè un afàr, lafegi, in- 
trigda», dice proprio in apertu= 
fa, nel suo a“preambulo, il 


E infatti. «vie paul trai di 
chest librut», più che profezie 
mensili e previsioni per il fuiu- 
ho, spalfai a puiza di «molis {o 
scusa, come precisa, di fa 
trovare «lis coculis dal conte, 
Un raccomlane breve, mi con 
timuo e codenzato, IM prosi è 
im versi spesso Inlrammezzati 
da «hocons di filosofie» o da 
ricette mensili di cucina. che 
esaltano, «cun spéz di polente, 
blecs di cjandl, onocs di une 
wolbe, fertae cm untizzone, 
fonca tal fèr, meste cuinzade, 
0 GE TIAMMame, © VR casini... 


minpjative» tipici del nostro 
cucinar friulano. 

Tra le intellicenti curiosità. 
Miportale quest anno mera 
una citazione particolare bi ss 
rie di schede dedicate agli anti- 
chi sIrumenti musicali (liuto, 
viole. o lira di bri, cornetto, 
ribeche. timburel. flaui, bom- 
barde, ghironde, organut a ca- 
nis, viok di sjambes) riprodéat- 
ti prevalentemente in allraco, 
ira la fine del ‘400 è nel ‘500, 
da artisli come Gianfrancesco 
da Tolmezzo, il Pordenone € | 
suoi ssouno, lAmalteo e dl 


chiesette del Friuli. Ci sono poi 
i «Pais di vite», dodici paesi 
«cell'animan descritti con La 
consiela sensibilità dal poeta 
Lelo Clanton, che quest'anno 
GI presenta 1 cento di Cason, 
Concord, Felettano, Fossa- 
lon, Lauco, Loch di Pulfero. 
Polcenigo, Cercescetto. Scgnac- 
co, Sterpo, Cervienano e Zu- 
glio, proprio im apertura di 
ogni singolo mess, Anche le 
slagioni, convenmenbemente ri- 
chimate dia alcuni brevi versi, 
îroviano un loro caraiterisiàco 
spuzio, soprattutto con Vinter- 


ira macsiri della piovra frivla- 
na di oggi, Popesso, Celibeni, 
De Cillia e Micossi, che hanno 
variamente è siggestvamente 
INIETpreialo, Ognuna con LE] 
propria sensibilità, la vanta, Vi 
nti. la sigrade © l'ummisie. 

Ciltre quaranta sone i nomi 
degli autori e i collaboratori di 
questo particolarissimo libretto 
che, è hene ricordarlo, È stato 
fondato da Pietro Zorutti, gl 
nel 1831, A leggerlo, & puo an- 
che correre il rischio di «Insy- 
mii un Friul...». 


Edd Boeralnari 




































Istituto Storico Integrale 
lialiano di Mar del Pla- 


A Mar del Plata 
ta e la Confederazione 


L delle Società Friulane 


della Repubblica Argentina con Va 
dessone dell'Univerntà Nazionale, 
dell'Agenzia Consolare d'Italia € 
della Biblioteca Pubblica Municipa= 
le del «Partido de General Pueyrre- 
done della Provincia di Buenos Ai- 
rei e con l'auspicio del Fopolàr 
Furlan, della Federazione regionale 
delle Società Friolane della Circo- 
scrizione consolare d'Italia im Mai 
del Plata (soma di Mar w Sierras), 
dell'Ente Friuli nel Mondo della 
Regione Friuli-Venezia Giulia in 
Italia, hanno organizzato e realizza- 
lo com successo la presentazione ul- 
ficiale del libro «Storia del Friuli» 
composto dall'inciene studioso friu- 
lano Fier Silverio Leicht e tradotto 
e adattato in lingua spagnola dal 
prof. Giancarlo Ricci dell'Universi. 
ta di Udine e dalla prof.ssa E, Celi 
ni Zabali in Colutti, Il volume è 
stato editato dall'Ente Friuli nel 
Mondo sotto li conrdimarione di 
Ottorino Burelli. 

La presentazione ufticiale e avve- 
nuta il 15 novembre nell'audito- 
rium della Biblioteca Pubblica Mu- 
nicipale di Mar del Plaia. Relatore 
per la circostanza sul volume stori- 
co riguardante il Friuli & stato il 
R.P. mons, Luigi Mecchia, parroco 
de Loe Polvomne: è capo cappella» 
no della Direzione generale di Edu» 
cazione e Istruzione dell'esercito ar- 
centino. Ha dato inizio alla manife- 
stazione Nestore Sanicianni, che ha 
caservato tra l'altro che la cerimo- 
mia di presentazione era l'ultimo at- 
to dell'anno accademico dell'Istitu- 
to, chiudendo essa il ciclo anmuale 
delle iniziative culturali della Bi 
bliotecza, ll pirol. Santimanmi ha di» 
chiarato la sun soddisfazione di 
concludere con una mamifestazione 
così importante come quella di pre= 
sentire un'opera di stona Iriulana. 
Adriano Toniut, in rappresentanza 
della Confederazione delle Socigli 
Friulane della Repubblica Argenti 
na e del suo presidente Damele Ko- 
mamini, ha parlato dell'oargamizza» 
zione che raggruppa tutta la collet= 
iività friulana, residente in Argenti 
na e aderente a Friuli nel Mondo, 
rilevando con positivi elogi lo sfor- 
zo che l'Ente friulano ha compiuto 
nella realizzazione della stampa in 
spagnolo della Storia del Friuli del 
Leicht per una promozione culbura- 
le che interessa tniti gli emigranti 
del Friuli-Venezia Coulta. 

Subito dopo ha preso la parola 
mons, Luip Mecchia. Lillustre per- 
sonalità friulano-arpentina ho illa 
strato eloquentemente l'operazione 
culturale della pubblicazione stori- 
ca sul Friuli, commentando ke fasi 
salienti delle epoche della storia 
iruulama è dei personageo che hanno 


ì Fopelàr Fur: 
lam di Esquel în 
Argentina ha 
orgunivuto una 
conferema sul libro 
«Sioria del Friulie di 
Pier Silverio Leichî, 
illustre siorico friula- 
no cividalese. Il volo» 
me è stato irndotto in 
lingua spagnola per 
un'ampia diffusione 
ne Paesi dell'Ameri- 
ca Latina, dove risie- 
dono molti cittadini 
oriundi del Friudi, i 
quali possano coni 
scere in tal modo le 
vicende storiche e cul- 
turali della born terra 
d'aripine. La presen 
tazione è stala seguita 
da an fallo pubblico 
alla presciza dello au- 
torîtà è di porsomalità 
culurali della 200a, 
Mello scerioò aprile è 
giunto ad Esquel il 
Carole penerale d'Italia dott, Liovamni 
Mia rasta, 

Motivo della visstà alla cità era quel- 
lo di procedere alla designazione del- 
l'ing. Gladys (©. Rossi in Colabelli quale 
agente consolare della città di Esquel è 
del sso ierriforio. Alla cerimonia di desi- 
pnurioine erano presenti in qualità di te- 
stinsoni rispettivamente la sig.ra Maria 
Innocenti c la sig.ra Edda Topparrini in 
Vele, entrumbe socie attive del Fogolàr 
Furlan locale; Per la circostanza il 
(Gruppo folkloristico del sodalizio si è 
caibbito in uno spettacolo di danze popo- 
lari Friulano è italiane com vivace è bril- 


lante interpretazione, Co il complessa 























quimalici anni doll lora fra: 

gica accaparsa sella Laguna 

Biasca Grande, Alberto Kal- 

vende e if figlio Formando, 
ana stati eicordati dalla sottaccgreta» 
ita alla cmlrura, selemta è teonitea della 
Maicipalirà dl (Meaeria da Agratina, 
e dei componenti di prappo «Folkie 
reovalo soa lor nima, comnialto da 
Albero Falrendé, Lo scomparto fovala- 
tore del prappo folcloristica è stato ri- 
cordate con uma messer di suffragio mei 
la chiesa di Son Giuseppe fdost}, A 
Valverde è stoto dedica meo piazza 
cittodina. Personalità locali hanno ri- 
cordoto lo figo dello scemparta, che 
ha saputo organizza 
re ottimamente Por 
cliivio niorico muntiet 
pale. 

Sono stati donati 
all'archivio altri da- 
cementi storivi de 
parte di Carlo Pala- 
dimo e Attito Masra- 
ro, fl Forolîie Furlan 
ha role domare la 
«Storia del Friuli di 
Pre Anveria Lueschi 
in dliagma spopmole. 
lerchi che è niaso 
stonato al ma 
aierero dell'Istrmzione 
del porerno italiana 
meglio anni anfegrner 
ra, ha verita con 
chrerezza divalpotiva 
è precinione soemsifi- 
ca moa simetica sto- 














animato ke sue millenarie vicende. 
Mons. Luigi Mecchia ha spaziato 
dalla prestona alla colonizzazione 
romana con la fondazione di Aqui- 
lein e alla diffusione del cristianesi- 
mo nella regione alto-adriatica. Ha 
quindi lumeggiato le fasi più impor- 
tanti del Patriarcato Aquileicse è 
messo in rilievo il dominio venezia» 


prec fi} 


24 aprile 1950 - Ad Esquel 


Ad Esquel === 


dei danserini si è pure esibito il Cero 
della Iirezione della cultura di Esquel. 
la manifeziazione carcagrafica è nni 
cale si è coscia con l'appassionata csc 
euzione del comò verdiano del Nabucco 
«Va, pensioni im cui più uomini del Ki 
sorgimento baliano candarano la spera 
ta di vena Patria da riscattare dalla do- 
minaciane siramscra è hosdore umida c ai 
lidale, Le suggestive strofe hanno strag- 
pato gli appiaari dei procsadi 

[opa lo spettacolo il Fopolkr ha orga- 
niszato ina cena in cnsre dell'Ibustre 
aspite, Dl 2 giugno, in occasione della Fe 
sta della Repubhbdica Utaliana, è stata ces 
bebrata una messa. Dl rito è simo officia» 


rio del Friali, che vinse acero omgi det 
fe feudlefta im varie lingue. Lo sua ver- 
idonea in lingua spagnole è recente ed è 
siata sealizzata a cara di «Friali mel 
Mondo. È importante che negli scaffa- 
di dell'arctiinio di (Morarria si porsani 
eaprrive le neighai croniche di una prosa 
parte dello popolrzione locale che è ork 
pimarta del Friuli, del Nord-Est d'italia. 

Lo disermice dell'Anclieio Pine da 
siprevi al presidente dll Fopnldr lar 
came Ciovi do sua rretmosceraza per 
dina, 

N frro dii Letchi trafta de vicrade del 
Fri a partire dallo preistoria, che ni 
perde nelle asipini amane, per venire di 


Fogolir turlan di Giavarria. bono del libro «Historia de Friuls. 


no sul Friuli e ha infine concluso, 
clope aver illustrato gli eventi dei 
due secoli e dell'era contempori= 
msi, invitando i presenti e tutti È 
fniulani dell'Argentina a riconoscer- 
si nella loro storia e nelle loro radi- 
ci L'oratore è stato salutato da uno 
acroscio di applausi, 

Il presidente dell'Istituto Storico 


Olavarria 





dal pamoco di 


sn delle nutorità, del 
Consiglio direttivo del 
Fogolir, dî soci e sime 
paticmnti accorsi in 
forma massiccia alla 
cerimonia religiosa di 
ringraziamento. Spice 
cava il grappo falchi 
ristico, che indossava 
| tipici costumi regio 
nali della terra friula» 
sai Padre Bulîan ha 
ssabtaio | valori ceri 
sikani della nazione 
italiana, i cul figli 
morso con È hero ka- 
#nrd è la loro onestà 
anche la grande Pa- 
tria Arpontina, Puo 
mise di citobee lil s0- 
dalirio Friulano di 
Esquel ha organizzato 
una serie di festeggia. 
menti sociali im cui si 
sino valorizzate le tradizioni musicali è 
faldloristiche del Friuli. Per l'occasione è 
stato realivzato l’incontro con il cero 
friulano di Avellaneda di Santa Fe, con 
il quale ei sono stretti vincoli di amicizia 
© ili callabirazione a partire dall'incon 
tro per il Festival del canto friulano del 
lis, I Coro di Avellaneda ha cantato, 
prcssntando un nipertorio popolare è di 
Muore, risco e rallinalo. 

I Gruppo dei dansorini del Fogalir di 
Esquel ha curato la sua azione im 
vista di uno spettacoto di damore firiulane, 
che verrà csguito prossimumente nella 
città di Comodoro Rinadavia presso il 
Fopolàr di quella località. 








momemi storici dello roosizza zione 
dell'Alto Adirinice con fa fondazione di 
Aquileia, che doveva divenire una delle 
più imponteati città dell'Impero room 
ma. la seguito al crollo dell'impero per 
le molteplici davanioni Barbariche di 
Fei diveniva ducato dongaberdo è 
qualmali marca carvingio. Lo nascita del 
Patriarenta aquiletee con il Facno Ra- 
marne Iimprro Gremanico depli Oniead e 
degli Seni portava a ima niarcata indi- 
rralumtird frisfoma, pv emerso con è 
Lovapotard, 

frfine if rivali posero sono de dl 
della Seremiurima Repubblica di Vane- 
fa @ per la pane onemtale sotto pu 
Albaro, L'arerato 
dell'era napoleomica è 
dell'Amsiria che sot- 
tarmente val l'intero 
Lambardo - Veneto 
nei secolo scorso pre- 
lede vano ada smiffica- 
ciare del vferritorio 
friulano con i nrona- 
to State ilaltani, al 
quale dal J866 è in 
divolibilmrane amino, 
End dumpa inerio ali 
feci, crnde cd 
darai, sta dalle ripa iler 
dallo irkpe firialoma, 
che ho daro alle Re 
pubblica Arpemimo dl 
buo comfribeio di la- 
miro è dl proiolità im 
fenlir i compi delle 
profesitani umane # 
crm, 


Integrale Maliano, prof. Nestor 
Santwianni ha quindi consegnato i 
diplomi commemorativi della mani- 
lestirione accademica e d'onore a 
mons. Luigi Mecchia, al presidente 
della Confederazione delle Società 
Friulane della Repubblica Arpenti- 
na, al rettore dell'Università nazio» 
nale di Mar del Plata, arclutetto Ja 











vier Rojo, alla Biblioteca Pubblica 
Municipale di Mar del Plata e al- 
l'Ente Friuli nel Mondo, Si è passa- 
i infine alla consegna a nome del- 
l'Ente Friuli nel Mondo e della 
Confederazione delle Societa Friu- 
lane dell'Argentina da parte di Ma- 
rino Boscarol e di Adriano Toniut 
del volume storico sul Friuli al dr. 
Angel Roig, intendente municipale 
del Partido e Giral. Pueyrredon, il 
mons. dott. Romulo Ciara, vesco 
vo della Diocesi di Mar del Plata, al 
rettore dell'Università di Mar del 
Plata arch. H. Javier Rojo, all'agen= 
te consolare di Mar del Plata, dott 
Massimo Sassi, alla bibliotecaria 
municipale sig.ra Aurora Chiriello, 
al direttore della Biblioteca Centra- 
le, Orazio Zabala, al direttore del 
rionale «La Capitale, Florencio 
Albdrev Iglesias, al dircitore del 
giornale «El Atlantico», Oscar Ga- 
stiarena e alla conduttrice del pro- 
gramma radio italiano prof. Felisa 
Pomilio. Altre personalità che han- 
no avuto l'omaggio della Storia del 
Friuli e che meoprono imporanti 
mrcarchi nel mondo della cultura è 
delli stampa e esplicano attività so 
ciali sono stati Tilde Uzquismio, 
Toni Andrilli, Carlos A. Ziida, 
Fernando  Cesaroito, Giuseppe 
Giuerra, Blas Primo Aprile, Federi- 
co Contessi, Carlo Franco Richetti, 
Roberto Banili, Leonardo Cisillina, 
Domenico Pollichino, Aldo Pillon, 

Il libro della «Stona del Friule è 
stato pure assegnato in omaggio alla 
Biblioteca della Associazione «Dan- 
te Alighieri» e alla Biblioteca del- 
l'Associazione «Casa d'Italia», alla 
Biblioteca del sodalizio stGiuliani nel 
Mondo» e alla Bibimeca del Centro 
lallano Marplitense e ad altre ist: 
tizioni culturali e archimistiche. 
Cheni volume della «Storia del Friu- 
li# reca una dedica a firma di mons. 
Luigi Mecchia che ha presentato l'o- 
pera, realizzata da Friuli nel Mon- 
do Al termine della manifestazione 
di presentazione della storia friulana 
dell'llustre studioso & stonco Pier 
Silverio Leicht, è silata servita uma 
cena d'omore presso il Fogolàr Fur 
lan di Mar del Plata. Il comvito ha 
offerto l'occasione per un incontro 
amichevole e culturale tra tutti i par 
Iecpanti all'evento, Per la cincosiane 
za 1 presidente del Fogalar citta 
no, sig. Leonardo Chalino, ha preso 
la parola per ringraziare l'Ente Friu- 
li nel Mondo, promotore della felice 
iniziativa, Cisilino ha osservato che 
l'aver pubblicato un libro così caro 
ai sentimenti dei friulani è un ran 
dissime merito. 

Ogni popolo deve conoscere la 
propria storia e sentire il legittima 
orgoglio della sua eredità civile. La 
serata di Mar del Pluto, cha ha su- 
scitito tinto eniusiismo, rimarrà in- 
delebile nel ricordo di tutti coloro 
che vi hanno partecipato, 

È stata una operazione colturale 
dii grande respiro e ha soddisfatto ke 
esigenze della comunità friulana 


Febbraio 1991 


i 


Febbraio 1981 





Dall'Australia 


ydney vive 


| hallertino del Foeolir di 
Spder Fiora la vita so 

ciale dello seconda meri 
dell'anno appena passato, 

di dna lettera di comunenio allo 
china dell'anno sociale 109 
di i Presidente del sodalizio 
(Gianni Morar elenca le als 
vite fatte e do farvi ed' esorta i 
mari go venire fncontro gir ar 
cessità dell'Asrociazione con nm 
teMpeslva [ETSeRAMAeMIA, Espri- 
me lunlire soddisazione per i 
risultati roggivati, Pacando ab 
le morizie sociali viene ricordato 
i Terzo Convegno del Fagobîr: 
Forlone dell'Awnralio che st è 
fralto proprio mella sede del 
Chit frinlano di Spdtey nel mie- 
se di ciupno. L'incontro ha avy- 
Io in cito bidet postrivo prazie 
allo prevenzi del Sen. Marlo 
Toros e del Direttore di Frioli 
nel Mondo, Dott. Orrorino Bu- 
relli. Entrambi hueno seemifo 
discorsi e interventi e hanno 
portato dl loro preziose conmiri- 
buio alla discnestane stai diversi 
problemi all'ordine del piama. 
Le delewazioni del Fogolites 
auertraliani si sono Lnpegnate 
diligentemente. i attenzione 
maggiore d stato dedicora ai 
gioni è alle loro esipenze. | 
giorni, secondo Je riflersioni 
del Dott, Borelli, dowebbero ine 
contrarsi Mutti arnie agni fan» 
fo eromniiani idee do realizza» 
ve sei rispettivi sedtizi di ap 


parsenenza. NI duplio ha visto il 


Ballo di Galy delle Debufioati 
con osplii d'amore On. Philip 
Ruddock do, Miniero del- 
l'imeslgrazione e degli Affori 
Enmici, e So suo signora. Ha cu- 
rato lo ivalgimento lo Matrona 





Amr Di Michel cor do colla: 
bormzione del Comitato Fermi 
nile e dello coreograta Mary 
Grotta, Le prozionissime debut 
tari erano im centingio. Ja 
agosro si & molta fo Festa del 
Came di Tarcento forscegia» 
te degli oriundi delle Perlo del 
Frimli e di soci. 

Agli duizi di seflerabre ha 
avaro ipogeo l'Asmermbier Gene 
rale Ordinirio Anale del Fo- 
pole, semulio dal pranzo sorig- 
le. Sono state approvate dopli 
intervenuti le relazioni morale è 


finanziarie e si sono prospettate 


le lnizionive future del sodalizio. 
15 dello stexio mese hg avuto 
Sioso l'apertura dello Mostra 
dell'Artigimarto Frinlano di cui 
Friali nel Modo ha dato rela 
Done di altro avricolo. Himua 
continuato Lo foro arrivirà sti i 
serrari sportivi del Fogahir di 
Frate, dn particolare mm campo 
fveciofifo. Porriamo pure men- 
riamare la serata delle Tre Ke 
nere. E srara raccolta ning balla 
somma com do lomerta. Il denaro 
è stato afferio @ nome di fatte 
fo amociazioni all'Ospednle dei 
Fanciulli per da ricerca silla 
deucenia. 

I hollerilio è corredare dalle 
utalte fotografie che documen 
tano feste, incontri e gore del 
Fogolir e ISevtimoniono ina 
und dingmica allività sorine 
dei Frisoni di Sraney, 

dache il Combîlato spontita 
nella Serata Pro Sport ha vall- 
to elegrere la sua hella e beva 
Mia E stata eletta la Sigmori- 
nt Kieioma Rara, che si è 
pundaigiaio in del viaggio sulle 
Groald Cos. 





Dagli USA con affetto 


nitamente all'iscrizione all'ente Friuli nel Mondo per 
un lettore ci scrive questa affettuosa let- 


tutto il 1991, 
tera: 


«Carissimo Friuli nel Mondo, 
scrizione vi faccio pure qualche riga nen solo per scusarmi del 
ritardo del versamento della mia quota assogiatrra del 
Pensivo sempre di venire personalmente a trovarti nella sede di 
Udine, mi purtroppo ho dovuto ninvire la visita, Pertanto con 
questa mia vi mando tanti cari saluti ed esprimo la niconoscenza 
Ricevere «Friuli nel Mondo» porta sempre 
una grande gioia alla ma famiglia; lo leggiamo tuti noi con tan= 
to affetto e amore, perche ci fa ricordare la nosîra terra 
Nelle sue pagine rivediamo i tanti paesi che abbiamo nella me- 
e nel cuore. Vi auguro buon proseguimento nella speran- 
za di venirvi presto a trovare, vi invio i più cari saluti. Giovanni 


per la vostra opera, 


moria 


Marzio da Sequals, ora residente a Sprinfield (Pa}-Usan 


Da Adelaide 


Teatro dei ricordi 





Fogoliàr Furlan di Adelaide (Ausiralia) - Il 29 citobre “90, dorania il 


tradizionale ballo del sodalizio è con un successo senza 


precedenti, 


sono siale rappresentate alcune scene isairali per ricordare la lerra 
natale. Ecco due immagini con i valenti inierpreti poco prima di en- 
rare in scena: non sembrano per nulla preoccupati per il debutto! Gi 
complimentiamo con loro è auguriamo a tutti uma brillante e fortunata 


carrara. 


con l'assegno per l'i- 


1990, 


Mitiii, 


dA 


—= FRIULI xt MONDO — 


li 


Dall’Argentina 


I GIOVANI 
DI CORDOBA 


I nuove anno invita alla 
riflessione è sono mo 
menti di bilancio operati» 
vo e morale fer Una a5- 
I : di programmazio- 

:. Uno sguardo a ciò che si è 
tana permette di programma- 

e di andare avanti. L'As- 
semblea Annuale Generale 
dell'Associazione Friulana di 
Cordoba, svoltazi ai primi del 
mese di novembre, ha cosunua= 
to per i soci del Fogolar Cr 
dobese un momento di vertici 
ec uno stimolo per il futuro, La 
tradimonale muinilestizione 
assembleare del sodabaza ha 
avuto luogo per la prima wolla 
mel teatro - auditorium, insu= 
murato recentemente dall'As 
sxciazione e chestimvato alle atti 
vità culvarali è artistiche è agli 
incontri di grande importanza 
della Socieli stessa 

La realizzazione presso la 
sede del Fogolir di una strut= 
turi in cui sl potessero svolpe- 
re rappresentazioni, spettacoli 
e riunioni € conferenze era 
quanto muli Mecessaria. 

Il traguardo è ora felice 
mente raggiunto. L'incontro 
dell'assemblea è sinto molto 
interessanie ai fini della vita e 
delle attività dell'associazione. 
Si trattava di esaminare la si- 
nazione attuale della Società 
friulana di Cordoba, verificare 
la consistenza del blanco fi 
nangaro, puntvilizzare il bi 
lancio mornile di un anno di 
partecipazione e di attività del 
comitato direttivo e dei soci. 
Da tutte queste premesse da- 
veva scaturire il programma 
futuro, in uno scambio di opi- 
nioni e di formulazioni progei- 
tuali. Al centro dell'attenzione 
sono stati i giovani, sui quali 
gi deve puntare per garantire 
la continuità dell'associazione 
e la sua vitalità. I giovani in 
falti sono gli eredi del pairi- 
monio friulano, di tradizioni e 
di cultura. 

A tale proposito risulta mol- 
to valida ed in fase di crescita 
l'attività del Ceniro Culturale 
«Chino Ermacora» di Cordo- 
ha, emanazione della Associa- 
zione stessa. Dopo aver reso 
omaggio ni soci defunti, che 
hanno operato per il sodalizio 
e la comunità friulama, il Presi 
dente del Fogolir cordobese, 
Mida Mario Crozzali lia sinleli- 
[imente lraccialo Un panora» 
mi dell'attività svolta negli ul 
tm anni da parte del sodalizio 
con lallestazone di una volo» 
ti di cambiamento e di aggore 
namento del proprio lavoro 
Crorsoli ha ricordato come si 
imponga una decisiva parteci 
pazione dei discendenti dei pio- 
nieri friulani e come questa ne- 
cessità abbia costibuito motiva 
di riflessione e di rilievo già nel 
Congresso della Gioventù lati» 
no - americana di origine friu- 
lana. Il convegno in questione 
è dalo promosso da Friuli nel 
Mondo nel mese di settembre 
1990 nella gatta di La Fulda 
Approvate le relazioni morale 
è finanziaria, i partecipanti al 
l'Assemblea hanno provveduto 
alle elezioni per il muovo Comi= 
tato Direttivo del Fogolir e al- 
la distribuzione delle cariche. 

È risultato confermato quale 
presdente dell'Assogiazione 
per il nuovo biennio sociale Il- 
do Miano Crozzoli, Vicepres 
dente del sodalizio Inulano di 
(Cordoba è nsultato Giuseppe 
Ficchin e come segretario 
Claudio Mizzau. Vicesegreta- 
rio è l'ing. Rolando Rupil. 





mentre quale tesoriere È stato 
nominato Maro Croezoli, Wi 
celesoriere © l'arch. Euzenio 
De Monte, | consiglien titolari 
sono | signomi Francesco Casa- 
ni, Giovanni Crozzali, anch. 
Carlo Londero, Marcella Mi- 
chelutti, Fulvio Pagani, cav. 
Aldo Uano e il cav. Aldo Val- 
racchi. Quali revisori dei conti 
some stati eletti i signori: Giuere 
fino Curvino, Elmo Mizzau e 
Benzo Rupil, 

Il nuovo consiglio direttiva, 
che è per la massima parte la 
moonterma di quello preceden» 
te, ha la responsabilità e al 
compito di condurre la vila 
dell'issocliczione con tutte le 
sue iniziative e mamfestazioni 
ella comvizione che il lavora 
costante, la fedeltà ai principi 
friulanità e l'appoggio 
morale «dell'Ente Foul nel 
Mondo saranno n grado di 
mantenere e trasmettere alle 
generazioni future il patrimo= 
mo culturale ereditato du pa- 
dn. E chiaro però che la parte- 
cipazione del soci non dirigenti 
è la bose delle attività del Fo- 
polir e che ci deve essere quin- 
di tra consiglio direttivo e soci 
wma intensa colla borazione Cali 
scambio di opinioni e di idee 
promozionali. I membri del 
l'Asspciazione hanno sempre 
dimostrato di lavorare con em» 
tuslismo e spinto di sacrificio 
per il sodalizio e per li collettà= 
viti friulana, come lo provano 
le realizzazioni fin qui compiu- 
te, non uliima quella del ica- 
tro-auditorium. 

Aud essi si aggiungono ora 
molti giovani volenterosi e pro- 
imaetlenta. L' Associazione allida 
loro il proprio futuro com tanta 
fiducia ©e tanta speranza, che 
alimenitino per imealii AETIELE la 
lampada ardente della civiltà 
friulana. 


della 


Dagli USA 
Connecticut 


aa da scam Para 


del presidrate della 

Fame Furfane del 

Comerio (USAI 

Frank Primus. si è ienuia sl 

«Erideeis, moto locale pestito 

dall'udivese Dante Michelneza 

Firembea penerale del soci 

| per il riamava delle cariche rela» 
lstve al 1901. dil'incoetro de 
partecipato cache una delega 


zione della Fomée di New Fork 

quidera do! presidente Peier L 
Fiumi e comporto dai vicepresi 
denti Marcello Filippi e Roger 
£amparo, nonche calle seereso- 
ria, nizuora Ida Corvino. 


Le vargzioni somo sigle effer- 
tare dl termine di na emeroso 
pranzo alla «ftirloma» ché 

comprendent, ma l'altro, poter 
da condello, hrovinde e mise! 
sd hi dato i segmenti rinite: 
L'go Perini, presidente; Donate 
Mfichelizza, vicepresiaea he 
Brno Primno, tesoriere; dinor 
Mfarzenia, segretaria; Fromk 
ometti, revisore dei conti; Urim 
vanni Crinionie e Domain 
Zoncan, consieleri. Îl presiden- 
te di Frivli nel Mondo, ov. Ma- 
ma Ti Pa, Ciprime al Moro £ 
rettivo dello Fionde del Con 
ict i pei fervidi rotegramienti 
perl nà demanio, che am 
spica altresi ricco di soddivlo 
ziomi per loliivila cite svolge 
ranno a fotone di tit i coma 
nenti la nostra comuità 
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In visita al Fogolirs dell'Alta Valle del Rio Negro {Argeniina}, dove 
ha presentato la Sioria del Friuli tradotta in spagnolo a cura di Friuli 
nel Mondo, mona Mecchia, parroco di Los Polvorinca, si è incontrata 
con la molle lamiglie di Forgaria cola residenti, La loto, scattata dopo 
una santa messa, ci mostra mons. Mecchia accanto a una sua ct 
compagna di scuola: la «lorgjarine» Sila Biasuiti, in Jogna, irovala a 


Chimpay. 





E un ricordo della Festa di Friuli nel Mondo tenviasi a Villa Manin il 
5 agosto scorso: Ado Diminuiîto, a sinistra, che non rientrava ln Friuli 
da ben 42 anni, abbraccia il nogirà presidente, Mario Toros, per la 
classica into ricordo. Gon loro, primo a destra, Gusiavo Mion, da 25 
anni in Canada è Antonio Sanson, da 1I anni in Francia. 





Nuovo comilalo Fogolàr Furlan (Adelaide) 1890-1901 . Seduti da sini- 
stra: Sielania Massalongo, Maria Donato, Mick lanera {Vice presiden- 
le è legoriere), Vivian Minisini, Bruno Moreiti (Presidente), Melva To 
solini (Segretaria), Alviero Tosolini e Luciana Candotii. in piedi da gi- 


nigbra: Renzo Fabbro, Peter Marshall, Michele Massalongo, 
È 


lam Mc 


Dino Moretti, Pietro Zanin e Severino Faggionalo. 





Friulani a Roma 


ma studentessa ro 

mana, Carmen Ra 

puano, hi discusso 

Uni mteresspanie tesl 
di laurea su «I friulani a Ro- 
ma» all'Università della «Sa- 
pienza» con Maria Immacola- 
ta Macioti titolare della facol- 
ti di Sociologia. 

La tesi, veramente conside- 
revale (193 pagine dattilosenit- 
tel, si impernia su un'indagine 
demoscopica che il Fogolbir ha 
promosso, d'intesa” con la 
prof. Macioti, per onorare la 
memona del compianio presi- 
dente ave, Danilo Sartogo w 
dell'ing. Antonio Mizzau. La 
tesi, quindi, è il primo risulta- 
to di ricerca organica stiimola- 
to fra i suoi studenti ed è il 
primo di altri lawori già in cor- 
30 di elaborazione 

La parte di maggior interes 
see quella relativa all'inddgine 


suolla a mezzo di questionari 
fra giovani di origine friulana 
e non, per comoscerme gli 
‘orientamenti in merito alla 
conservazione delle radici d'a 
rigine. Ne è scaturita una serie 
di nisposte che, a grande mag- 
Doranza, dimostrano il per- 
manere dell'attaccamento è 
dell'amore verso il Friuli, ma 
nel contempo pongono in luce 
la facilità con cui i giovani 
possono perdere la propria 
entità culiurale, attratti dalle 
più svariate forme di impegno 
e di distrazione offerte da una 
città cosi complessa e compo- 
sità, qual'è stata Roma in netti 
i secoli. 

Il lavoro della Rapuano sa- 
ri prossimamente posto in di- 
scussione fra i soci del Fopolir 
e soprattutto Ira 1 giovani a 
cura del comitato che si preve- 
cupa dei loro problemi 


Febbraio 151 










Con il sindaco 


della città di Udine 





| sodalizio frinlano di Ba- 

tiea DOT i sua periodi CL) 

d'informazione sociale «fl 

Clavedila, che esce or 
sii da vent'anni e fa rapgii- 
ro if CRigreenaTtgra estro A 
ero, cred uno sommbio ira 
Firinali È Foeoldrs di notizie è 
dati utile a for sentire vicini fa 
terra d@origine e i Meli lontani, 
Nelle «pillime dal Friulis vanno 
sottolineati il succerso del 24° 
incontro degli emigrati a Fila 
Marin dii Passoriano nello 
CORO Posto, INCORNFO OPP 
nissaro da Friuli nel Mondo: 
Farrivo di qualche miglialo di 























ni, cultura, musica e contcità 
lummo cresio nn colare di 
ecena. A Basilea li socio 
Orario Afensniti Ha ricevnio 
l'Oscar von Spalemberg, dna 
onorificenza barileese, che vie- 
ne asscenala atunalsente a 
une persaià che si è partico 
larmente distbrta in senso posi 
tiro relllambito del Cantone è 
fuori di esso, Mansutti é pro- 
motore dello festa ammuale di 
beneficenza per i babi biso 
gnosi del Brasile. la A/oater- 
herglest, alla quale partecipa 
anehe il Fopokie di Basilea. Jun 
serrembre è stato conmmentara- 
ro dl trentesimo anniversario di 





sabili e di anziani. 

il rodalizio si è prodizaro nel 
far riscoprire i valori della pro- 
pria ferro d'oripine, in partico» 
dare da marilenglie e dl conto, A 
Rovileo sorse nel 1960 d prima 
coro friniono in Svizzera, che 
me IR colteane ur gerosndi 
successo a iene, Fenne crea- 
la prRee il EFHONO fol toy infico 
di danze (rinlane nel 1961} con 
fa prima apparizione in pui 
co d Boasllea mel settembre di 
quell'anno. Era Il primo cant 
plesso di dirizenini feislan 
to dn nn Parere Miraniero. Cane 
sto gruppo, che ha riportato 
molti Surimebieri 
Furona olire che nella Confe- 
derazione Elverica © 9 lidia 
ha ferteerinia mel SER i suo 
INT POTERIO 











SMECESIo 


IAETALA inquestino 
di fondazione 
Sui problemi migratori il 
Fopokie Farian di Bastea ha 
sempre fano udire fa sua voce, 
presentato proporte concrete 
eo malisi accurate della situa- 





Wioliiasimi | pariscipanii alla lesta del Fogolàr di Berna. 


mull'emierazione del Feiuli- Fe- 
RETI Ceiralgoa cantrifità vdo aa 
formazione di leppi regionali in 
suaierio. Alla manifestazione 
ufliciale del ientesimo di co- 
stiruzione del Focale si sona 
esibiti com e pruppo faldoni 
slico 

La presenza del presidente 


ficialità alla manifestazione, 
alle quale partecipava per fa 
Provincia di Calre, d'imsersoni 
Smriesolo. di camtantore Dario 
Lampo, conduttore di sta ru- 
brica televisiva di ario ascolto 
im Friuli e consigliere regiona 
i, armar al smo lerza incoasniro 
con i friuloni di Basileo è stato 





iamigrati in Friuli dall'Esropa 
dell'Ett e dal Nord- Africa è 
rica è dall'Asia con i 
ii comseguensi: il gravi 
puro della Mostra drei 
Longobardi realizzato in due 
sezioni distinte: ina a illa 
ferri ali Passariano dii Ca- 
| denipa e l'allra a Cividale del 
Friuli, l'antica capitale del Du- 












ll presidente del Fogolir Cosat 
tini con il sindaco di Udine Zan- 
lagnimi e Toros. 


Pinmorte, ONfavio Falerio fu 
alora l'esrsiasmante prova. 
ponista arternerdo Lf CHOFIE 
MC CEsrO in LTT SETT davanti 
da altre mille friulani di Basilea 
i Sriezera. Crardando de 








fondazione del sodalizio frivia- 
no dr Cantone. Net 1960 ape 
revure nella coma di Hasiea 
circa comqueniia — lavoratori 
provenienti dal Friuli 

il neocostituito Fogoldr rac- 
cole subito I74 cdesioni. In 
ifmeari IM decenni il Fagoddr ha 
svolto una grande opera sul 
contrarie 


lonpohardo. e dk 

Troviamo un commossi ri- 
cordo per Ouriavio Kaleria, per 
olire ani ventennio scnsibile 
ambasciatore del Friuli fra gli 
emieranti Srranlovni cli dolo N 
marg Valerio da IEMUIO At 
bafterino mei IRAI i Ei 
di Fasieg in ana memorabile lea 
giornata d'aprile can il con Ni 
plesso folcloristico di Ponrteh- 
ba, diretto dol ninestro Gino 






























li amniversari, che giungo 
no 4 periodiche scadenze 
di anni, servono alle asso 

ù ciazioni e ni simeoli per fa- 
re il punto di una esistenza e di una 
attimità e per riandare com il ricordo 
ai momenti forti vissuti e alle realiz 
razioni compiute. E accaduto così 
anche per il Fosolàr furlan di Berna, 
la capitale della Confederazione El- 
velica, che ha festeggiato il suo tren- 
tesimo di fondazione. Negli anni po 
«tbelbc e tra il 1930 e il 1960 l Frou 
be l'Italia in penere alimentavano 
una forte corrente migratoria in 
Sinzzera, La mancanza di posti di la- 
varo nella Regione era sempre stata 
uni piaga secolare. 

Trai Friulani presenti a Berna è 
dintorni nacque l’idea di costituine 
un'associazione per trovarsi insieme, 
parlare la propria lingua, ricordare 11 
prapno paese € il Friuli, conservare 
quelle tradizioni che legano in tra= 
ferma e amozia la gente della stes 
si lerra d'orpine. Così sorse il soda- 
lizio fmiulano di Berna. Sono passati 
più di trent'anni da quel giorno così 

| significativo e importante per la col- 
lettività friulana bernese. La manife- 

| stazione celebrativa del trentesimo 

| di fondazione ha avuto luogo a Ber 
na nel mese di ottobre del 1990. Essa 
ha abbracciato un sabato e una da- 
menica. AI sabato è stata riservata 
la parte di tempo più ampia. La pri- 
ma serie di manifestazioni si è svolta 
presso il ristorante Don Camillo, al- 
li presenza di numerose autorità 
Imulane. Il Presidente del Foolàr 
furlan, Loris Cosattimi, ha porto il 
saluto di benvenuto ai presenti e ha 
rievocato brewemente le tappe sa 
lienti del sodalizio in questi tre de. 
cenni di fattiva esistenza. 

Gi sono quindi susseguiti al miero= 
tono gli ospiti, 1 rappresentanti di- 
plomano è delle vane isogiazioni 
di emigranti. In lingua italiana © in 
lingua finiulana Mario Toros, presi. 
dente dell'Ente Friuli nel Monda, ha 








artività dell'annata ap 
LMRFADI 
emigrati al Musile, rientrati in 
Priuali, si sono deli covo dr 
AEREO Braziacco, & vfarhoa 
wiaie il ritorno dopo fia- 
dar rantadue ani, passati a Basi 
di Giovanni Ronco 

Malo  contasiore Hei 
Waleran ha fenuio banco con 
mo spettacolo, (n ci sradizia- 


he. da dle 


firovianto cme oli eve 








del Fi 


1965, 


î 





ricordato come gli emigranti del 
Friuli-Venezia Giulia siano sparsi in 
63 (scssantatit) Paesi di tutti i Cont 
tinenti: dall'Europa alle Americhe, 
dall'Asia all'Africa e all'Australia. 
Dovunque si sono miessi in luce 
per il loro attaccamento al lavoro è 
per al rispetto de valori civici è umile» 
i. «Senza voler fare della retorica 
ha csservato Toros i irvulani 
nel mondo ci tinno riflettere sul sa- 
enficio di tanti per difendere la 
fiamma delle tradizioni più profon- 
de delle nostre province. Un grazie 
ha proseguito — anche a chi ci ha 
aspitati in uno spirito di pace e di 
amicizia, valon che dobbiamo tira- 
mandare i nostri figli». Ha quindi 
preso la parola il Sindaco della città 
di Udine, Pietro Zanfagnini, che ha 
sottolincato come i lavoratori friula- 


piuma assistenziole, 
linguistico è (olelariztico è sul 
piatto delle infîziolive sociali e 
della problematica dell'emigra 
zione, di ricordiamo Pii inter- 
venti a famore di sinceole fanti 
elle in dlficoltà, di sinizirati 
per calamità naturali: Kajoni 
agi, alluvioni del Palesine i 
ott, del Biellem 
terremoti 
1978 e a fawore di persone di- 


sel Frieali 





Il presidente di Friuli nel Mondo Mario 
Toros premia un socio del Fogolàr di 
Bazilea. 


ni € italiani all'Estero siano i veri 
promotori dell'Europa dei popoli 
che si va costruendo. Fanfagnini ha 


zione dei lavoratori all'estero di Prigii nel Mondo, 
nelle varie conferenze regionali 





(LES, la BR ammirazione per 
quanto i Friulani sono capaci di nes 
lizzare nel lavoro e nelle loro asso» 
ciazioni 

Il Koamsole di Berna, A drumo San- 
licesaria ha manilestato il suo ap- 
prezzamento, lodando i friulani pei 
il loro lavoro è per l'esempio che of- 
frono di identità locale e di sana ita- 
lianità. Anche il Console Generale 
Agaton Armi in fappresentanza della 
Confederazione ha avuto parole di 
sima e ch elmo verso il Friuli 
Ben sapendo, come egli stesso ha 
allermato, quanto sia difficile vivere 
lontani dalla propria patria, avendo 
lo sperimentato di prima persona, 
lavorando spesso fuori dalla Svizze- 
li. 

È pure intervenuto il presidente 
del Canton da Girmimiom Elo Ten- 
chio che ha portato il saluto della 
sua gente in gran parte linguistica- 
mente alline si Fronlani, Tenchio ha 
ricordato il duro lavoro dell'emi- 
grunte all'Estero © l'attaccamento 
dei friulani alle loro tradizioni lin- 
guistiche e culturali ladine. Anche il 
presidente della Federazione dei Fo- 
polars furlans della Svizzera, Gianni 
Qgna, ha avuto parole di fraterno 
plauso per il trentesimo anniversario 
del sodalizio friulano di Berna. Di 
fronte a una trentennale attività ne 
vani scttoni assistenziali, colturali, ri- 
creativi e sociali del Fogolàr berne- 
se, Qgna ha rilevato l'esempio offer 
to alle altre associazioni per una co- 
stante opera di valorizzazione della 
civiltà friolana e della sua gente mel 
mondo e ha recato il saluto augurale 
per il futuro di tutti i Fopolirs im 
terra elvelnca 

fvdesso tocca agli altri sodalizi 
friulani della Svizzera festeggiare il 
loro trentennio. Ce sono circa qual 


Marra 
Toros he darlo il crima dell'ruf= 


all'altezza dello suo fama, Tao- 
ros Ta poriaho i salato dell Pri 
te, ssorntando cli amici di Bari- 
led a mantenere intatto lo spi- 
rito della friwlanità. Strizzalo 
ha espresso il ss0 apprezza 
mento free le aitività svolte da 
sodalizio, bencaminranido per il 
iluiro. Erano presenti qumiorità 
di Basilea e del Cantone, dele 
pazioni di allri Fogeoldr: svis- 
zeri ed europei. Hana sinti com 
scenati dei ricordi dell'anniver- 
sara 

È stata pure celebrara lo 
mesi di ringrazioniento nel 
duonto di Arlesheini è i soci 
dtamimo voluto ritermaziore Plor- 
rer Selwegler e padre Celesti 
dt per do inro avsisfenca e orpi 
talità. 








stenza. Il presidente del sodalizio del 
Friulani di Berna ha consegnato a 
tutti i presidenti dei Fogolirs furlans 
della Svizzera il pagliardetto della 
aczione friulana beriese. Tra conse 
gne e scambi di doni marca Friuli 
lima avute modo di salire sul pal- 
co e proporsi al pubblico anche 1 
rappresentanti delle diverse assoecla- 
Zoni taliane € regionali del Canta- 
ne. che hanno ricevuto il ricordo 
omaggio dell'indimenticabile serata. 
Ricorderemo per tutte il CoEmlt di 
Berna, l'associazione che rappresen- 
ta tutti gli emigranti di origine italia- 
ini. 

Si é passati quindi allo spettacolo 
con le interessanti esibizioni del 
gruppo folclonstizo della Provincia 
di Gorizia, i Danzerini di Lucinico. | 
danzerini si sono esibiti nelle danze 
popolari friulane come la sidjare, la 
furlane, la torotatele, la vinca e altri 
balli popolin del Friuli, suscitando 
eniuzismo © ammirazione da parie 
dei convenuti alla manifestazione. 
Sembrava che il Friuli tutto rivivesse 
a Berna con i suoi coslumi e com i 
suoi mtmi. 

Al termine del sabato ha preso av- 
vio il ballo finale accompagnato dal- 
le noie dell'orchestra Souvenir, che 
ha cercato ed è riuscita ad acconlten 
tare tutte le età. Tuttavia una parte 
delle celebrazioni è comtinuata l'in 
domani. E stata celebrata la Messa 
solenne nel salone della Missione 
Cattolica. AI Vangelo il sacerdote 
officiante ha ricordato il lavoro friu 
lano e i valori umani e cristiani che 
sono alla base della loro comunità, 
imalando tutt a ringraziare Dho per 
i trent'anni trascorsi e a propiziario 
per un migliore ivvenire, Sono stati 
quinci comsepgnati abtestati di ricona 
spimento e benemerenza ai friulani 
con trent'anni di emigrazione. 

Sono tra essi quelli che hanno fat- 
to nascere e hanno accompagnato la 
vita del Foolir e della comuniti 
friulana. La festa si è quindi avviata 

























Alla lesta dei treni'anni del Fogolér di Basilea (da sinistra) il consigliere di Stato 
svizzero Mans-Rudoli Siriebel, Alda Della Wadore del Fogolàr, il console d'Malia 
Camini ® l'assssapre della Prorinzia di Udine Sirizzolo, 


ul finale con una fraterna bicchiera- 
ta tra saluti e auguri per il futoro, 


portato il saluto dell'Ente da lui pre= 
sieduto e ci tutto 11 Friuli. Toros ha 


tordici e quello di Basilea ha festep= 
glalo eso pure | trentanni di cs 
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FORNI DI SOPRA 





Forni di Sopra - Veduta invernale. 


i neve, che dopo un 

puio d'anni d'assenza 

hi caratierizzato que 

sto Inverno tutta l'Alta 
Val Tagliamento, ha indotto i 
responsabili del Consorzio servi- 
zi turistici di Forni di Sopra a ri- 
proporre una caratteristica para 
che si svolgeva, un tempo, tradi- 
Fionalmente con l'unico mezzo 
dti trasporto cui poteva Far ricor» 
aL Mel lumghi imnevall mverti nt 
alternativa al carro: la slitta da 
montagna, qui chiamati bikma 
Da qualche tempo li Sifima, nei 
pertodi carmevaleschi, cera ado- 
perata come carro allegorico, 
questa wolta invece si è ripropo- 
sia la gara di forza e di velocità 
che prevede uf Sq uipaggio di tre 


persone, «una che tira, una che 


spinge o frena conforme al 
l'andamento del terreno € 
una seduta con la lampada a pe- 
trofio o la torcia in mano», pro- 
prio come cera normalmente 
composto l'equipaggio tradimio- 
nak: di un tempo. 

Numerosi sono stati i formesi 
che hanno aderito all'invito, n 
spolverando dar hikines, ormai 
moercalissme e quasi introvaba= 
li, e proponendo ben 14 equi- 
pagg cul sono stati dati | nomi 
friulani dei borghi da cui prove- 
nivano. Migliaia di turisti si so- 
no assiepati lungo tutto il per- 
corso che toccava le vie più ca- 
ralteristiche del pacse per ap- 
plaudire i wari gruppi. 


dA 


I ITA me | 


wer MONDO = 
TU [7 


ci 


Un paese al giorno - 
Sulla neve con «las bikinas» sa rszzoro 


« Ca 
nor sullo Stella Il fascino 
dell'ambiente fluviale vince an- 
cora. Grande successo infatti 
ha avuto l’ultima edizione di 
«Canoe sullo Stella: una ma- 
nilestazione che si svolge da 
quallro anni a questa parle, 
lungo il fiume della Bassa friu= 
lina, nel tratto comprso fina 
Arus e Precenicco, Quest'anno 
i partecipanti erano circa SM, 
a bordo di quasi altrettante im- 
barcazioni. Comprensibile, 
quindi, la rane soddisfazione 
degli Amo della Stella, asso» 
quzione presieduta dal dottor 
Ermenegildo Nardini, che ha 
iicato e organizzato la giorna- 
ia canoistica con il chiaro sco- 
po di far conoscere questo al- 
fascinante corso d'acqua. Un 
pubblico valuiato in alcune mi- 
gliaia di persone ha seguito la 
manileziamone che ha avuto il 
momento di maggiore spelta- 
colantà con la grande discesa 
collettiva da Aris fino a Prece- 
nico, dopo uni parte agonisti- 
ca disputata ira Aris e Riva- 
rotta. Sono stati 15 chilometri 
lungo i quali si è sviluppato il 
colorato com let d’imbarcazio 
mi, con una discesa che ha con- 
sentito a DUti i cafeoisti, ina cui 
(Gina Bertagno e Matteo Lo 
renzi della Valcellina, di & e 7 
ANTO, premiati come camansti 
più in erba, di ammirare le bel- 
lee del iiume 


On FISZANO - Ferrovia 
è stazione da valorizzare Il 
tratto ferrovlumo, costruito dé- 
po la primi guerra mondine, 
inaugursto nel 1928 e subito 
battezzato «dell’emigrante», ha 
costituito per molti anni l'uni- 
co collegamento del pacse con 
l'estero. Relegato poi, fer pa- 


Susans: Castello a nuovo 


! Castello di Storars do- 

po anni di abbandono è 
stato fhralmente riaperto 

al pubblico. N 21 gen 
rurio, nell'eleganie «d'bnpo 
nente edificio seicentesco, che 
spe sulla somenità del colle 
conra Malmo e domina con 
la sua inconfondibile sagoma 
la conca merenica del Medio 
Friuli, sono stati Infatti fnane 
eurati ufficialmente un Cen- 
fro congrezi e un ristorante. 
Uriginarimmente di pro 
prietà della famiglia Callore 
de, i castello di Sisans è sta- 
fo aequisiaio due anni fa dal 
conte Leonardo Formentini di 
Gorizia (che già a Son Flo 
rigo del Callio ha ricavato 
nel castello di figlie an rè 
storante, con albergo e campo 
da polli in socia con 
gruppo Gemona Iamifatttare 
La strustura dell'edificio, 


griicalata su due pie e cq- 
rarterizzata do erano soli 
comunali e da salette più picco- 
fe darerali, ho pertitesso di 
credre dti (Centro congressi 
particolarmente versatile. N 
piono terra, un benna prandi 
cmtine con volte a crociera, é 
stato destinate a sario espo- 
sitivo, I piano nolale ospita i 
ristorante, i cui ATmAmIO pro» 
pasti rien stagionali, alobo- 
rati seguendo i ricettari delle 
antiche fanmelle friulane. I 
secondo piano, infine, è rirer- 
unto cd accogliere riunioni, 
Meelinge, Jesse. 

Le varie sole, fhulle arre- 
dote can moltili d'epoca, por 
tano in noti delle più bbeetri 
condite partamentari frindlame, 
e in clarcama di cme frovana 
posto | rifrotti dei persangegi 
più sienificativi di aree © fmi» 
pie. 


«La posizione geocralica 
di particolare interezie (nel 
cuore del medio Friuli, vicino 
all'antastrrdo Alpe Adria) è 
da varinià degli apazi interni 
ed esterni all edificio, farma 
del castello di Alears pur Cia» 
tra congressi di particolare in» 
teresse, benico fn Friali per su 
prestigio dello costruzione è la 
capienza» spera il Conte 
Leonardo Formentini. 

Alla cerimonia di inargru- 
razione del complessa, ci 
lamine partecipaso il Presiden- 
te della Giunio regionale 
Adrano Biametti, oli arremari 
regionali Beriventi e Angeli, i 
sindirci dei paesi della Conn 
sid collinare, erano presenti 
crponenti di amico del arendo 
della politica e del'ecomaniia 
rerionale, che sono sali ac- 
colti da Leonardo Formentini 
e Carlo Bui. 





Un paese al giorno 


recchio Lempo, a una imattività 
quasi totale, ha riacquistato, in 
seguito alla chiusura della Spi- 
lmbergo=Casarsa, un posto di 
primo pumo per il trallico lo 
cene. È stato pertanto necessil= 
rio ammodermare e rafformare 
tutte le strutture, sin le stru 
mentazioni d'ufficio, sia gli 
siessi binari. Il Compartimento 
delle Ferrovie, tuttavia, nom ha 
ancora definito la destinazione 
d'uso della lea, atiche se, vi 
sta la dislocazione della siazio= 
ne, l'ideale sarchbe incrementa- 
re il traffico merci. Tutto cià 
per fare in modo che l'intera li- 
nea, ma in particolare la sta- 
rione di Pinzano, trovi un ade» 
guato lunzionamento, conside» 
rando anche la modernità degl 
impianti ssastenti e che sarebbe 
insensato non miliare, Ult- 
maimente, comunque, l'impian- 
îo di controllo centralizzato del 
traffico, attivato amviualmente 
solo da Pinzano ad Aviano, 
che permette di coordinare l'in- 
tera Iméea disponendo di un so 
lo operatore, é il primo proble» 
mai du nsolvere, 


Emu ARSA - Unim- 
portamte apera di ristamrie . 
La chiesetto i S. Flortano ne 
sile alla seconda meta del “400, 
con allreschi attribuiti al Bellu= 
nello, e venne niatta nel “600 
Zita nell'omonima località di S 
Floreano a sud di San Giovan- 
ni di Casarsa, resta appartata € 
nascosta dietro le proprietà dei 
Franceschinis. Lo storico d'ar- 
te Giuseppe Marchetti, nell'o- 
pera Le climiette votive fn Fri 
fi, cura da Chancarlo Mens 
sonferma che nell'interno ivi 
sono altreschi di tre mani: un 
imitatore del Bellunello, in par- 
te intonacato e ridipinto da 
Pomponio Amalteo o da un 
suo discepolo; i rimanenti sono 
di mano medicere. Ora, dopo 
alkeuni anni di coblio», a s22Ul- 
to desti interventi di maimultu» 
razione del munisbero--der beni 
culturali, le opere «climenticate 
e sofflocate» delli prestigiosa 
Scuola dell'Amalteo, sembrano 
tornare alla luce. Il lavoro di 
ratauro è stato aflidato al na- 
to pittore Giancarlo Magri di 
Raveredo, coadiuvato dall'e- 
Quipe chi quallro Lecca della 
Soprmbendenza alle Helle Armi 
di Udine, «La chiesetta dh 
Floreana come ci ha confer: 
malo Antonio Spagnol, studeo= 
50 locale e della Pieve di S, 
Giovanni; un decreto del ITTI 
ne confermi l'appartenenza cd 
e inapibile a seguito del terre» 
moto del 1976», 


Ei wo PONTERRA - Resian- 
rato il Fiigpetaltar Le porte 
della chiesa di Sanita Maria 
Maggiore, dopo un concerto di 
campare eseguito dagli score 
pensai: di Treppo Grande e 
lMesscnzione di bruni musizali 
da parte dei giovani compao- 
nenti della nuova banda del 
santuario di Pontebba, diretta 
dal maestro Ennio Borgna, ai 
sono spalancate per accogliere 
il nitorno del Adeealtar:; il no 
bo alture ligneo del 1517, cap 
livoro del maestro Enrico di 
Villacco, che cinquecento anni 
fa portò a termine un'opera 
d'arte riconosciuta come il pro- 
totipo, mai pai eguagliato, di 
tanti altri diffusi nei più diversi 
centri fustrnaci, è che hocesula- 
va im questi ultimi tempa di apr 
propnito e opporluno resluu 
ro, Il parroco, don Maro Qui 
lea, nel dare i) benvenuto alk 
ivutorta, agli invitati e a totti i 
presenti, ha mingraziato in par- 
ticolar mado la soprintendenza 
per la preziosa opera svolta, 
nonche ta Regione e tutta la 
comuniti parrochiale, che han- 


e 


LOPPOLA 
maestre nonagenarie 





Siamo mell'«sula» consiliare del Comune di Zoppola, per un partico» 
lare, significative ringraziamento alle novantenni maestre Bianca è 
Concetla Fabruzro, che hanno dedicalo lulla la loro rita all'insegna: 
mento. Alla simpatica iniziativa, ideata da Remigio Stradiotto, hanss 
aderito numerosissimi ex alliesi, al quali si è uniio © sindaco Gustavo 
Bomban, gli assessori Blanchin e Brussa, nonché monsignor Amadia 
Maurizio e don Sergio, il naovo parroco di Zappala. 





no contribuito com penerosità 
al grande impegno finanziario. 
Don Qualizza ha esortato infi- 
ne a vedere nel Fiugelaltar 
amo soltanto un capolavoro 
«l'arte, mia ha dello una 
vera leslimonianza di fede che 
ancor oggi, dopo cinque secoli, 
resti come un bbro aperto ci 
pregluera e di meditazione» 


On FRISANCO - San Ni» 
colò di... Poffabro! Se mpe 
tuta anche quest'anno a Polla- 
bro di Frisanco quella piacevo- 
le tradizione che rende unica ri- 
spetto ad altri pacsi la festa di 
San Nicolò. In questo piccolo 
paese, infatti, il Santo Patrono 
da diversi decenni lascia tantis- 
simi doni aeli abitanti deposi. 
tandob suli lontana della 
piazza poincipale, Miente di ma 

raccloso, naturalmente. | mo 
vani del posto, nella notte del 5 
dicembre, «requisiscono» ten 
porancamente butti gli oggetti 
che riescono a ritrovare nei 
cortili delle case e li trasporta- 


no sulla fontana, dove viene a 
formarsi una singolare compo» 
sizione artistica. Sacchi, gerle, 
ombrelli, tappeti, sedie an 
sdraio, soccoli e perfino cancel 
lie motocieli sono alcuni pari 
colansami «done che adorna 
mò la mattina del 6 choembre la 
lemtana, che per questo motivo 
attira bambini e corosi ad am 
mirarla nelle prmime ore del 
mattino, ovwero prima che i le- 
gittimi proprietari si rimpadro- 
niscano della propria mercan- 
zia, per evitare che altre mani 
se ne approprino. Quesio 
scherzo che San Nicolò gioca 
agh abitanti del pinese mobibta 
un po" tutti: dal più anziani, 
che nascondono 1 propn arnesi 
per rendere più difficile la cae- 
cià al tesoro, al più giovani che 
oltre a trafugare gli oggetti si 
premuniscono talvolta di Fare 
dei veri e propri pupazzi che 
poi dispongono a guardia della 
fontana. Il tutta, però, si con- 
chile con una pastisciuttata 
collettiva, 


PORDENONE 
La grande viabilità 
d quadro dello siluppo complessivo del Friuli-Venezia 
Ciialia © degli ingenti investinbenti posti in essere dall’ave 
vento dell’autongmia regionale in poi, rimasero un neo 


che im qualche misura «quilibrava Passetto del territorio: 
la carenza di un'adeguata e moderna rete viaria in provincia di Por 


demone, 


Il problema è stato avviato a soluzione quando, innvando la Re 
gione la sua programmazione, sono risultate evidenti le carenze infra» 
strutturali del Friuli Occidentale, carenze che penalizaavano oltrebut- 
bo il più sviluppato tessuto industriale del Friuli-\Vemezia Giulia. 

Ecco, allora, che sono stati programmati alcuni interventi di 
grande viabilità, di viabilità di raccordo, di strutture di servizio è per 
la viabilità del capolengo, che na velta compiciati dovrebbero risol 
vere buona parte dei probdemi di Pordenone, collegare in mado arpa 
nico tutta la provincia alla grande viabilità mazionale c internaziona. 
le. dure al sistema cosnomico un ssspporto reale in fatto di servizi. 

I lavori per la viabilità cittadina proccdoso purtroppo con lemica- 
ra, ma prevedono interventi atti a cxpalamcare: la città al suo territa- 
rio comentendo accosì e uselie più razionali © facili, 

lla prando viabilità prevede essenzialmente due intervendi: il pro- 
lanpasnenta dell'asmtentrada Portogruaro Pardennix fin a Coreglia 
mi, realizzando così una reale alternativa alla statale 13 «Poatetita- 
fico, anna al limite del callasso, | bivori per questa arteria sono ind- 
nati da qualche tenipio e sono gia stati appaltati fino al csnfine negio- 
male, altre Saxcile, L'allro erosso intervendo risuarda Passo stradale a 
scrrinscato veloce L'impello-Sequali- Cremona, per il rapido colleza- 
mento all'autostrada Alpe-Adria, L'opera, più compbrtamente finam- 
ziata c abiesa con interesse sia dalle popolazioni del Gemonese sia 
naturalmente da quelle di tutto il Friuli vocidentale, ha visto la coma» 
gna dei lavori del primo tratto sodio Notale 

La giù progettata sistemazione di altre importanti arierie, quali 
la statale 251 per Maniago e la Valcellina, la struda 64 che serve il 
Sanribese, della stesa «Pontebbana», renderà Pintera rete stradale 
di più agevole percorribilità e di più facile raccordo con le arterie 


maggiori. 


Sal piano dei servizi, notevole attesa vi é per il Centro Intermoda: 
le, che sorgerà accanto nl muovo Cestro Commerciale all'ingrosso di 
Fordenone {del quale è ormai prossima lemirata in funzione). Il Cen- 
tro Intermodale, che accoglierà anche il muovo sculo neerci ferroviario 
di Pordenone — liberando così un'arca strategica nel centro città —, 
dovrà servire per un razionale servizio al irasporto neerci è per un us 


integrato gomma-rotin. 


M.MNa, 





=) 


BE TARCENTO - Mai 
40 igeri al municipio attuale 

Il nome di Tarcento deriva 
dal numerale latino «trecentia, 
a indicare 300 iliperi di terreno 
il'ibeero, antica misura roma- 
sa di superificie, è pari a circa 
1500 mq.) Dagli studi effet 
fuali È stato accertato che nella 
zona si stabilirono prima i We- 
ecti illirici e successivamente i 
Celli &| Romani. Tarcento we- 
se menzionato per la prima 
tolta nel 10265 e si sa che, nel 
119, la giurisdizlone apparte 
sewa a Federico di Caporizone, 
Kel XIV secolo, invece, avwen- 
nero le lotte fratricide tra i no- 
th Savorgnan & i Castella, è 
che si conclusero con la decapi- 
tuione di Ciianfrancesco di 
Castello, comwrelto nell'omici» 
dio del Patruurca di Aqualea, 
Kel 1501, la sera di giovedì 
grasso, i contadini incendiaro- 
no il castello e le case adiacen- 
De AUccessivamente un terre- 
moto ne completò la distruzio- 
ne, | Frangipane di Castello, 
signori di Tarcento, si trasferi» 
reno allora nel palazzo che È 
l'attunle sede municipale, co 
sirunone nifatta pero nel 1700 
con una loggia ottagonale sul 
lato verso il Torre 


Da CAMPOFORMIDO - 
Lo «Spino d'oro» al Consorzio 
cooperativo «En-plein+ dei 
caseifici cooperativi della pro- 
viscia di Udine nel più impor- 
tinie concorso nazionale del 
sellore laitiero-cascario che, 
com cadenza biennale, ESSO ETRE 
n Thoene, in provincia di Vi- 
cenza, lo Spino doro è la #ari- 
gog d'ore inspellivamente ai 
formaggi e al burro]. Alla ras: 
segna hanno partecipolo altre 
150 cassifici in maggioranza 
del Triveneto e della Lombar- 
dia. cioè del territorio in cui si 
concentra il T0% della produ- 
AUS italiana. Nom i caso a 
Thiene, località haricentrica, ri- 
spetto a tale arca, caiste un isti- 
tuto lattieri=cascano, certa» 
mente il più importante d'Ila» 
ba, il cul direttore, un'angtortta 
in materia di livello internazio» 
nale. presiede anche la giuna 
del concorso. Il Consorzio coo- 
perativo latterie friulane di 
Campoformido, che partocipa- 
va per la prima volta al con- 
corso, ha vinto il primo premio 
per la categoria Montasio res 
cio, probabilmente il più am 
bito, perché il Montasio ver 
chio per essere buono ha supe- 
rato brillantemente le fasi di 
Montasio fresco e di Montasio 
sminagionato, In queste due 
cnepore si sono aggiudicati bo 
Spine d'oro (l'attrezzo con il 
quale il casaro rompe la caglia- 
ta) altri due caseifici della pro- 
vimcia di Udine: quello di Ne- 
spoledo per il formaggio fresco 
é la Latteria sociale di Tricesi- 
mo per il «mezzanoe, 


Laworazione del inte. 
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Un paese al giorno - Un paese al giorno 


Paularo: interno di casa. 


Omo € FALULARO - 1991, anno di Jacopo Limusdio 





(iranali momifi 


arazioni sono perviare nel tricemtenario dello navetta di Jacopa Limana, 
Fimpraveditore è mecemate carsico noto lE aprile del PESI a Killomerzzo 
d'imcarofe, la comane di Paularo, Forre l'alto parocimio dello presidenza 
dello repubblica, della Regione, dello Provincia di Valoe, dello Commaltà 
moensani delle Carnia £ rriamente del Comune di Poaloro, sard allestita 
una pramale anatra shinermaie che, dell'estate al'ammnaio provaimi, sand 
qupirara a Pomaro, a Filo Mamin. a Tolmezzo è Sas Miro al laplaucaro, 
faite localit che tralero capaaderii nel VIN Fatima écgniirncà di dacofa 
Linrsio, Con apai probabilità la maestri, ate sardi accampopmara da alire 
iniziative coniate, savd esportata» a Capodistrta # a Frllaco, ché condb- 
hero l'arnività del inenae frivfane, Jecone Limwssia (do sa prima fobhri 
da Ju indagata if 20 voeranibee ITS a Maggio Uldraran) dice lavoro mel- 
da sofa Carmia a 1626 fimmiglie, ché arriraroni a prdurre da un cano ben 
#18 40 perse di teonati sari. Fonti di archivio pieclimao ché i ressuti del 
Linmiaio cromo indaporrati fa rari rapa è principoti d'Europa, nel hacime 
del Meditetranta è nel ternitari del dire sanlaferi, 


Tr ” 
CIMOLAIS 
La storia 
» 

di un paese 
incantevole 
i sona di Cime- 

luis, di tantissime 
vicende = umane, 
costellate di sacri- 

fici, lavoro, solitudine. emi. 
grazione e allaccamento al- 
la propria terra, è stata puer 
la prima valla riccolta € 
raccontata in un raltimato 
volume, corredato du ine 
dite e antiche Fotografie sia 
di persone, sia di scorci di 
questo caratteristico pacse 
della Valcellina. Il libra, 
edito dalle Grafiche edito- 
riali aftistiche pordenonesi, 
coi il patrocinio del Comu 
ine di Cimolais, è il frutto 
del paziente lavoro di rac 
colla di testimonianze sto 
tiche eflenmato da Antonio 
Della Put, comolane 
«emigrato» a Varese che, 
come dichiara nella presen 


tazione del volume, ha «si- | 


crificato» gram partie del 
tempo libero dal lavoro per 

| stendere la storia di un pac- 
se o Thimolei 
«ln paese aggiunge 
che, TO tanti amici, luo 
dennalbo lasciare [ReT CETGAne 
un lavoro SEUI, IM ché 
porto sempre nel cuore, 
perche nessuno mi potra 
mi togliere dalla mente 
l'ebbrezza dell'aria che si 
respira lassù, nel nostro Ci- 
molais, il piacere di ascol. 
tare la nostra bella parlata, 
la dolcezza da percorai, 
lungo sentien circondati da 
fiori profumati © da piante, 
accanto i ruscelli mormo- 
ranti, che scendono dai 
momntie. Il debutto di que- 
ato singolare volume sulla 
acena della storia, è avve- 
nuto nei locali della Colo 
nia del Salvatore, alla pre 
semi, sopratlubo, «li tumti 
comoliami mentali in paese 
per le teste di Natale 








BOBO ORUIA - Lu dodicesima 
edizione del «Premi Kadal Fur- 
LETTES Si é svolta a Buia la 
dodicesima edizione del «Pre- 
mi Nadal Furdane, La manide- 
stizione culturale, giunta ap- 
punto al suo dodiczimo anno, 
testimonia dell'incessante la 
voro svollo dal Cicala Culta= 
rale Laurenziano, teso alla ri- 
scoperta di quei valori che 
troppo facilmente si ritengono 
dimenticati. Anche quest'anno 
il premio ha dato la possibilità 
al erande pubblico di comasce 
re quattro personalità che 
coniribuiscono in maniera de- 
terminante a temere vivo il pa- 
norama colturale Enmulano, | 
quatiro premiati cerano: don 
Achille Comoretto, premiato 
per la sua attività a favore di 
una scuola libera; Bepi Liusso, 
noto pittore Friulano che con i 


SI0I Papini =" celebrato il 
pacsaggio © vita friulana; 
Renato | ua autore di 


teatro © sentiore di commedie 
friulane di successo; Italo Za- 
ratto, dirigente della Snam- 
progelli e presidente dell'L- 
nione Handicappati Italiani, 
per il suo impegno durante i 
giorni «del terremoto, «ppro» 
fittando della presenza in sala 
di vari esponenti politici, l'ing. 
Zoratto ha auspicato che were 
ga mspolverito il progetto di 
costruire un centro di ricerca e 
studi sulla sismologia in Friu- 
li, quanto mai importante da- 
ta l'alta sismicità, delle nostre 
zone. 


Fibbralo 1991 


TORVISCOSA 


famiglia Malisan 


anno fatto una bella rimpatriata e si somo ritrovati tutti 

Finalmseste assionie, in Friuli, i (eli di Rianca © Fortu- 

noto *ilalisam di Torviscosa, emigrati in Sodafrica ver- 

su la nità begli anni “50, Il prin a partire, nel 1954, 
fu Vincenzo (è individuabile nella foto dalla camicia u righe e dagli 
techiali che prose parte, come dipendente dell'allora Saia Viscosa, 
allo costruzione di una fabbrica di cellulosa. Rimasto laggiù per due 
ami c negro, Vincenzo lavor poi per diverse dille del settore side- 
murpica, scquiscado importanti nozioni che poi trasferi nella sun 
falbbrica a Johannesburg, Seguendo il suo estanpéio, si recarono in 
Sadofrica anche altri fratelli, come Fiorenzo, che si trasferi n Dure 
lan, nell'ambito della commnità italiana di UmEkoinaas e che è at- 
tualmente impiegato in una ditta sempre del gruppo Smin Viscsa 
baliccot, è Cihis:ppe, che risiede a Pretoria cd è atticalisinte ia quie- 
scenzn. | Mialison nom si vedevano assieme da ben 36 anni, È sue 
crssb l'estale scenrsa, cid liano convenicnientnte fosteppiato Pim 
comtro in un caratteristico locale di Castione di Strada. Con quesia 
fata, che li vede felbcemente riuniti, salutano tutti i friulani residenti 
in Sudalrica cd in parbicolare i soci del Fogolir Furlan dell'East 
Rand, di cui Vincenzo Malisan è un fattivo sostenitore. 





Grado: la pietà non basta 


Ricevo è pubblichiamo: 
= 


con un senso di morrbica 
zione, che ci fermiamo da 
fire delle comsinerazioni 
sul futuro di Fila Ortone 
to Crrandta, perché spero che mel 
1902 si potesse inaugurare do miseri 
«Filo Qatende ricostruita e quindi 
dentimaso all menplienza dee fanne 
sociali meno fortunate, 
licia vaperanamoa, perché Of 
gi siamo iti che non sarà cas. 
lo storia è funga e cerchiamo di 
rivera breventente. 
Fila Ostende cri ana vecchio co- 
fonia degli enni 30 che accogliena 
bambini orfani e di condizion 









i 
puote, di proprimo della Proviment al 
Udine, sei dull'Intituto Provin- 
ciale per l'inforezio, che garantiva 
soggiorai clitici al faneholi in dl 
facolta 


Negli ammi 








MO venia forte la pro- 
porta di utilizzo della Colonia ad ar- 
panizzazioni  aselerenzioli operanti 
nesta Provincia di Uontiwe, dino che 
l'Amminttrazione Provinciale vera 
messo in rendita fo Colonia per uan- 
all bambini 

Cà È vii possibile (Peri he hi pra 
iifico. Anialmo Léicnezi, avere 










provinciale ai servizi sociali, ha cre 

dito nelle cose buone e quiadi si È 
adopengto glinché la storta e Fi 
lr Cstemtaes vere inessa è disposi 
zione dello «Conmità di volomiaria 
toe che è sorta proprio per carennire 
in continuazione del centro grades 

prazie alla presenza di molti valonra» 
fi. 

Alrelmo Listuzzi é stato il promo- 
tore degli scamibi ra ali ancioni fine 
doni emeiermti e do Regione Friuli 
Fui. derma la por sibilità di soggior 
mo silvio a Grado con sosti favoreta- 
dig tale emtegoria di persone 

iI presidente del Fogaltr felan di 
Milhonre, Cheste D'ADdrio, nel 
PRRT, ho portino do vere degli evi» 
SAT, mepiravido adeieitmea il fit- 
lomamento  permarente di Fia 
Osremde per foro. L'idea è buona. 

Il comsigiio direttivo della Comi 
td si adopera affioche sie dere rasi» 
gior efficienza allo com. dato che ve 
siva definito inagihale di Fisili del 
foro «li Gorizia. 

Sempre li Comunità cerca di coln- 
valeere l'ammilaintrazione provincia» 
le di Udine che, per con molti Lonate 
uamenti, st convlace ad intervenire 
per ridere Mille Ostende agibile. 

in questo periodo viene a mancare 














portone 


Anselmo Listurzi, dircatato colonna 
dello Contamità, lo quale, 
DOP COETE SOMAnnE creplio È prrsnnde 
i sun fpirito ha vintato chiare no 
me definendosi: Comuità di vofon 
bartato e AL Lioni. 

Le tentazioni n amollare Mosso 
Tomo mate Ione ma cio che ha doo 
lorsa # contagio he! coniinugre sono 
santi Î tnisoeni ali Inte quelle persone 
che sono im comanie altesa di mi se- 
Tra conero dll spermnze. 

Per emi si é aeciso di ricostruire 
Fila Ostende. 

Dalle promesse fateci dal'omvni 
mivtrazione provinciale di Udime, da 
Fill doveva essere pronta per dl 
PRI coma diceramto mi inizio, inne= 
de... 

Purfronno dol giupso 0 mam soma 
ancona terminati i kavari del prio foi- 
In, tutto è fenno, È gi Ja nostra siena 
sembra ferrari 

La € ammi ha provvedule a pa 
ramsire l'esperienza cara affisando 
per qranitro aqui l'atbergo Femezio 
nello sperimza di emirare nella nina 
arretra emiro fl T9RI 

Oro i poteri si fo grane con 
querti presapposii. 

Su richieste di Cresie Dposto 
membro urtie del Consiglio dirertivo 








LA CLASSE 1920 


Sena i enseribii di Vivaro della chasse 1970: hanno lesieggiato il 70° 
compleanno con la benedizione del Santo Padre. Tra loro manca Mel: 
la Zuccolin, che è residente in Canada, Tramille «Friuli nel Mandas, 
le inviamo tanti cari saluti nel ricordo di un'antica è sempre duratura 
amicîria. 


dello Comunità di Folontariato «A. 

Linturzie, i Concello serio al è riti 

ne per fore il punta della siuazione 

Lapo RA dliernetrtone cl si chiodo 
CET valenti polica dI comple 

tare l'ipena! 

quall sono effertivamente le cam 

guar sin rilardo? 

perché devono ciare sempre pil 

stessi, da povera gente, a Iupare que ciù 

rifamali? 

D'Agosto vuole sapere ae può MIE 
care pil impegni che lu cento com 
gli avviberalialo all'eero per i sogno 
Ciimarici rari 

A questi inlerroparini dr Comunità 
si trovo iu difficoltà nel rispomaere 
non arena aicus noto cecina malo 
questore, di mom quello di stimolare, 
di arertane, dU diemenciane, 

La mora Fila Qsrcnde «deve cme 
res ra riposta ai fanti bicogni: quin 
di da Comment merca e suo dieta 
tw dI smi la collaborazione di RUTAF 
iuielle romiponmiti che hanno fi mfot- 
sd di portare a dermiae quest'opera 

Nail melita ancora aperire ce 
quinicano creda fino in fondo nelle acne 
se tana 


tal dg 








Roberto Rescluni 
presidente della Comunita 
di Valandanmato a Anselmo Listuzzie 








Nel lniglia 1980 i scoscritti» del 1920 del comune di Sequals hanno fe- 


steggialo il settaniesimo 


frego. ella loto fatta a Muarks di Ra- 


fagia dose si sono rilroemali per ricordare anche i cdetanei naufraghi 
in tiempo di guerra. Molti del partecipanti emigrati in diversi Paesi in 
pira per il mando sono risntrati per partecipare all'incontro. 


Fabibrato 1991 
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Incontri a Montreal 





Coro di Paularo a Monirsal, Notre Dame di Pompei. 


9 ottobre del Novane 
ta & stato un mese 
di intensa attività 
al Fopolir «Chino 


Ermacora» di Montreal: tre 
graditizsioe visite si sono sus- 
seguite l'una all'altra. 

La prima è stata quella del 
gruppo corale di Morano di 
Strada. Il coro a voci misie, 
guidato dal presidente Renato 
Beltrame, conta oltre una 
trentina di coristi. E diretto da 
don Ariedo logna, nato a S. 
Andrit del Cormor e parreczo 
di Morsano di Strada. 

La corale cra stata invitata 
in Canada dal Fogolér di Ot- 
lawa è, durante la sua perma- 
nenza, ha daio concerti ad Ot- 
lawa, nella Famde Furlane di 
Toronto e in quella di Win- 
dacr 

A conoscenza della loro 
propetlala vislla, il Wicepresi= 
dente culturale del Fowolàr di 
Montreal, Aldo Chiandussi, gi 
eri dato da fire da tempo per 
riceverli ed ospitari anche a 
Montreal 

L'incontro tra i Friulam di 
Montreal e i coristi di Morsa- 
no è stato di una schicitezza © 
cordialità toccanti. Famiglie 
friulane e canadesi hanno fai- 
lo a gara per offrire ospitalità 
ai coristi nelle loro case è per 
far loro appreszare il soggiore 
no nella citta di Mantreal 

Il coro si £ cshito In un con 


certo nella chiesa della «Ma 
donna della Difesa», una delle 
prime chiese nazionali italume 
costruite a Montreal Sotto la 
guida esperta di don Ariedo, il 
coro ha eseguito e fatto ap- 
prezzare canti polifonici, me- 
badie conosciute GE Mwoet I 
impwa italiama e friodana, dl 
tutto eseguito com gusto e Îi- 
Mezza Sqquasii, 

Il coro «I Furlans» di Mon- 
treal, diretto da padre Enrico 
Morassuî, ha preso parte al 
concerto e seguendo musiche 
del proprio repertorio, e alla 
fine, i due cori si sono uniti 
per «In salbt “è Furlanier, 
quasi per dire arrivederci pri- 
ma di separarsi. 

Una splendida serata, im- 
prontata ad amicizia e arricchi- 
ta dall'affetto che sgorga spon- 
tanco ogni volta che Friulani 
emigrati incontrano quelli d'al- 
ine Ciccano, Uno degli aspetti 
più simpatico di questa e di al 
tre visite e lospitalili che 1 
Frubkim offrono al visstator, 
cspiialità che orca o rinnova le- 
gumi d'amicizia 0 di vicende= 
vole affetto, Osservando questi 
scambi si ha l'impressione di 
assistere ad incontri tra mem- 
bri della stessa famiglia che si 
rivedono Lal | ria bbracciano da- 
po anni di separazione e danno 
nuovo vigore a valom e tradi» 
zioni che tempo e cislanse non 
hanno detratto 


Una generazione dopo l'altra 


| piccolo Filippo Andrea 

Passudetti, nato a Mon- 

trcal da genitori friulani 

che se lo «coccolanda co- 
me un'eredità caduta dal para- 
disa, 

E hanno ragione: il papà 
Stefano è Fielio di friulani cemi- 
grati in Canada da Tauriano 
di Spilimbergo: la mamma, 
Giulietta Tonini ha i genitori 
che provengono da Felettis di 
Bicinioco ed è stata attivissima 
collaboratrice del Fogolir di 
hkonircal. Al piccolo Filippo 
Andrea, ai suoi carissimi pemi- 








Passudetti, i no- 


tori e nonni 
stri migliori auguri di felicità 
familiare e di lunga vita. 


A Glauzetto, attorniati dal figli, hanno fesieggiato le nozze d'oro i co 
Riugi Pietro e Olga Peruch, Da sinistra in piedi, | figli Giovanni, rasi 
dente in Svirnera, Silvana ed Enrico, residenti in Canada e Maria Pia, 
con il marito Sergio, residente a Dignano. Tani auguri. 


Da Toronto 
{Canodo), senza 
eccessive 
indicazioni ci è 
giunta questa 
foto che ritrae 
la piccola Erica 


Basso, di soli 
ire anni, intenta 
a stendere | 
panni al sole, 
usando 
sqpientemente da 
corda e le 
classiche — 
mollette. E 
l'orgoglio e il 
vanto della 
nonno Pin, che 
sembra la stia 
alleniamente 
controllando. 


«Famée» di New 


di DOMENICO ZANNIER 


da Fmnée Furione di 
Vuora Fork ba ses 
SN Apres 
nel SPOT 4° suo sedi 
indesiuo saniversanto di fond 
zione, Nel JG89 ha celebrato il 
Lo recuraterimo Li nale multa, 
iderso fe rendenze cunani vengo- 
do ricordare come un stomente di 
riflesziane. Mezzo secolo e due fu- 
tin per uma aftoctazione Mor somo 
certamente pochi e lo commit 
fritdme muovayorchese si irova a 
presntare alcune particolori ci- 
ronerintiche, dinerte da alri Fi 
eolirs 0 sodalizi irtaloni. La suo 
antichità e Fesere parco inder= 
ne ira mile vicende © dificollaà 
Phanno arricolitàa di ana erede 
esperienza Wa ci si chiede re val- 
si lo pens contare ancora @ 
maniemene uma particolare cilena 
if diftal cdIlaI cosatapalina cite 
New Fork è se il filo con le vene 
razioni successe Mov si sit Sper- 
rato 
Sio i fatto che i (ridi di New 
Fork sono Ser vivi, dle nano ante 
DOPO Re CET, che gi iramane ar 
cord iti in ana famiglia, La pa 
rolo fimnielio (fame, famuli) paò 
esere di chiave di interpretazione 
per MiaMienere tin 'argarie razione 
Lo apirizo di fondello ira persone 
oricinarie della medesima serra 
pui beniiraivio sopravvivere. I (hell 
e i inipori im de senerazioni si so- 
mo irovati ln um avondo di cia da 
dliagner implese | dominante e 
no dova adire, quasi alii 
a perdere li doro lecltrima eredità 
llamuletica rl Hamienio che le 
scuole dnallane sono stare cliliese 
all'inizio della scecomdo everra 
inondiale. Cone al salito, e ana è 


fun ami è 

















ti fi 








volo d' caso degli Shoti Uniti. si 
confondrne srillesarie istanze cui 
terni di un anale con de politica 
alan dei suoi poveranati. F ras 
Farr Cauca Im nie Ten della 
prima penrazione, che godevano 
di weg ricca vile contturale e Mar 
batta stalla dra Strada de 
SIRIO, furono privati della anvrica, 
del teso. de linrutenio e della 
cennine cuce friulana che ario 
cia br vita dei foro peritori. L'n 
altro fatto è chie le sottole pubbli 
che in genere dumuno sempre fra 
erurato l'insegnamento delle H- 
dure sfrarilere meet Sori Lndti, SH 
salame in particolare. Ir realtà c'é 
dr ameraviglionei che ancora tanto 
cio sopravvento! Lin altro fan e 
oe la Famee Furlame ha sempre 
È i beato a fatti. La Fa 
i i amici, Imeleri cli ia 
So-nunericoni delle altre regioni 
d'italia. I Fritaloni di New York 
sono ciiradini mao wkes e la 































stsenere sm iffentise proprio 
persomale sir porsihile in tal 
festa, 

Tuttavia i Frinani di 
Fork pnardmaae ai infuro devono 
sramenie comronsarii con la ri 
vendicazione della proprio identità 
calende, Si rata di provvedere d 
dirimere è i IIFare ie FO NE più 
giovani pererazioni, È un afro dl 
fedeltà a padri fondatori, da cus 
eredità, se trasmesai e riccolta 
piùò ancora dare a lungo. Alle 
Foenteler Feiedone di New Fork 

come osterva | hollettino delle 





Mena 





Fornde  « Nodizies dell'Antumao 
dodo tam mumaca né La Cone 
volersi della sta frbnanità né la 


mare per la ciltura. L'inperitana 
della «fenola» d'italiano snall'or- 


rabee del IO00 e l'incagrarazione 


Si ritrovano annualmente in Canada tutti | componenti delle famiglie 
Blasuiti, originaria di Rodeano di Rive d'Arcano è allualmante regi- 
denti a Sudbury, Toronto, Otlawa, Kiichener e Brampton. «Mandi a 


duc'l» da Friuli nel Mando, 


della biblioteca sociale im nomem: 
bre sono de prove del serio intpe- 
gua calterale del sonsminmestono 
anno di via dell'Azmociazione dei 
Friutenti di AMrw Fork, Guaramado 
alle ativita del sodalizio vediamo 
con in ottobre vie mala la regi 
sirazione delle Clisi di Limena 
Ialimai, incontro comiviale cou 
i Frinioni del Comseciichi, aper: 
mura della scuola d'iralimo. dn na 
verita Fa Tia po Jago il pranzo 
sociale di palo annuale cor da par 
recipazione del cannone Beppi 
no Lodolo, E stato celebrata da 
Messi, coniata in frinano e sii 
incugurata da iiblicreca del Fora- 
Lr. A dicenthre si é festeggiato il 
Nate dello Fontee in sode, mon 
fre ana fine dell'omo i soci Inaumo 
preso partie al clesmice veglione ff 
no ga Capodamio., | Conitoto Li 
rettivo della Foe in segnito alle 
dilatare CETO] è cosi COMO, 
Perer L. Visori Presidente, Mar- 
cello Filippi vicepresidente lneicate 
com Liga Peres e Roger Zon 
paro, Limberio Speranza terarte 
re, Jar Carrino Mil 
rta, Ratti CArabranmio 
*immaratto steretarie, Gino Cibi 
scltino e doni Crovatto fidbveiari 

ter il venticiagaesimo pala ar- 
uuale pranzo danza e per il Gi” 
dii CUPA DET 
pibblicazione com ni omaggio 
ricordo d Onravie Falerio. La se 
cardo papi preserig l'iluamee 
friulano mentre promimcio uno dei 
suoi inflmieati discorsi di antore 
al Fritali è alla sa pente sparsa in 
rutti | consenti, con le carota 
zioni smurerafiche della sa est 
stenza ir inelese e in italiano. Se- 
cuono pure nelle die dlague sapri 
riportate dé parole di condoelio è 
di menionia del Presidente dello 



















PRoFio è Tala 

























York 


Fame Furioso di New Fork Pe 
ter LL Fit. II presidente per i 
riclamendasi alle affrirà 
del sodinlizio, ricorde dhe i corsi di 
lingua Stallone iofiunii dolo Fe 
mie faranno in cda cine i giov 
dincemdenti di Priaioni ali New 
Fork, apprermaendo da dig dei 
padri, soranno senz altro amunerzi 
ai corsi estivi dello Regione Friui- 
Fenezia Giulia. Commovente è d 
racccnte della visita a Frigo, 
con Faleria, che PL 
voca e dl ambra fritaliana del ema 
di» risuona come un'eco di spe 
ranza che eli ideali di Qttanio Va 
derio albino cacora a vivere. Il 
rumiero speciale pubblica anche il 
ribeamie arficoto di saltato a (Ara 
rio Fialerio, serio dl alrettore di 
Fran! ma Mondo doit. Qtorine 
furelli. Ance lo poesia «Agur 
iees di Enrico Fruch. così magi 
afralmente +Pebis iL ma du Hirst iei 
nostri geni dell'inalona popo 
feltlonoa come Oreste Roo 
riprodotta st rmstero snaico alella 
Pinree. Faterio amara ra 
fee hr poesia com fatto la fi 
dr peroni che gli cramo È " 
furali, Le tradizioni di Aquileia si 
accendono nel mezzo dei pratfa- 
cieli dello più erande città dell'A- 
EHREY ica sce Nord E (pesta è MET 
ia della longeva Erunde Fiurone. 
Le foto di alcuni paesi frinani è 
precisantente: Toppo, San Dani 
lo del Friuli, Fal Tramicatina 
Paffinro, Fanno, Franco, Colle 
di Arba, Mediano e Sanivaronie 
(iturina dl {diver 
Nuovo (dt coperiina Mazza Lé 
herid di Laine) apparano nel nu 
aero imilco cos i non delle perso 
ne ongiaorie del poese. 1 Fricalomi 
di New Fork famo im piede di 
quat e amo di do del Aftaniico 


CES 




















Fierar re 



























Arvarani, 





A San Daniele del Friuli, un gruppo di tamiglia con Luigia Gallino, we- 
dowa Lirri, di anni 88, La loto la presenla prima a sinistra, sedula, con 
figli e generi riemirati in Friuli dopo 30 anni di Canada. Tutti ìn festa 
con la cara nanna, 


Premiata l'«australiana» 


Edda De 


Edda De Pellegrin 


'inceona dello 
cuifura, della sof 
die tà AHATATOI 
dell'artaccamento 
mile radici è della cana ito 
manageriale, È stato confe- 
rito a Tarcento, con ina ce- 
rimania semplice e senza 
fronzoli, definita cdairitrana 
anporosie, I 16° Premio 
Lpilmno: assegnato d guai- 
tro friulani cite fato sape 
to distinpueri con Il dora 
operato siche lonsano dalla 
terra natale, come le sieno- 
ra Edd Rovine De Pelle 
grin, aripimaria di St (Hri= 
rino | Pordenone), emigrata 
qualtordicere in Ausiralia, 
che ha delegato il presidente 
di Friuli nei Monda, on 
Mario Toros, da ritirare pe: 
dei il premia 
La slenora De Pelleerin è 
forse Marica donna è, di cer- 
to, ama delle porkbiccime rap 
presentenii del pentil sesso, 
cui sia stato conferito quer 
apo piocalo « Nabele made in 
Friuli, dol {955 cd coppi 
Emierata, come dicemamo, 
1 Ausiralio dal Comune di 
Sar Quirimo, guardo era ap- 
pera quattordicemie, dr si 
priora De Pelleeria si è me- 
ritata  quesio significativo 
premio per comersi distinta 
collaborando fin da piovane 
vela peslione dell'importo» 
fe inpresa dl costruzioni di 
cui APT titolare i marito, Ri- 
mina vedeva, riusci da com 
diurre con snccesso l'impre- 
51, dedicando la propria vita 
alla crescità del quattro fieli 
Dan fara Cote IGES CEE 
altre alla normale istruzione 
sonlastica, quei valori tipici 
della cnltura di origine fn 
lana che costituiscono anco- 
ra oggi il patrimonio più 
preziose di quella fimrialia. 





dinica: 


Pelleerin di Melbourne 


A Melbourne, 


dave stimata 
per de sue copacita e per la 
vug correltezza morale ec ci 
rile, ha ricemato mmerosni ri» 
conoscenti anche per wa 
pari olgre dedizione ne 
campo del volontariato, del- 
l'nsiienza e delle opere be- 
nefiche, tenendo sempre viva 
lo spirito di friudlanità nel 
Fogolie di quella città. 

li questo 1901, oltre alla 
cimora Edili De Pellegrina, 
è stato conferito i Premio 
FEpilaniao a piftore Enrico 
De (ilia, ST sani quest an 
no, originario di Treppo 
Carnico, chi spetta una po- 
tirione aruraliianente origi- 
nale nel panorane di sura 
la pisbera friulano; a dom 
Dervidle Lorice, cinquensen 
ne, anch edi carsico, ce 
nel 1950 ha aperto i Ceniro 
Solidarietà piomani di Lal 
ne. dotandolo, con da colla: 
di operatori ve 
lontari e no, di ina serie di 
strutiure dlle quali possano 
far capo anche de famigli 
all'attuale presidente dell'E- 
nel, ing. Franco Fiezzali, 
friuteamo per parte di madre 
cui è sialo assegnato il pre- 
nio per lo sua particolare 
aftenzione do cpni inizioniva 
che rigneraa lo sviluppo del 
lt mostro negione, la sona» 
guardia dei sui beni canina 
rali artistici e ambieniali, 
volendo practioni di gras 
de presticio fn diversi settori 
della produzione 

afuesto premia la 
detto don Larice, ringra- 
Ziondo a nome del presibati 

è come il Fipora idopa la 
i! fermarmi per ita 
boccata d'ira, per poî ri 
prendere la strada della vi- 
tas, I sindaco di Tarcento, 
Fargi Moncaneni, ha precirata 
nol no briervento cite ii Pre- 
mio Epifania nor & il serr 
piice ripetersi di ana cerinn 
nia amimale, ma esprime la 
volostit di aarenere vivi 
greci valori chie sono la no 
stro cilea, lo nostra storia 
e le nostre tradizioni. 

infine, dl presidente dello 
riunita regionale,  Aagriano 
Bien, ho detto nei sno in 
tervento di chiusura che il 
premio di Tarcento consente 
und riflessione sul Frboli 
chie cosa e quanto eno rap 
presenti qui e fuori. Hopo 
aver ricordato alciate tappe 
della nostra storia recente 
Birentti a datto presente 
che ci manca ancora il rice 
nnechnento delle stostre di 
versiti limpuiietiche e cite 
rali: «lessi che i! Parlante 
io sIfavienio ho dello 
Nena a sfornare». Lr dvi 
fa, dn soxlerza, d riconesti= 
re una pecwliarità di cui i 
Friuli va sempre più fiero, 


h CI PATo lar be 
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Al Foeolar di Genova 


L'esibizione dei Corale Polifonico di Gemona al Fagalàr nell'Oratorio 


di San Filippo di Genova, 





| Coro di Gemona fa per- 
te di quella splendida co- 
stellazione di complessa 
corali e politoneei che ani 
ma la musica € il canto nel 
Friuli, conservando e incremen- 
tando un patrimonio locale di 
ame e di civiltà. Il canto corale 


È sempre slalo amato im Friuli 
ed e una coratteristica della 
gente fnulana, mentre im altre 


regioni prevale il canto mono» 
dico. Per questi motivi più che 
singoli, sin pare bememeriti è 
validi cantanti, il Friuli manda 
îwori regione e nel mondo so- 
pri LE LR complessi corali. Al- 
l'Estero questi ommplessi hanno 
riportata molli suocessi, Genoa» 
ma sie latta viva a Lreno#a com 
Il suo complesso corale e paoli 
fonico, giunto nella cita della 
Lanterna per incontrare 1 Friu 
lani ma residenti, Il sodalizio 
Inulane genovese è slato mollo 
contento nello scorso ottobre di 
ospitare 1 bravi corsi gemone= 
1A 

L'incontro ira 1 dirigenti del 
Fopolir è avwenuto al punto 
concordito ossia al casello au- 
tostradale di Genova Owest. Ad 
attendere i cantori friulani era 
il Presidente del sodalizio dei 
“riulani di Genova, Primo San 
goi con due collaboratori. 
Scambaati 1 saluti, 1 Comi sono 
sto condotti in visita alla cia 
per ammirare © Coscere le sot 
helleme turistiche, che sono ve- 
ramente molte per quanto ri- 
guarda i monumenti, le chiese, i 
Î palazzi, gli scorci architettonici 
e urbanistici. Cienova ha un 
glorioso passato di Repubblica 
marinara cd aveva già um suc 
ruolo portuabe nell'antichiti ro= 
mana. Oggi € uno del più gran- 
di scali europei. Gli ospiti friu- 


Fabbraio 1891 





Al Fogolàr di Genova ai è salbilo con granda successo il gruppo lol 


cloristico «Liguria». 





Ragazii del Fogolir genowese nl «gusti in compagnie». 


lani hanno sostato in Piazza 
della Vittoria, dove fervewano i 
preparativi per accogliere l'in- 
domani il Pontefice Giovanni 
Paolo Il ini visita alla cimà è alla 
Lilocza di Genova, per il cin- 
quecentesimo anniversario del- 
lappanzione della Madonna 
della Guardia, I corso ne han 
ni ipprolitalo per scallare al- 
cune foto» ricordo sullo sfondo 
della scalinata con le tre cara» 
velle di Cristoforo Colomba, 
elabornie doi bravi purdinberm 
del Comune di Genova. Per po- 
ter contemplare il panorama 
completo della città i coristi so- 
no saliti invece alla spianata 
dell'Acquasole e sono rimasti 
entusiasti della visione che si è 
spalancata davanti ai loro ne- 
chi, 1 duomo, bi Lanterna, il 
porto, l'intera corta si dilatava- 
no verso il mare e la riviera di 
Levante e di Ponente nell'arco 
di uno stupendo golfo. Icantori 
del polifonico pemonese sono 
sali quindi ricevuti mella sede 
dell Fogolir della capitale ligure 
per un mamenta di necessario 
risloro 

Hanno poi Iniziato i prepara- 
tivi per le prove presso l'Orato- 


I «nuviz» di Zena 


UDINE 


1940) 


GENOVA 1990 





Giga Bontempo, 20 anni, nata a Udine è Gino Musella, TE anni, di Ge- 
nova (Zena), entrambi soci di quel Fogoléàr, hanno festeggiato il SO” 
anniversario di madrimonio, Lo segnalano a Friuli nel Mando le figlie 
Floriana e Mikela, che mandano un caro saluto a Chella Paschini, 
consigliare del naglro Ente, Ralilegramenli è siguri vivissimi ai 
“nuriz=, sposalisi al Tempio Qssario di Udine il 27 maggio 1940. 


rio di San Filippo in via Lomel- 
lini, dove si sono preparati per 
l'appuntamento serale del saba- 
lo e per la Messa domenicale 
nell'Abbazia di San Matteo. 
Alle Z1 nell'Oratorio ha preso il 
via lo apettacala abbitato fra 
lolelore corcogralico» musscale 
ligure e canti Friulani e polifo- 
nie antiche e moderne. Il Grup- 
po Foleloristico Liguria, che 
conti uni quaranta «li ele- 
menti in costume tradizionale 
mei coloni e nelle lopgre delle 
quattro province della Regione 
ho imziuto le danze, La vivacità 
dei colori e dei mitmi è molto 
piaciuta al pubblico. Alle danze 
del complesso dei damzerini li- 
Buri zi gono alterati i cantori 
del Coro polifonico Gemonese, 
diretto da un bravissima e com 
petente maestro, | cunti melo- 
dicsì e a raffinata tessitura di 
voci dei cantori friulani hanno 
ottenuto un brillante successo. 
Sono stati eseguiti canti popo- 
lari [riolami insieme alle compa 
sizioni polifoniche di autore. Si 
deve dire che il coro ha dato 
umoltima prova di sé, da meri 
tare | rerterati applausi degli 
ascoltatori. Il Gruppo Folkcdlor- 


stico Liguria ha introdotto | 
presenti nella vita di una Lipu- 
ria anlica e popolare com gli 
echi di un passato ancora vivo 
nell'animo del popolo, anche se 
la «Ila aluale spange verso altre 
mete e altre vicende esistenziali 
Dinsenni e cantoni hanno com: 
cluso in bellezza il loro praditis- 
simo spettacolo, dimostrando 
l'utmione morale tra le due re- 
gioni cui appartengono. È se- 
guito l'inconiro conviviale com i 
comsti, che hinno pernottato 
poi Genova-Pegl, Nella mat 
tinvia della domenica seguente 
i cantori del complesso corale 
polifonico hanno accompagna. 
to la Messa nell'Abbazia di S. 
Matteo. 

Al termine della Messa, imvi- 
tati dal Parroco © dai fedeli, i 
cantori friulani bano cosgpuito 
«Stelutis Alpinise di Arturo 
Zardini, il canto-preghiera del 
Frinili. 

L'esscurzione, piena di senti- 
mento e di religiosa delicaverza, 
e sala lungamente applavwdila 
L'imzontro hi avulo ln sua com 
dusisne a Villa Perla, dome È 
corsi 21 soci del Fogolir han 
na ultemiormente fratermizato 
durante il pranzo d'addio, can- 
tando allegramente insieme i 
“anti della terra friulana, cosi 
vicina nel ricordo e nel cuore. È 
stata una ventata di canto e di 
firrulamitaà che ha ravvrvato Unt- 
miosfera della città e del Fopo- 
liir Furlan, che spera di rivivere 
ancora altri incontri cosi belli 
ed entusiasmanti. 

La programmazione del 
Consiglio Direttivo e la volomia 
dei soci È oreniata a promuo- 
vere sempre maggiori conlalli 
con ke realtà culturali e artisti 
che del Friuli 





Al Fogolàr di Biella 


SPOSI D’ORO 


Gli affezionatissimi soci del Fogolàr Furlan di Biella, Primo 
Forte @ Clorinda Alla, hanno loesieggiato il 50* anniversario di 
matrimanio a Candelo, industre centro lansero del Biaibeze, ma 
lin provincia di Vercelli, dove risiedono ormai dall'immediato 
dopoguerra E dowxe sono anche malto conosciuti a stimati, A le- 
ataggiare la ligta ricorrenza con gli sposi d'oro, avrenuta il 21 
oltobre scorso, c'erano, oltre al tiglio Alberto, alla nuora Lulgi- 
na è all'allarzionalissima nipote Sara, numerosi altri parenti ed 
amici. Tramie Friulì nel Mondo, il sodalizio piemoniese degi- 
dera porgere a Primo e Clorinda, «muviz da SÙ agne, | migliori 
auguri per l'imporianio Iraguardo raggiunio è ancora tanti anni 


di serena, lieta vita insieme. 





Febbraio 1881 


La previdenza dell'emigrante 


Le pensioni dell'Inps 


hbdameo riceruto mumerese lettere di pensionati dell'Inps 

che rissedono all'esterà, La kegpe fimanolaria ha cambia- 

tn le repole di concessione del trattamento minimo italia- 

na (lire 519,550 al mese) al thiolari di pensione dell'inps 
il cui diritto è state raggiunto con il cummlo dei periodi di lavora è 
siicurali in Italia è all'estero, 

ion sarà più possibile realizzare li pensione minima Inps con 
una sola settimana di kivaro im Ialia, 

In base alla normativa italiana fin qui in vigore cru sufficiente, 
per chi era emigrato in Brasile, Jugoslaria, Leichtensicia, Sveda, 
Svizzera e Uruguay, poter far valere una settimana di contributi im 
Italia per chiedere all'Inps la pensione minima, al compimento del- 
l'etd pensionabile ci aggiungendo i periodi di lavoro svalti all'este- 
ru. Il periodo minimo saliva ad | ammo in altri paesi, quali Argeati- 
fi, Austria, Canada, Capoverde, S. Morino, Tunisia e Usa e nei 
dodici Paesi della Comunità Eeononiica Europea, In realta, anche 
per questi paed cera sufficiente che l'interessato potesse far valere 
una sula settimana di condributi abblipatori è poi chiedesse all'Inps 
l'autorizzazione al versamenti volontari, per ottenere la pensione 
italiana. 

Auiesso la normativa imrodotia com ln legge finuneîaria ed în vi- 
pore dal 1° pennaio 91, prevede i sopisceti criteri nei coafranti dei 
residenti all'esterno 

la pensione minima Inps viene ccacessa ai iodari di pensione 
în regime di convenzione iniernazionale solo a condizione che l'imte- 
ressato possa lar valere almeno un annò di contribati obbligatori, 
devtranti cioà da um effettivo rapporto di lavoro. In concreto non sa- 
rà più possibile realizzare tale Pequisito c0a compribunti volontari o 
figurativi, come ad esemgio il servizio militare, ecc; 

— il divieto parziale di cusnulo ira retribuzione c persione si ap- 
plica adesso anche a coloro che svolgono nttività lnvorativa all'este- 
ro, Nei loro confronti brova anche applicazione Îl divicto intale di 
cumulo tra pensione di anzianità è retribuzione; 

— i rodditi percepiti all'stero vengono prosl la considerazione 
per determinare se all'interessato spetta in lulio o in parte linbegra- 
zione sulla pensbone miminea: 

— le peosioni misime Inps rimangono congelate nell'importo in 
vigore alla data del 1° pennaîo “91, nei confronti di coloro che, resi- 
denti all'estero, le hamnò toalicrate con meno di 1 anno di contributi 
obbligatori italiani. 

Melle battere pervenite a Friali nel Manda, la domanda più fre» 
Qquente è questo: «Mi sarà tolta la pensione italiana ottenuta con il 
lavaro all'asteroTa, 

La nostra risposto è no, non sarà tolta, per il rispetto che gli Sia 
ti deanneratici desono avere dei «diritti acquisiti». Aggiungiamo 
quilcosa im più: il congelamento dell'importo in vigore alla data del 
I senmaio 15991 non pestrà aveenire per | pensionati che benficiano 
dello speciale trattamento di ipne per aver compiuto i 65 amni 
di età e per aver l'atto valere (im totale tra assbewrazione in ltalla è 
all'estero) più di 15 anni di assionrazione. 

(Con qeesti chiarimenti peasiamo di aver assicurato una certa se- 
renità ai pensionati dell'Inps che risiedono all'estero, Per caloro in- 
voce su ei si dovranno applicare ke muove nomme, ci sarà molto da 
dire a da lamentare in un prossimo articolo. 





Obiettivo fotografico 





in occasione del 30° anniversario di tondazione, Il Fogolàr Furlan di 
Florencio Varela (Argentina) ha inauguralo è lesieggiato la nuova se- 
de del sodalizio, Lo pariecipa con gioia Il presidente Sergio Franz, 
unitamente a tutti | soci che hanno collaboraio alla realizzazione. Ral- 
legramenti vivissimi è tanli auguri da Friuli nel Manda 





Anche il Fogolàr Furian di Ginewra, in Svizzera, ha la sua nonnina: è 
la norwantenmte signora Roma Zanin, mata a Tolmerro il 14 nowembre 
1500. Con questa immagine, che la ritrae tra due dei suoi sette figli, 
manda un cars saluto al suo Friuli è a letti i paraonii sparsi in Italia @ 
all’estero. Per | suoi novant'anni compiuti, le giungano «di cure | mi- 
gliori auguri di Friuli nel Mondo. 


# sa a 


ci ci 


Avellaneda (Argentina) 


Vita sociale 
del Centro Friulano 





Foto di gruppo dei soci del Centro Friulano di Avellaneda, 


bbiamio pi riportato 
ke cronache del Cen- 
tro Friulano di Awel- 
laneda in rapporia 
alle manifestazioni avvenute 
nell'anno appena passato, ira 
le quali va ricordato il Festival 
della Musica Friulana sia na- 
sonale per quanio riguarda i i 
Friulami dell' ‘Argentina sia in- 
ternazionale per quanto ri- 
guarda i friulani residenti nelle 
vime mazioni estere del mon- 
do, In questi festival è diven» 
to tradizionale ospilare un co- 
ro proveniente dal Friuli orig 
nario in Ialia, Anche l'Argen= 
tina ha il suo Friuli, 1 Nuovo 
Friuli d'Oltreatlamino. Il Cen- 
tro Friulano di Avellaneda 
(Santa Fe) prosegue nella sua 
peri di diffusione della cultu- 
ra friulana nei vari settori del- 
la musica, della lingua, delle 
tradizioni popolari, dell'arte 
letteraria è plastico-figurativa. 
Sono stali valorizzati com di» 
verse esposizioni parecchi arti 
st friulano- argentini. Il Cen- 
tro friulano di Avellaneda sti- 
mola positivamente il consoli- 
darsi dell'amicizia tra le varie 
associazioni fmivlane della Re- 
pubblica Argentina. 

In Questa attività rientra il 
viaggio effettuato in Patago- 
ni, superando una lunga di» 
stinza, per abbracciare i Friu 
lam del Fogolir più a Sud del 
l'Argentina. Sono stalli perncor 
si molti e molti chilometri, ma 
il pesto di solidarieta viene & 
indicare che i Friolami sl seme 
tono sempre più uniti e meno 
isolati nonostante la vassità 
del termitorio in cui sono di: 
spersi. L'organizzazione del 
Festival Nazionale e Interna- 
zionale della Musica Friulana, 
come del resto abbiamo giù ri- 
portato su questo mensile, ha 
fatto venire in seguito all'invi- 
to del sodalizio, il gruppo di 
Danze di Villa Regina nel 
19590) e quello dei Danzerini 
Folkloristici del Fogolir di 
Esquel I due complessi hanno 
susoltato molto entustismo 
per la loro bravura e la varietà 
del repertorio. La loro presen- 
za al Festival é stata molto va- 
lida. Per esprimere la propria 
ricomoscenza lo scorso ottobre 
il Coro del Centro Frulamo di 
Avellaneda, accompagnato «da 
slceuni familiani e dallo stesso 
Sindaco della Città ha restitui- 
to la visita al sodalizio friula- 
no di Villa Regina. Il Cora, 
che si é esibito il 6 ottobre 
pressa il Circolo Italiano in un 
bellissimo salone, gremito di 
pubblico, è ciato lungamente 
Appiavdito per le sue belle cse- 
curioni canore. 

Cili incontri di Villa Regina 
sono stall molla giomosi & | 
giovani di Avellaneda hanno 
lelicemente  irascorso que 


giorni memorabili, stringendo 
legami di cordiale e fraterna 
amicizia con la gpioventi di 
Volla Remna. Il Gruppo Lora» 
le del Centro Fnulano e gh ac- 
compagnatoni con il sindaco 
di Avellaneda hanno in segui» 
lo visllalo Banloche, dove a0- 
no stati accolti dal locale Fa- 
polir con generosa ospitalità è 
lanto alfletto, Anche a Banlo- 
che il Coro si È esibito com wil- 
lotte e canzoni popolani italia» 
ne e altri brani, raccogliendo 


consensi e appliusi, 51 è potu- 
ta ammirare ln bellezza del 
pacsaggio della città e dei din- 


torni. Il viaggio culturale e ar- 
listico ha toccato quindi la cit- 
tà di Esquel, dove rissedono 
parecchi friulani cli hanno 
manifestato la loro sincera e 
calda amicizia sai vistalon, Il 
Gruppo (orale del sodalizo 
fnulino di Avellaneda s e 
pradotto in un entusiasmante 
CONCA, proponendo cliewamiti 
a un folto pubblico di ascolta- 
tori le sue canzoni, che fanno 
rivivere il mondo del Friuli e 
dell'Italia in terra argentina 
nel solco delle antiche tradi- 
zioni chella pente Imudana. I 
(Coro ha fatto veramente uni 
tigpura splendida, 1] territonto 
di Esquel ha incantito con ke 
suc bellezze pacsaggisitche gli 
ospiti di Avellaneda. che ne 
portano ancora un incancella- 
bile ricordo, I giovani di Bari- 
loche e di Esquel hanno frater- 
nizzato con i giovani cantori 
di Avellaneda nel nome della 
comune origine. Terminata la 
visita, il Coro e tutta la comi- 
tiva di Avellaneda hanno in- 
trapreso la via del ritorno. So- 
no state diciassette ore di viag- 
gio comtinualo altrawerso pat- 
si ed estensioni di campi. Il 
mentro ad Avellaneda ha m 
portalo tutti alla realtà della 
vita d'ogni porne, con la gioia 
e la profonda soddisfazione di 
aver compiuto uni bella mis- 
slone sla come arricchimento 
culturale sia come visita ad al- 
uri fratelli friulani. 

1] Centro Friulano di Avella- 
neda Corato ad AR OLOGITE 
per il presente anno una sente 
di incontni di vano genere, ame 
che con altre ssogazioni lNa- 
liane, partecipando pure attiva- 
menie alle feste italiane. Quan- 
to alla nuova edizione del Fe- 
stival della Musica Friulana sia 
nazionale che internazionale 
siamo giù in avanzata fase di 
programmazione per il 159) 
con la speranza non solo di ris 
petere 1 successi delle preceden- 
bi edizioni, ma di migliorare 
ancora e olienerm una risonan= 
za maggiore degli anni scorsi, 
Li colluudati esperienza degli 
orpanitatori e la validità degli 
esecutori è il migliore auspicio 
per Uni SICUTo SUOcCssa, 


Ci hanno lasciato 





GUGLIELMO VIDONI Era nato ad Armtegna il 23 novembre 
1900 ed era emigrato in Argentina il é luglio 1923, dopo aver 
compiuto gli studi in ltalta ed ver partecipato come alpino alla 
prima guerra mondiale. In Argentina si era sposato com Anpeli» 
na Funoso, che lo aveva raggiunto nel gennaio del 1925, lescian- 
do il natio San Giovanni al Natisone. Dalla loro unione nacque 
ra tre figli Leonardo, Elsa ed Emma, Qpero lungamente, nella 
città di Cordoba, prima come muratore e poi come imprendito» 
re. Fu anche scio del Fopolàr Furlan di Cordoba, fin dalla sua 
fondazione e nel 1988 micevette, dalla Camera di Commerdo di 
Udine, il diploma di benemerenza con medaglia d'oro per l’atti 
vità sociale e imprendilonale svolta in Argentina, E deceduto il 
6 luglio 1990. Ai figli © ai parenti tutti, in particolare all'ing 
Leonardo, che é membro del Comitato reponile dell'emigrazio- 
ne e del Fowolàr Furlan di Cordoba, Friuli nel Mondo esprime 
le più sentite condoglianze. 


GIUSEPPE GARDSIO Improvvisa» 
mente, colpito da ictus cerebrale mentre si 
proponeva di trascorrere la fine dell'anno 
in casa del figlio Aldo, domenica 10, è de- 
caduto Giuseppe Gardonio, cav. dell'ordi- 
ne della Repubblica italiana, all'età di 83 
anni. 

Nuto a Cordenons 11 21 settembre 1907, 


primogenito di cinque fratelli: Agostino, 
Pietro, «nitoniettà, Mar, a soh 17 anni 





prende la via del Sud-America. A Buenos 

Aires si afferma come muratore e dal 19265 al 1929 a trasferisce, 
con la qualifica di capo-operaio a Loberia, operando ua Tandil, 
Balcarce e Mar del Plata, Fruttanto si fi raggiungere dal fratello 
Agostino e proprio mel 1929 decide di rientrare in Italia per com 
piere il servizio militare nel 1° reggimento granatieri. Congedato, 
tenta invano un impiego in Patria, ma le comdizioni pemerali di 
crisi in Europa lo inducono a ritornare in Argentina, che rag- 
giunge però in compagnia del padre e del Fratel lo Pietro. Ricom- 
posto il nucleo fami liane, com il fratello Agostino e lo zio Scha- 
stiano costituisce un' imapercsa edile che è durata nel SETT con 
tribuendo alla crescita socit-urbanistica della Capitale, Nel 1953 
sposi Emilia Del Zotto, originaria di Cordenons. 

Dall'unione nascono Romano (attuale vicepresidente del Cir- 
culo Friulana di Avellanelal, Aldo e Osvaldo, con Parto de 
quali avvia nel 1955 un fiorente commercio di mobili ed articoli 
domestici 

Frattanto, pei favorire l'inconiro e lo svago dei COMES, 
già negli anni ‘36-37 pensa a una sede nei sobborghi di Buenos 
Ares, La trova a Sarandi: una vecchia bottega, attualmente di 
strutta, che, con opportuni rimaneggiamenti, almeno in parte 
sembra soddisfare gli scopa. Nasce così per sua ispirazione l'iclea 
di fondare il «Circulo» che si costituisce ulficialmente, con sede 
in uno del corsì più importanti di Avellaneda ve, Bartalo- 
meo Mitre, 1154 il 4 ottobre 1940. 

Alla vita del Circulo formsce lai propri collaborazione assu 
mendo la carica di tesoriere ed altri incarichi direttivi, com ecce. 
zione per la presidenza, che egli convintamente ritiene di affidare 
sempre a persone più merilevoli e capa di lu. 

Nel 1970, con la moglie Emilia, presenzia a Cordenons alla 
inaugurazione della stele dedicata agli emigranti, voluta ed at- 
tuata con il contributo dei soci del «Circulo» davanti la chiesa 
arcipretale, attinché ricordi ai cordenonesi | conterranei lontani 
Padrino di eccezione, Giuseppe Giardonio ha ben altre bememe- 
renze conseguite nel campo sociale 

A riconoscimento dei suoi meriti, nel febbraio 1986 l'Amba 
sciatore d'Italia, Ludovico Incisa di Camerama, con gli auguri 
del ministro Giulio Andreotti. gh ha conferito l'onorificenza di 
cavaliere dell'Ordine della Repubblica Italiana. 

ra riposa in piece, Per espressa volonta del delunto la cam 
pana di Cordenons ha suonato l'«Ai Maria» (Ave Maria) 

Alla sorella Anloniena ed ai Igli Romano, Aldo e Osvaldo, 
Friuli nel Mondo unitamente al «Cliavedile di Cordenons, porge 
le più vive condoglianze 


Vicino al Fogolàr 





È la 
chiama Susanna, è figlia di Paul Ulian @ Laura Bullon è nipote di Pas- 
lò è Italo Ulan, originari di Cervignano. Can il classico costumino 
friulano, dono dei nonni materni {i Bultonj residenti in Friuli, salula 
parenti è amici mostrando anche un bellissimo e iradizionale «acfave- 
dalut di iogolàr=. 


più gliorane rappresentante del Fogolàr Furlan di Caracas: si 


2- CUINTRISTORIE DAL FRIUÙUL 


AKILEJA 


di JOSEF MARGCHIET 





i po di che dibot ms- 
sun di tane’ ch'e an 
tritade la storie dal 
Friùl vebi mai oli 
meti in dubi che Aquibbe ‘e 
2 stake implantade dai Ro 
mans: al hastane cpl il 
mon, È po dl stone liun Ti 
tus Livrus al conte cun dule 
la precision quanti e cemuii 
ch'e fo implantiibe 
bla il mon di Aepulee nol e 
latin, come ch'al par: al fim 
im -ego, tam che Nornga è 
Celeju che mo pe Cimil latt- 
ne ma celtiche. «Akileja» al 
il di «zitit sul Akilise (ch'al 
d di jessi il mon di une aghe 
e nol a nissune parintat cu 
l'aquile. E des bandis di 





Aigqmuibse a som stachis cpaladis 
monedìs arni celtiehis dal 
fare secul prin di Crist_ {i 
Ramans a sans riva cal 
L86 pid .iC.h e ogni tanî Ii al 
salte fr qualchi imprest cel- 
tic dal gienar di chei di La 
Teène. ch'al ven a jéssi di un 
erum di secui devant. 

Il Friùl al Jere, dune, abi» 
pat dan Carme fimiremar sul 
mir, | Romans mo bomidirim 
iquidlee, ma a implantiarim 
in chel sit une colonie latine. 
silacor dopo di vé sdrumade 
l#Akilci» celtiche. Ce ch'al 
conte Livius sul implant de 
colonie al più jEssi ver, pare 
ceche lui al veve sol 1 wii 
documen uf cal guvisir 
nmman: mi ce ch'al conte 
pon, su Pinvason du Celtics 
transalpins ch'a suressim vi- 
eniz dal 186 pid.C., par 
stradis mai cogmossudis € 
mai praticadis. in numar di 
MLD armviz a implama une 
Fili in tun sit disalitàt, abas 
des monz, e i romans ju va- 
resin pards indale sdea- 
mint la sitar e comandanti 
di no fiisi viodi plui, "e je no- 
me une des soliti tradizione 
che si ecreavin a Rome par ju- 
stilica in qualchi maniere lis 
uerns è 1 mazzalizia che 1 Roe 
mans a lasevin par ingeranali 
i lor domini e le lor risarsis 
Livius al fas simpri cussi: al 
siaronze la storie cu la trudi- 
zion popolir. in mit ehe de- 
venti une csaltazion di Rome 
e des sta impresis (par chel il 
Mommsen al scrive la sb fa- 
mote «Slornie di Romen cen 





Nelle foto: 
il porto, 
il foro 
e alcune 
| monete 
ritrovate 


ad 
Aquileia. 


ce vi nanceje inaliment lis 
contis di chest pacdluan imro» 
manali, 


In reali eni po che si 
abi, si scuen di che Livius. 
m chel poni, al seri roba 
impussibilis o cruintrisiantis: 
comu mai i Celtics de Carine 


{ji 


tie & dal Siaiar, cressila di 
mumar, si varessino imper 
«iz di bandoni chés pus 


zions cussi bielis, viartis © 
fertilis, par vienfi a stabilizi im 
iun Friùl salvadi e patar di ri- 
sorsis! No waressino podi 
slaregisi pilu nn di o piu tm 


si? E cemilt si puedial erodi 
che 20.000 arma, cun femi- 
mis e frus e cui lr arabitui, 
a' vebin peli vigni for pal 
cpl dial Far o pal Boni adi 
ros, po) nol pene nume uni 
segnzil «hi tres, mai norme: haso 
eoruvie? E po Livius im turi 
[dc al dis che culi no cjatarim 
missun abitanti, e in tun altri 
al lasse capi eh'a vevin puar- 
tade wie un grum di robe ai 
alvitane, indula che a' jerin 
passi. Dal rest a' son tantia 
è lantis lix provis chie in Fil 
a" jerin un erum di Celtica 
prin ch'i rivassin i Romans e 
che no sciampiirin ma a' re- 
siam angie dopo, Li stone 
de Invasson dai transalpins “è 
coventive par Gi vili chie la 
colonie romane di Aquile ‘e 
jere stude implantide par ne- 
cessitàz strutegichis. 





Tila al È ani SI VT dal ridato 
di parvir ali par alri ele fi des vicagli 
(De steli, dd a avea; «Trap 
atrio datàe a gg (0 alii. NI 
anedì fetale in bubeje e i dis: « Tre 
queatri secanz al iniaimios. E dei 
«Orpe, dotàr, alare hi trop ina- 
derma inn alito, E dl'atniedli: © Ab, 
paid pus chest, jo si spornei hes 
nuca anche por mniezone, 

BEN 

Toni Fiale dl wa ricoverd) 
tal arpeddi di Treia pen di fiere 
e il rio dnfarai ch'al vene clap 
cn bevi nie scuoiele di der. Nol 
svenne nie di sé e al zavariane ca- 
mie am mint. Torsdt di cd dafan 
dotti: sei, lo sivinie (di cu lo ad 
hiele sianiere: « Fiol, ina che ti 
dlein il meli sanifa. E tn: ado, 
stare, a preferis dl riaeli di ndlives. 

fui 





Nani Grian af ere an cercan- 
dl cai baeve chie! i pars ca de 
tir. Par fd di al diseve: «Dalati 
ae a di fonia, È dine” fade ani 
cemberin, nti paginer, ni ant. 

Lote di fd die an nideati vecjao. 
cdot oo gf fire. È dl staiedi 
cin pesserre di #00 anenaiz; « Bon 


seguo, ban segno More, 





i hi om 
Tute Paveral va in farmene è i 
air al auiziie bal rare ale di dij 
li confidenze e i dî sof vir 
Cio ser sensi, Co di la fewtine 
cite ari coglie imola 
"2 1 
A Tuero Lie | visaive mil di- 
inci ponte cla vere d' anid! co- 
dito, Alore io femmine | clanse il 
mitici ce chemio dei une ciare dhe 
dapo na quelmais alle Pine al sa 
he, il sramete, dal dar, al da 
vare, di rit, naecie dll cormanvila 
più. Adare fn fennine e sorse alal 
une e | di: «date, "a 40 prea- 
ciiperde pal ssi, Sal ele! ui 
che) vipnive” Mo i è pil soradre, 


mr 





Brain al adivere che dic bestia 
pei stupa dar anal è sar idr 
giolini, a D'ianvite cine i ns a” vate 
dir pmevarne, darei fon peso, dl 
diven: se dat inventi, che no 
vali mie, ju fe o cntrat, Pi 
TIM ali carni si ruga 

dp 





Tide de Lire è jere lode li di 
sd aus Rie, alorosie e crmerii- 
seo suit dis, a til donazioni alal 
oi. E si dene fa dite a col 
a, miti, do di sie ce dati do 
res, È ehe alre: «Nir pore gra 
ue, a of vigrurde a vici none 
ve di sex dna vinito 

* ww 

La femmine di Doro Zits no pa- 
atene fa nix Ni dene splorafinale lia 
puze e die gionebite di fi pore 
Ware si dame i miedi. Chest ca i 
idr di care cdi di dapo al forse 
d tiadi cenni elle va. Doro di 
aperti | dir: efotér, a son dol 
dia e i cas dle eee anelauiti 
come ni dardi. Ché festine ri 
prive sitelie anie vada. 

LI 











Tinti Aiz, cui no si risa, al 
bene fa piorzeo «No farine 
pui monti, nuregrani in Frase; 
cine di Svnizrare; Zicolnar: in 
Aturiete e dt Giommigntes. E dal 
concludere par rali: «L'Iratka è 
i platino dEropa, sia dope 
rato va all'esterna. 

PIT 


Ogni rat dl aveste Angielia cl 
tigrnive an corso dll smnstelte pai 
fontar ch'a volenta destre i sufi 
te droit. Lr can, alta dare fee rata 
cl cre, un Savi di Bride 
te. al vide io conipognrie e mo 
vi fiv viali pilvai. Lire cli dl aerei 
du dote è j domande; «Corali mrai 
na veto mar a ernielee, È ii EA 
Lic meri, a A de venato 






fune fix Giza 
"0351 
Line sere a provi cu do fanfare 
Sane sfanzie def alal cime, i one 
stri Falape al elrine di fai capi a 
nur samanoe all Larrina cda di nota 
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st fot ereni, dtt IMMETEII cianid e 
pacem, SI faretti li Levine f dll 
ci rigiro civ ben ciare dv 
munari dr pari sui fiera, E i an 
(pi sAlore da volte ch'e 
deri sa aunele dl fidi 





TIPI dA cd 





ves, iu p 
oe 

We sere Cide Buiot al dirizeni 
ia bande e i here ao an clorinei 
pari hero! che nol queadreve 
Mao dl sndalie af contestave. nl 
veve alzando br vis, f dlireve dl pro 
find che do veve fiore can ha, dl 
alere ré neon. Alore Cide } d di- 
fera adant, do o reni crm, Tarta 
mia ao simile 


Ultins 
Previsions 


ccant lis previsione 
udiaitistichs  megjo- 
ndila in Frida, phi 
im phemeral, la rep- 
Jen Fridl-Vignesie Julie, “e 
seri. di ca di in dis an, ven 
a schij tal an SH, vane rep: 
jon plene di vici. Amgit, par 
sli piluî precis, stand amefe 
che lis feminis “e vivin (bear 
dire dba piu a buine dal 
umign, “c sarà une region di 
sisutis a di siorutis anzia- 
mis ch'a puartaran a scuede 
isimpri sam varan di puar- 
tibi nevodue dai fis. I tds di 
fecondità! infal, ch'al +e- 
gnarés n stij il numar di 
massi cegeni IO femmimis li- 
mis di partwri, al è destimit 
ancjuni a la-ju: in provincie 
di Triest, adiriture, al larà 
so i 2 fis par femmine buwine 
di parturi e kn riad, tes pro- 
vincis di Udin, VPordenon è 
Gurizze, al restarà di pùe 
pursre i 2 fix Pennine. 
Vani lara dI 3000 loan, 
sn la mestre region si viodia» 
ri slimperi nani) svualà la 
cicomne, ance se dui il beri- 
tor al veprarà pituràt dim 
pei ra di rase, par vie che 
“incidenze dal fonsenam sul 
comple» de poapolazion “e va- 
rà um numeni im dui lix 
pira vinzia, Mia Vanni, ei- 
me ch'a si diseve be viarie 
dial diiscors, al rivucardari 
nome lo vecjac: par vie che 
di vara un «lebonto di persi 
ns cun plui di 65 ngn, cuim 
tri am cal anivare net di Can 
vis cun mancul di 14 agn 
Al segnari a cambi csì 
dt il mestri mot di vivi 
Vai Comiani, par sempli, 
si no son “a in fenrion, n° 
Appmardn coslitune, dongjo i 
assessore iradiziondi che 
“ha si cosmissità, assoni 
partbcalim © specifias pe 
«tigre elite, ch'a varan 
almapri plui Inapoartanze © 
inderta, stand che par tante 
ini fntimpade «i scugnarà 
sorganizà, di un continua, 
anregioa ssa le mallatiis è 
sui fastidis de vecjac, conce 
di dai com di ginastiche ch'a 
si vuran di fàju par pari-vie 
dal cmarp, 0 fà in mia che 
namefe no végnin, chei dolo 
ru fasdidita pu pe scien i 
dentri-vie dal vada. A alé 
canini, © pronsalicà alri, 
«i puis sontà ch'a vegnaràn 
organtradis ancje anevare di 
bbellta © simpatichis pis fin 
companie, ch'a saran però 
prolbédis te achi ale po ce 
scherzi a due” chei ch'e &n 
mancul di 6% agn! Sarifal 
veramentri corsi il 200} in 
Friùl! Siani "es statisitichis 
ul pararis di si 
La prospetive ch'a si ù 
iena ne fe ni hiele ni com 
fuartand, ma savini ch'a si ù 
almancal dl rinap per cjapd. 
come ch'a si dis, lis miceri» 
dal cis, «i spere ancje ch'a 
vegni Fate une puliliche ch'a 
tcpnd cost dal inverfament 
progressi? de int, In chest 
champ, par di la veretàt, ale 
di bon in Fri al ca stat 
fa, mai al reste tant amefmò 
di fa, soredud sa risulitaram 
jusatis tal timap lis. previsione 
statistici» ch'a son stadis 
Tana, 





(Eddy Mortali 
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= FRIULI mn MONDO » 
wr. 


APERTE LE ISCRIZIONI A «FRIULI NEL MONDO» 1991 





Da tutti i continenti arrivano le adesioni: i friulani emigrati riconoscono 
in questo modo il legame che ancora li unisce al paese natio 


Pensavamo di aver chiuso la 
lista dei nostri soci per l'anno 
1990, senonché Elena e Angpe- 
la, le nostre infaticabili segre- 
tane di hanno passato in neda- 
zione un'altra nutrita schiera 
di iscritti, che pubblichiamo 
con un piccolo ritardo. Ci scu- 
sium:o con i nostri fedeli amici 
che hanio wersato la quota as- 
spgclativa in bempeo 

Nell'elenco che riportiamo 
ci sono, peraltro, anche 1 primi 
iscritti del 1991, che partecipa» 
no così alla diffusione e allo 
sviluppo di questa rivista, 


INDONESIA » Pestrin Emma, 
Chacarta danche 1991) 


Africa 


ZIMBABWE 
Harare. 

SUDAFRICA « Pascolo Emilio, 
Johantensborg {anche 15991); Pe 
coararo Reno, Germisioni; Perini 
Isca, Empangeni danche 1595]); 
Fianina Arnaldo, Germiston; Rea 
Elisabesitn Erminia, Ladysmith; 
Ripuito Ins, Johannesburg 

CAMERUN - Selenati Diego, 
Edéa (anche 1991) 


MUOVA ZELANDA - Pianina 
F., Auckland; Pianina Yelbo, Aue- 


Battigeli Mo, 
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mia TOROE 
presiderme 


(MAN FRANCO CRISCI 
presidente amm. provincisla di Gorina 
ba presidesta per Gorizia 


DARIO VALVABORI 
presidente arm, provinciale di Porderarà 
vice presidente per Pordenone 


TIZIANO VEMIER 
presidente amm. preinziale cli Ligisa 
nica presidente par Udine 


bokWibaco LikARDU TT 
icepreakdonte 
per i Fogalàre lurlana rel moro 


EDITORE: Enia «Friuli nel Mando= 
Via del Sale, 9 - Gea, post n 247 
Tesetoni JOS3g] SIFTTB » 8045970 
Tala: 451067 EFMUDA 
Tedestan {0432} BOTTTA 


Gordighari: GAANHINO AMGELI, MEHA- 
n n CORRADO BARIDOT, TARGI- 

GIUSEPPE BERGLAMI. 
N FRANCO DIRTOLI, GIARHMI BRAVO, 
EDOARDO BREBSAN, ENRICO BULFO- 
NE, MIND CENTIS, SERGIO CHIAROT= 
TO, ANTONIO COMELLI, ORESTE DR: 
GOITO, ADBIAMO DEGANO, FLAVIO 
DONDA, NEMO GONAMO, GIOVANNI 
MELCHIOR, (LELLA PASCHINI, EZIO 
PICCO. SILVANO POLMONARI, FLAVIO 
ROMANO, ROMANO SPEDDOMA, ELIA 
TOMAI VALEMTIRO VITALE, PIERO 
CAMFAGHINI 


Gollesgio dei resisori des conti: SALLE 
GAPORALE, presisantia; GIOVANNI 
FADRIS è ADINO CISILINO, membri 
affetti ELIO PERES è COSIMO PU: 
LIMA, mambri supplenii 


Deremara responeabile 
GRESEPPE BERGAMINI 


Tipogratia è siampar 
Arti Giradiciee Friulane 


sia Treppo 1a - LIDINE 





Mianiaszritt « iotografis. anche se non 
pebblicati, non vengono restituiti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
N. 16 DEL 10-84-1057 


kkand. 

AUSTRALIA - Cassli Aldo, 
Xilebe. Fraccaro Angelo. Hlach- 
town; Pagura Anmibale, Habeheld 
{ancbe 1990 Paulin Ada, SL Ma- 
ryx; Peressini Ciro, Moss Yao: 
Perzarnini Rodollo, Luderville {si- 
no a tutto 199tk Piccni Ennio, 
Peak-lurst (anche 1990k Piccini 
Fausto, Perklurst (anche 199]): 
Pittolo Alfonso, Moss Valle; Fil 
tolo. Rico, Tarragiudi (anche 
199] Pizzul Luisa, Melbanarna; 
(uarina Adelina, Campbelliown; 
SafMigma E. West Chermiside; fa= 
voin Dino, Hampton (sino a tutta 
19943; Simicoo Franco, Wilson; 
Solari Eligio, Ewatt; Solari Lao- 
nardo, Cosma; Salani Luigi, 
Prakhurst Solan Pietro, Fuirfield 
(anche 199]} Soluri Tullio, Bewer: 
ly Hills Sommaro Riccardo, Con- 
cord (sino a lutto 1995K Spilbattini 
Ivo, Stirling {anche 1991} Rubic 
Carlo, Baukstowo (anche 15991): 
Tonitio Giuseppe e Fulvia, Bewer 
ly Hills {anche 1991); Tonitto Win» 
cenzo, Pori Kemble. 


Sud America 


REP. IMMIISICARIA - Pagani 
padre Sislo, Santo Domingo. 

BRASILE - Corazza padre Lim- 
scppe. Campo Cirande (da Italo 
Pascolo di Romak Parisotto Cii- 
no, San Paolo (anche 1991); Sara 
Virgilio, San Paolo. 

URUGLAY - Del Ben Giowan- 
na, Montevideo; Pidutti Guido, 
Maldonado (anche 19911; Santin 
Alessandri, Moniesideo (nnche 
1991); Stinat Alberto, Giuseppe € 
Marilena, Montevideo. 

VENEZUELA « [FA gostini pa» 
dre Leone, Coracas: Percesutti 
Antonino, Valencia; Piccoli Maria 
e Luigi, Chracas {anche 1591); 
Pinton Gaetano, La Yiciona; 
Ponte Eliseo, Puerto Ordaz (anche 
1890); Ponte Gio Basta, Bello 
Monte {anche 1931}; Riva Eliana, 
Punto Fijo; Revelani Foschia 
Giuseppe, Carnens (unche 15991); 
Saniore Fabio, Ponto Fijo (anche 
1991): Scandino Danilo, Carica: 
Scoppettone Guido, Puerto Or 
dar; Senatore Giuseppe, Muaracni- 
bo {anche 1591); Simomuiti img. 
Giorgio, Carcass. 

ARGENTINA - Franco Bruno, 
Franco Giovanni, Franco Tarci- 
sio, San Nicolas; Ciom Famiglia, 
Gon Anita e Danilo, Sania Fe; 
Gonano Beniamino, Boengs Ares 
(per 1991, da Fermo Roia di Prato 
Carmicok Noseda Redigonda An 
ni Maria, La Plata; Parnvano Se 
vero, Quilmes; Pastoruiti Sudeli= 
no Alfonso, Sanita Rosa (anche 
1981}; Paoluzs Luciano, Monte 
Grado (anche 199]); Pellegrini 
Adelchi, Sam Joan {anche 1991); 
Peressin Ferrando, 8.5. de Jujui; 
Perseo Bitore, Mar del Plata (sis 
no i butto 1993; Persello Innocen= 
te, Valla Carlos Pao danche 15991); 
Pertoldi Luis, Villa Espana; Per- 
told Silvano, San Nicolas; Perulli 
Maria Cirazii, Acassuss Pitton 
Pietro, Buenos Aires {anche 1991); 
Fiussi Biasotto Elsa, Rio Quario; 
Piuzzi Camillo Rafiele, Santa Fè 
(anche 1991); Pizzolini Adelchi, 
5.5, de Jujui tanche 181} Folo 
Fausto, Parani {anche 1991} Pa- 
tocco Giovanni, Cordoba (anche 
1591); Previcani Luigi, Barrio Mi- 
he; Prezzo Pietro; £. Isidoro {an- 
che 19911: Redigonda Angelo è 
Redigonda Antonio, La Flata (an- 
che 1390 Rinaldi Samina, Santa 
Rosa; Roia Alda e Roia Frimo, 
Fucsario {per 1091, da Fermo Roia 
di Prato Carnico Romanelli 
Agpustin, Inazzingo;  Romanello 
Limberto, San Andres de Gilles (sl- 
no n igito 1953); Romanini Da- 
niele, Buenos Aire canche 15991); 
Rueri Angelo, Quilmes: Rossi MI- 
no e Maria, Vila Dominico {an- 
ché 1591} Rottaris Dante, Willa 
Madera Sabbadini Olivo, Buenos 
Agnes (anche 159]: Sabbadini Re 


MELLA snag 27 
i. 


e 


Con il «Friuli nel Mondo» 


Lassù sulle montagne 


Il innvagnò amnmale degli emigrati frinlani, che riemtrana in 
Friuli per trascorrere le vacanze estive, sarà organizrato da 
«Friuli nel Mondoo a Sella Neven {Chivsalorte) salta il Mon- 
te Canin, domenica 4 agosto 1991. 


ino, Huersos Aires: Sala Lunp, Pa- 
rana Camele 1541 Sani Faustina 
Carlos, La Mandieta! Sarmiento 
LCoare, Bucnoso Agnes (anche 
[99]]: Sbiza Guido, Buenos Ai- 
res; Sgian Davide, Vicente Lopes 
(anche 1991}: Scodellaro Franzil 
Maria, Berazalegui (sino a tutto 
1993); Scodellar Antonio Ban- 
field; Simonetti Santiago, Tilise- 
fan Sanisco Hemlo, Marcos Par: 
Sinicco Esttoia Tranquilla, Mer- 
codes lanche 1991); Sivilorti Silvia, 
Willa Urgurca {anehe 1891); Sora- 
nilo lgno, Castelar (per il 1599]): 
Stefamutti Gastone, Villa Madero 
(anche 15911: Tedesco Luria, La- 
soualavie Zoss de Cico Mara, 
Sat Miguel de Tucuman (ache 
1991), 


Nord America 


CANADA - Bagatto don Ja 
seph, Windsor (anche 1941} Indri 
Silvano, Momireal {anche 19911; 
Manarin Robert, sSodburv iper 
151}; Martin Lucsta, Montreal: 
Miion Gustavo, Mepest Mion 
Luigi, Qitiwic Papals Row. Vita- 
liano. Toromio (im repola «mo è 
tutto 1991): Paron Ammbho, Toron- 
bo (sii a bulbo 1992): Parco Giu- 
seppe, Hamilbon (per 1991 Paron 
Joh, Toronto (anche 1991k Pa- 
rutto Mano, Mississingi; Passo: 
lim Carlo Victoria: Palrizio Vin- 
enzo, Canal {anehe 1991} Poale 
Dea ih Salvador, Sudbury: Poale 
bilarno, Toronto; Pellarin Angelo, 
Elobicoke: Pellamini Tonello Aime- 
lea, Toronto; Peres Severino, Sud- 
bnify (sino a Lully: 1993 Perin En- 
mo, Guelpl (anche 1991 Petra 
Palma Antonia, Montreal: Per 
Amebo {anche 19%]k Persutt 
Franco, Burmaby; Fiasentin Enpe- 
mio, Trail (sino a tuîto 1993 Pic- 
co Annibale, Toronio (simo n int- 
to 1959]1); Picco Elio, Hamilton; 





Pisco Inmocente. Burmalyi loca 
Mario, Miagara Falls {sino a tulla 
1481] Pievcolotio Renzo, Hamal- 
Lon. Piecololle Sergio, Hamilton 
Gino a uno 1991} Picott Lkanalo, 
Hamilton (sino a netto 15921); Pi- 
duîti Aurelio, Toromio dsimo a tui- 
bo 1991}; Padutt Reno, lslingion; 
Pighin Albino e Giovanna, Smalti 
Sile Mare; Pillon Fortunato, In- 
persalli Pstrin Luciano, Langhe: 
Pividori Apostino, Ciuelpli Lamche 
198]L Ponte Giolano, Markiaità 
(anche 15491); Formello Romano, 
iMiaasa: Poniom Sergio, Windsor 
(anche 199]; Pradolin Linda ved. 
Pelleprituezi. Samia (simo a culo 
VSZL Pradolm Preto, Montrcali 
hai Kedil Luisa. SL Tomas (an- 
che 199]1k Quanrn Maro, Wood- 
bridge; Rassal Beppina, Jhunder 
Bay; Re Ermes e Alida, Donm: 
arie (simo a Nullo 1993); Riolo 
Giovanni, Toronto (anche 19811 
Rigulio Lwpi, Brockwille; Rinakii 
Bruno, Scarborowgh (anche 1951] 
Riva Enrico, London: Riva 
Frank, Ouinwa (sino a toto 199%); 
Rijecito Flavia, Toronio {anche 
195]1k Romanzin Vittorio, Elliot 
Lake; Ronco Giuseppe, Chaieaa- 
guai (sino a tutto 1941, Rosa Ma- 
rio, St. Laurent fanche 199], Ra- 
sa Rino e Chiara, Montreal (sino 
a tuîto 1994]k Rosa Umberto, 
Monirerl (sino a patto 1995); Ros- 
si Eugenia, Hamilton  fanche 
l4#1k Ross Federico, Maple 
Bossi Serafina, Toromo; Sabadel- 
lo iovennia, Real anche 
1991}; Sacilotio Omaldo, Vancoa- 
wer; Sartor Mario, Toronto; Sbriz- 
zai Vitiorio, London fanche 
1941; Sebastianie Guido, Thun- 
der Selvazzo Alarico, Reuwn lan- 
che 1991); Simonetti Domenioo, 
Sudbury (sana a tutto 1992: Gi 
maneli Maro e Anna, Sodbury 
{sit a butto 1992); Stel Rino, We 
suon fanche 1991). 


STATI LIST Bash Lella. 


Columbus; De Manco Lovisa 
Omaba (nesche 1581): Macor En- 
zo, Bayside (anche 1991); Pagnutti 
Ciacomao, Bayse (anche 1991k 
Falombit Moria, Clarke; Pe- 
ressin Ugo, VWhilestone {anche 
199%|k Peroh Ferruccio, Haou- 
slon; Petruoco Frank, Broomall 
Pa (sino a lutto 1992); Pellersen 
Melly. Carrollion; Psocoli  Her- 
man, Lokeside Ganche 199]): Pi- 
lotto Laura, Moaornesburg: Piva 
Pierina, Chixago; Porco Mary 
ann, Pilisburgh (sino a tutto 
199Tk Ret Lovis:, Wood-Ridpe; 
Ricotta Luisa, Isslin; Romain Sil- 
vio, Ciremsburg. Romanin Aldo, 
Scollsdale;  Samarotio Rosetta, 
Asiorna (anche 199]Lk Sarracina 
Marie, Wood-Ridgc [da pare di 
Louis: Ret); Schifiman Ida, Silver 
Spring {anche 1991); Sogato Em- 
mia, Silver Spring; Serena Giovane 
ni, Des Mamez; Sovran Mans. 
Baynlon Beach (anche 1991): Ta 
boga Adi, Darlingion (per 15981, 
dia Rupil Alberto residente i 
Chaumont, Francia, che saluîa 
anche le famviglie Falmani, Tabo 
ga c Toson, residenti a Sydney. 
Australia). 


BELGIO Pagollo Giorgio, 
Mulmedy: Fascolo Aldo. Tubize 
(per 19%] Pascolo Beonio, Sarl 
Beranrmd (anche 199]k Peresan 
Antonietta, Mamur (per 1991} 
Pertokbi Ezio, Jupille (per 1991): 
Peiracco Giovanni, La Louviere; 
fpuerini ©, Quinast Rinaldi Ar- 
nalfa, Mom S Marchienne; Roc: 
co Lino, Veluine sur Sambre {per 
1591}; Romanin Guido, Ssint Ste 
vens-Woluse; Rosn Giuseppe, 
Bruxelles (per 1991} Sabbadini 
Comsso Mafalda, Selam (per 
1380} Soubé Lea, Pruvellez 
Stamperia Allo, bMarcinelle; Tissi- 
no Franco, Juneî: Zanutti Mat- 
kias, La Limiviene, 

Fopolàr del Limburgo - Soci per 
il 1991: Renvenygti Nwvialino, Doa- 
minici hiîruno, Missangiana Ren- 
20, Pelion Atulio, Sudaro Arie 
do 

FRANCIA - Agostinis Elidio, 
Ver Sur Mer (per 1991, da Fermo 
Rasa di Prato Carmicok Biteur El- 
«ira, Imply (per 199]); Calligaro 
GioBatin, Le Pourin ida Lea San- 
lié di Bruvellesk D'Agaro Giaco- 
mo, Chaumot (per il 1941 da Ria- 
pil Albertok Ferrarin Bemard, 
Marsiglia; FPagnueco Luigi, Arras 
Puillier Fides, Thiaig Faschini Re- 
mo, Sottewille les Rosen {anche 
1841]; Pascoli Candusso Ida, Cer- 
ray {dal fratello Malo Pascali di 
Ramak Patrizio Romano, Marsi 
glia; Pellegrini Amonio, Plessis 
Robinson dper 19910: Pellizzari 


Cesira, Parigi; Feloso Giacomiza, 

Mulhouse (sino a tatto 1097): Per: 
sello Luigi. La Ferie (anche 1990k 
Pertoldi Sermo è Ania, Houilla 
lanche 19411 Perusit Alda, Calui: 
rei Piazza Francesco, Campicme 
(pier il 1991L Piocin Primo, Sorre 
biurg: Picco Adrano, Betschdor 
(sino a ltullò 1992k Picco Ani 
mio, Delle Picco ldolima, Hot 
fissi fanche 1991); Picco Vitlona, 
Kimgerabem (per 1991]: Piccoli 
(lcztia, Parigi. Pizzamiglio Emo, 
Eyguiere: Polo Secondo, Givomy 
Ponte Umberto, Manlemre (per 
1991 Ponte Valenten, Thann (per 
I941k Fonlisso Albo, Achicueri- 
Beauriins; Pressacco Jean, Chran 
Ciexrier. Puppini Bru, Saini AL 
han Seysse (sino a tutto 199%, 


Quarin #melio, Longwy; Querin 
Giulio,  Ronquerolles;  Raflucli 
Lecmilda, Piastatt qper 19901 


Rangan Enrico, Cormealles; Re 
chema» AMilio, S. Miixant; Bibi 
Lavinia, Les Lilas; Rigo Mana, 
Creom; Rizzardi Italo, Marguî; 
Rizzo Luigi, Thiais (per 1991 da 
Dì Brewilt Roi Isidoro, Iwry; Roe 
sit Gino, Ancerville; Rowedo Ax 
sum, Chalon (anche 1591); Rupil 
Albero, Chaumoni (per 1} 
Singoi Lino, Charenton Le Fon; 
Sang Pierre, Montmerle; Scuini 
Iunigi, Couson (per 1991); Schiras- 
ii Luigi, Delle; Sguerzi Giraldo, 
La Farlede: Simenmi Cino, Sue 
Aresse (per 1491); Soravito De 
Franceschi Isabella, Le Perreme 
pizzo Fiorina, Stasbus Teo; Sudaro 
Romano, Pfastatt, Vemurini Sil. 
vio, renti. 

Fipolir de la Moselle - Soa per 





il ISS Carloni Louis, Carloni 
Mario,  Campatnolli  Liovanni, 
Caconi Giacomo,  Cossanvito 


Bruna, Del Negro Onano, Durli 
Leonardo, Felin Giovanni, CGobhhi 
Norma, Maurutto Puolo, Monti 
cole Albano, MNarsican Odilia, 
Passerino Prima, Pegoraro Camil- 
lo, Fittioni Alfredo, Weale Serge, 
Vendramini (3. Baitiste. 

GERMANIA - Pagnacco Tere- 
ss, Utberherin Palombit Luigi, 
Wilzenhausen Pecorani Valerio, 
Passani (sa a botbo 1991): Pra 
sami Aurelio, Emger [per 199] 
5zugnetli Adelio, 4. Ingheri; 
Spleti Licschotte, Liadlemburg (per 
14501: Siellon Angelo, Wiesbaden 

Fogolir di Colonia - Socì per il 
149]: Bellini cianm. Bellini 
vallo, Loremsni Benigno, Ga: 
lante Alberlo (anche per 199% 
Kualser Licia, Otbogalli Giorgio, 
Pollanszach Dino, Spagnut Ro- 
mamo. 

INGHILTERRA + Ciualdi Na- 
dila, Kenton; Pellarimi Giacomo, 
Birmingham; Fusiol Pietro, Lon- 
dra {sino a iutto 199|k Santor 
Fiore, Londnyg Secchi Giuseppe, 
Londra; Stech Lina, Londm 


A TUTTI | LETTORI 


È aperta la campagna per le iscrizioni 1991 a 


da. 
FRIULI xxx MONDO 


Le quote associative che danno diritto a ricevere 
in casa propria la rivista ogni mese per un anno 


intero sono le seguenti: 


— Lif@ 10.000 per i residenti in Italia 

— Lif& 15.000 par i residenti all'estero 
[per posta ordinaria) 

— Lire 20.000 per i residenti all'estero 
{per posta aerea) 


Si avverte che la rivisia non è in vendita nelle edicole, La quota 
associativa ha carattere simbolico, in quarto è inferiore alla 
Spara dell'abbonamento posiale è significa la viva partecipa 
zione dei lettori alla continuità dell'opera di «Friuli nel Mandas 








Ha lesieggiato 93 anni Leonikde Faflaelli, la nonna del Fogolàr Fur- 
lin di Mulhouwse, in Francia. Eccola. al centro della too, con alcuni 
componenti il direttivo del Fogolar recalizi a casa per lalicilarai con 
bi è par complimentarsi per l'importante iraguardo raggiunio dall'ar- 
zilla nonnina, nala a Cisterna nell'ormai lontano 1897, «Augire di ir 
è mariti» dia Friuli mal Monda dia hutti | suoi lebiori. 





LUSSEMBURGO - Picco Eli 
gio, Mospell (per 199|k Picco 
Francezco, Bettembourg {anche 
li8h)}; Picco Franco, Cioetringen 
tanche 159911); Plazzotia Lionello, 
Luxembourg; Revoldini  (aina 
Bemranee;, Riguito Sergio, Ho: 
wald: Roveredo OQlinto, Meder- 
fixti Rogo Lbofaita, iam fame 
che 199} Sabàdussi Fisthol Alea 
Luxembourg; Sabiduzsi Germano, 
Luxembourg: Sabidussi Iva, La 
vini re 

DLANDA Rurai 
L'Aja {anche 1991). 

SVIZZERA: Donati Giovanni» 
ia, Lugano {da Lea Saulié di Bru 
sellat Muorin Ponte Donna, 
Volketswil (per 1591}; Marcuzzi 
Alba, Zurigo; Pallavicini Girusep 
pe. Renens (sino a tutto 1931 Pe- 
ruch Gianni, Airolo; Peiris Adria 
no, Baar, Fitussi Livi, Berna; Pin 
mini Nicolina, Zurigo; Piltana An 
gelo, Locamo; Filiinmo PRenzo, 
Sicn; Ponte Luciani, Aeuenhof 
iper 1991} Rezzonico Marangone 
Elda, Lugano; Rinderknechi Res 
gina, Basilea; Ritter Alma, Tawan 
ne Rossi Apostino, Lupano; 
Rossi Cella Linda, Daro; Rovere 
Pietro, Bosilen {per 1991); Sabins 
Dario, Emmenbricke Sabani An 
fia Maria, Hore: Schember Cillio 
Franca, Lichiensicig;  Schinella 
Gio Ratta, Rivera: Schnelder Wil 
I, Munchringen; Silvestri Egidio, 
Fimenbhalem (per 1591): Stramac 
cina EL. £urigx Turolo Giuseppe, 
Burolo {per 1991), 

Fapolir di Crinesra - Soci per il 
LOS: Menazz Roberto è Saul 
Ugo. 

Fagolir dal Tessin - Soa per il 
1980: Arviotti, Baldassarri Leomia. 
Belirammnelli Adelma, Bolla Ro- 
scmarie, Bollesi Flavia, Caliz Do- 
rina, Chiarotio Chovanni, Cassso 
Angelo, Cella Silvano, Dal Bu 
sco Mose, Danelon Claudia, Do 
mino Elio, Fabris Gregorio, Fran 
co Vittorio, Giasparoli Gualtiro, 
Ghisletta Margherita, Gruaro 
Ferruccio, Luochetta Maro, Mai 
sindis Pietro. Malisan Giiuliana», 
Miotto Zenia, Mussio Gioacchi- 
zo, Morcio Giuseppe, Pillon Va- 
eno, Pin Germano, Renour Dh- 
dier, Schimella Giasbatta. Tico An 
toni, Vanzetta Cilkda, Wi Cimar- 
franco, Wil Gius:ppe 


Vittoria 


ITALIA - Battagha Giannina, 
Bergamo: Cibischimo Benito, Sam 





Cristal al Lago {Treno} per 
1991) Crovalo Vincenzo, Solim- 
bergo; Del Fabbro Renalo, San 
Wibo di Rimini (per 1991) da Fer- 
mo Roia: Ferro Lidia, Rovigo; 
Lacirig Liza © Checco, Giomars 
{per 1991); Lacovig Renzo. Fonte 
era (Pisa) per 199); Morurri 
Paotina, Campone di Trumonti 
{per 1991}: Noiaretti Marco, Prico 
ili Prato Carnico (per 1991) da 
Fermo Roig Pagnucco Giuseppe, 
5, Martino al Tagliamento (anche 
l#tlk Pagura Franco, Horpo 
Bainsizza (Latina Pamiguini Gii- 
no, Codroipo (anche 1991); Papa- 
rella Gioranni, Rozzano {Milano} 
per ISS]: Papair Angelo, Porde- 
no Pascoli Ilalo, Roma; Passa- 
leali Domenico, Cirughiazco {Tor 
nok Passoni Alberto G. Alzano 
Lombardo (Bergamo) sino a lutlo 
1993; Pecora Muarialuisa, Cunsso 
al Monde [Varese]; Padroni Liana, 
Verona; Pegorer Lorenzo, Sequals 
ianche 1991k Pellegrini Lima 
Ukroppo (per 1541); Pellimari Pao 
n, Verona; Peressi Mafalda, Ra: 
rizselio; Peretti Luigini, Milano 











Perdibon Clari., Venezia Lido: 
Persello Giuseppe, Torvainmica; 
Pertoldi Renato, Roasîgo; Petria 


(pago e Petns lonne, Zoppola: 
Peinicco Guglielmo Fannas Pet- 
loello Ginaliane. Planta (pet 
1441} Power Eho, Bolsana; Per 
Silvano, Lasena Ponte Tresa INa- 
res sima i Matto 1499]; Peseclla 
Ada Marna, Salvella (amo a Llulto 
l]h; Perrella Chan Franco, To- 
rino dsitò a bullo I9STk Piocmi 
Elo, Wenesia; Fico Alva 
Linora di Perwolelto: Pieco Cità- 
rear», Cinoms di Powalbalto (pet 
1481}: Picco Francesco, Vimadro- 
ne (Meialamol: Pidistia Luciamo, Ra- 
gogna lanche 145911; Pignolo Yan- 
mi, Plaino di Pagnacca [per 19590] 
Pignoni Giovanni, Acquavina del- 
le Fomi (Bari); Fillinini Giuliano, 
Frascati (anche I99|k Pine 
Adriano, Treszano su Mavig io 
[Milamok Pippolo Antonio, Ma- 
mago Parona Augusto, Bardanes 
chia {lonmmo]; Pix ini Amonmoa, 
Villanova di San Daniele; Pittana 
Frances, San Pietro al Natisone: 
Pitti Lucano, Rovigo; Fitima 
Pietro, Udi: Camche 1589]: Piîti- 
fina alle, Holzano: Fivolo Anna, 
Fapagna (com cari saluti ai parenti 
dell'Australia k Puolo Schiavi En- 
mica, Cerca (Verona): Pozamiglbo 
Anni Udine, Placercami Gimo, 
Cieneva: Plazzolia Anlomo, Pe- 
schiera del Gianda; Plazzotta Ialia 
e Piarrotta Silvia, Udine; Ploe Ro 
mani, Senago (Milano); Poli Fer- 
manda e Guido, Mestre (per 1991]; 
Politti Maria, Sequals [per 1991); 
Ponte Americo, Treppo Grande 
(per 1991); Ponte Armida © Luigi 
no, Castions di Strada {per 1991); 
Pozzana Lino, Milano; Presacco 
Renzo, Udine Promutico Genma- 
no, Cannobio (Noevaral; Puochio 
bario, Caselle [Torino]; Puppin 
Vincenzo, Gravellona {(Nowarmi]; 
Ravaldini Lidia, Genova [per 
IR KE Redigonda liorio, San Wi 
io al Tagliamento; Rinaldi Fra, 
Sedegliano, Romanin Carlo, Ca- 
selle di Sommacampagna (ero 
nak Rupil Severino, Prato Carni» 
Co Quaglia Lidio, Cassano Ma- 
gnago [Waresek Quai mario, Storo 
{Trento}, sino a inito 1991; Qua- 



















Direttivo 
di Lucerna 


dim d'iamporio she la | 
aflanimiea do Fopo- 
dir di Lucerna {Sniz- 
sera) sia sempre ni 
ta nel nostro cuore, i respomia 
bili del sodalizio ci fanne com 
micato l'esito delle elezioni, te- 
mutesi il 15 mevembre scorso, 
presso dl Centro al Ponte, fm 


Emumembenche, per il rinmora 
delle caricite, com la nomina del 


nuove diretitro. L'esito delle 
sezioni ho dieta i segiarati rivale 
tano Carlo Vidoni, peesidente: 
Mniba Stradiono, segretaria; 
Winter Comi, cgistere: Ira Sal 
nari e Mario Pawdiini, carlo 
ri. Comsrraccamiblomo cn piace- 
re ei amari per am dun IRR, 
aricunameo dl manfevee irm- 
pre vie in mesi fo fiammante» che 
arde accanto al vontre carartte- 
ristico mefavedéla e amgnriomo 
n fut tanto bun lavaro, 





lizza Giuseppe, Cividale del Friuli; 
(uan Angelo, Sa +Wilo al Ta- 
pliamento; Quarn Noms Serena, 
Renga Quas Umberto, Braphe- 
rio (Milano)! Radina Aorelio, Pa- 
na d'Arla;: Ragogna Maro, Fatt- 
na; Ramgai Renato, A rbai Hat- 
tap Like Marchi Aniomnelta, La- 
verno Mombello (Varesekt Kegna- 
bo Litussppe, Pieve di Soligo (Tre- 
visck Revelani Foschia Flena, 
Rillerio di Magnano in Riviera 
(anche 1991} Rica Moarocuii Wil 
mo, Capriano del Colle (Brescia) 
per 159]; Riguiio Kiaurizio, Arti 
Riva Primo, Castegnato {Brescia} 
Funi Giuseppe, Fussa di Talmerrig 
Ruaia Famriglin Udine {per 199] 
da bermao Roia); Roia Fermo, 
Prato Carnico {per 159}; Rallini 
Rimieri Brunella, Milano; Roman 
Armando, Maniago Ramino 
Brano, Genova (per 15991); KRon- 
cal Enna, Corndenone: Ronea 
Ciani, Tricesima Ronzal Giu- 
seppe, Fandona di Tramonti di 
Sollo, Rosa Mario, Meduno; Ro- 
sal Marta, San Giacomo di spo 
kilo; Resi Giovanni, Salt ai Po 
vabello (per 1991]; Rossi Cosanti- 
nis Mardcaleni, Tricesime (simo a 
batto il 199])}; Reso Amedeo, 
korbeglino,; Rumiz Qiga, Arte 
gna; Rupil Del Forno Noemi, DI 
ma «li Miserne (Venezia]; Rupil 
Tercsi, Milano; Sabbadini Italica, 
San Daniele del Friuli (per 1991); 
Sabbadimi Giiavo, Livorno; Sa- 
luacen Ermes, Mestre; Sabuoco 
DQiello, Nogarcdo di Corna; Saide- 
ro Alba. Gemona: Salibra Fannio 
Adele, Viareggio (sino & imtio il 
lil Salemi Roda, Fanna 
Sanson Asbonio, Casisons di Mra- 
da (nnche 1591); San Forli Ma 
riu, Mansue {Trewsok Shiri Va 
lentino, Foligno; Sougneito Ro 
berio, Garbagnnie (Milano); Scala 
Umorio, Padova; Schiavon Ugo, 
Cordenons;  Schioppeito Luigi, 
Castelfranco Veneto (anche 199]} 
Sclozn Roberio, Milano; Scodeller 
Frvilio, Zoppola (anche 1991} Se 
ram  Gelindo, Garbagnate Se 
tram Gino, Mucana del Turena 
n Serafino Guctana, Vigevano; 
Sergini Givido, Vergiate (War 
Spcharo Gustone, Geni Sgoifo 
Ramolo e Rosa, San Daniele del 
Frioli; Sicga [mi Moningig; Siega 
Vignut Luigia, Maniago (per 
1591]; Silvestri Orlando, Gorizia; 
Simonetti Vittorina, Udine: Solari 
Marna, Pesarms Sotlocorona Ego- 
ft. ego Fiorentino: Sovran LCA- 
terrina. Usago di Travesa Span- 
ghero Piano. Lungi di Media; 
Spollero Americo, Udine: Saclani 
Gio Balla, Prato Carnico iper 
1991 da Fermo Rota; Sbelamutti 
Anna, Roma: Selinulii Fiaulo 
Ciemma, Padiva; Strizzolo Gialdi- 
mo, Moarleghano dsinò a lulla 
1992); & i Ermacora, Marghe- 
ra (Weneziakg Sulis Whaldo, Ca 
gliari; Suor Bernardina, (orlago 
(Berpamo]; Willa Berco, Piacenza 
ida Sartor Fiore di Londra). 

Fogolir di Limbiate Per il 
1941, a merzo Mano Scczin, in 
visita a Friuli nel Mondo, il soda- 
lizio ha inserito le seguenti perso 
ne: rico Pisino, Basson Alberia, 
Bertoldi Ernesto, Bighellini Sane 
dro, Cargnelutti Ferriccoia, Cir 
kei Piero, Cettobo Marino, Des 
nin Sirio, Lecnardurz Pruna, 
Marson Gianfranco, Nonne En 
sn, Peli Silvuno, Persello Ma 
rio, Scozin Mario, Scuniare 
{hanni, Taino Enso, Rosa Rober: 
ta, Wisintin Bruno, Zumim Mario, 
Zamutta Luigi Anche Zamuiia 
Nazario, residente a Ciagonde, Ca 
miseli 

Figolir di Modena - Abbonati 
per il 199]: Coradazzi Mano, Zor- 
Mi Gino, Cala Arrigo, Cobai Ar- 
rigo «di Roma, Pevere Ruzzi Pa 
aqua, Mocenigo Alberto, Rovere 
do Dusoina, Candio mista, Sina 
Isella ved Rugo, Villani Mario, 
Botto Lucina, Piccin Luisa, Can 
dio Gita, Sauro Corrado, Felet- 
tig Fubéiano, Famuwochi Minorizio, 
Fanucchi Giovanni, Manlio Sos 
ringi 
























Fapolàrs di Torino - Primo clem- 
DO BOT per il 199: Aloisio Mando. 
Hasss Cinella, Biala Fremide, 
Boen Pietro, Baldaria Albito, 
trakda dir. Enso, Busnelli Franco, 
Buzzi Silvio, (Cua Vittorio, Mes 
schia Margherita, Cherio Marcel 
là, Chiapolino Aldo, Coral Lucia» 
mo, Coral Erminio, Di Ros Vito 
nina, Del Sal Albino, Della Mora 
Feliciano, Drusin Pitore, Dresin 
(a n salami, 
Frandino Giorammni, Ciruseg poni 
Silvano, Ciuerra Adrano, Hamil- 
fono Giasone, Nicola, 





» Fone Teresa 


Labriola 








Fogolèr Furlan di Como - Un'immagine della Corale del Duomo di 
Palurra, Si è sibilo con successo durame una manilestazione bemu- 
lasi a Lenno iii 16 seltembre dello scorso anna. 





Warzoni Gerano, Michelin Lu 
ciano, Muscio Aldo, Panfilo Al 
frede, Romanin Sante, Rubatto 
Ors Giuseppe, Sabbadini Roda 
fo, Sabbadini Avv. Ginn Piola, 
Sala Francesco, Scagliotti Giusep- 
pe. Sodaro Lino, Siival Antonio, 
Walentimazz Ferdinanao, Znbhries 
znch Fermiccio, Zanitimi Rino, 
Pucchet Walker, Zoratto Prof.ssa 
Edda 

Fosalir di Varese - Meroni Ser 
gio (per 151} 


Cercasi 
im Venezuela 


dll 


a quanto suini lam | 
i riana magre © la so 
mella mon lammo piaù 
tadtizio di “lariù 





Mantovani, lo a San Lamicke 
del Friuli il 7 febbraio 1938 ad 
| emigrato nel 1954 in Vencaela, 
ave ineva pres residenza în 


Carniceria Italiana — Urama 
Edo Carnbabo assieme nlla 
moglie Victoria © ai figli Ivano, 
Aldo, Ester e (Geraldine, Ne 
pubblichiamo la foto, in mado 
che chiunque me sa qualcosa, ine 
formi li sorella Milena *lanto- 
vani, via Emilia f, AIM Porcia 
{Pordenone}, telefono numero 
(01134); 250003 oppure Lorenza 
Fresaddi. via DD. Moro 1, Cos 
droipo (Udine), telefono numero 
{043} 9013 
I familiari in linlia han ur- 
pon di mettersi in contatto con 
Mario Mantovani per poter ne» 
contemare li madre ottmagena» 
ria che chiede quotidianamente 
notizbke. 





Per il 199] 
Rive d'Arcano 
al suol 
emigranti 


Il Comune di Rive d'Arca- 
no come ogni anno ha 
iscritto a «Friuli nel Monda» i 
compacsani emigrati. 

Con l'iscrizione è assicurato 
l'invio mensile di questa rivi- 
ata nelle famiglie di «arcanezia 
lontano dal loro paese natio. 


ARGENTINA - Burelli Franco, 
Findil Burelli Giovanni - Top 
paesini Fermo, Esqueb Campani 
bla, La Falda: Chiarveio Anto 
mis, Limas del Mirador; Comi 
milo Lucina, Mavarria; Conlar- 
do Lino, Sia. Fe Contardo Wirgi- 
lio, Santa Fe; Cosolo Albana, S 
Crug D'Angelo Galliano, Wikle 
DM angelo Io, Terazategui; Del 
Colle Carlos, Rossrio; Del Bei 
Luigi, Bellivisia B.à.; Melchior 
Ezio, San Justo; Monaco lg 
(Maiwarria; Mono ek 
CHMasarria; Florigsi 
Zilli Guido Guerrino, Rocario 


U.S.A, - Barelli Bitore, Canton: 
Michelutti Giundbo, Albano 

AUSTRALIA - Mekchior Fervi 
de e Maria, Cutting Lismore, Sa 
sio Maria, Firle Shî.; Toson Rio 
sali, Carlineford 


MUOVA CALEDOSIA 
paro Lupi, Nogmen 


SUD AFRICA - Contando Leo- 


nando, Yemalle. 


CANADA Barrara Pietro, 
Timmins; Benedetti Alcca, Coni 
sioni; Benedetti Nick, Conmsioni 
Berlali urora, Milton Blasatta 
Bruna, Toronto; Blasutli Mino, 
Re”ewdale;  Blasutti Ferdinando, 
Sudbury; Blasutti Yerginio, Blobi 
coke Campana Elvino, Winsor; 
Campana Nino, Sauli She Mare; 
Contando Gian Alberto, Toronto; 
Cossho Bruno, Etabicoke Cosolo 






- Ukt- 


Luca, Toronkg  Cosolo Remo, 
Scarborough; D'Angelo Dino, 


Sauli Sue Marie; Doreto Rosna 


Roberta Barblerato, sedicenne, nata a Palmanova, è stata abetta Miss 
Famée Furiane di Johannesburg, în Sudafrica. Bocola sorridente 
meandre riceve | complimenti del presidente dalla Fama, Felica 
Francescuti, tra le damigelle d'onore Laura Perisan e Paola Medves. 
La bella Roberia parteciperà alle finali per Miss llalia, ongamirzate 
dal Centro Comunitario lRaliano di Johannesburg: le formuliameo i mi. 


gliori auguri per ulleriori succRasi, 


Febbrrio 1981 


in Cosolo, EBilicakbe; Quadignin 
Murio, Toronto; Melchior Arnal 
da, Barrie; Melchior Casimiro 
Windsor  Melebior Germana, 
Windsor; Michelutti Stefania ved 
Pinzano, Sodbury; Nicli Renato, 
Chambrock, Ongaro Murio, To 
ronio; Pecile Salvador Dei, Sud 
bury; Finzamo Angelina ved 
Grietti, Capreol; Pontarimi Anto 
nio, Mississanpa; Pontarini Ciuer- 
nina, Mississiuga; Rimieni Aldo, 
E. Hamilton: Rinieri Brumo, Scar- 
borough; DAnpelo Rino e Silea, 
Winsor: Curriklir = Ciiusceppe, 
Sudbury; Toniutti Romana in Ri 
mieri, Scarborough;  Maichelutti 
Roberlo. Arrow 


BELGIO - Burelli Luciana, Qu 
pere; Fabbro Americo, Jupalle sur 
Masse Fabbro Ezio Barchon 
Pelosa Ines in Ridino, Girace Hal 
loagne, 


IVRALIA - Car 
Ponle nelle Alpu FPugnale Sila, 
Ulirerugo. 

SVIZZERA - Belli Stolania, 
Uhelikon; Berioli Mario, Mattwik 
Blasstti Emilio, Geneve Blasulli 
Franco, Alidoni Comardo Dome 
nico, (rinewra; Coniardo Qivo 
Tarcisso, Guttimgeno Della Vedova 
Dino, Diekdorf Di Fani Carina 
ved, Pugnale, Lignon:; Di Fant 
Lea, Manike [Foragen Francesca 
Mana in Ventimipha, Chatelanne; 
Doroica Patrizia, Chatela 
ro Cireste, Losana; Filip Limo, 
Cienewe: Emilo, Bu- 
cha: libdorato Lamnenca, Losan- 
ma; Indoerato Liosalana in VWenlura, 
Le Mont: Melchiof LCaralici Ame 
lina, Cermer; Mebkchior Lupi, La 
simnma: Melkchior Remo, MNeucha- 
tel: Rliami Emola in Missioni, Lie 
pamo; Nichelwiti Beniamino, (ii 
ira; Micali Angelo, Regensdori 
Maontagnese Sergio, Mata I; Ninr= 
durzi Irma ved. Melchior, Neu 
chatel; Mieli Amado, Rienne:; Po 
ressitii Mafalda in Chalet, € 
Vaud; Pressicco Odino Signa» 
sha usen Rodighiero Sandro, Pr- 
len; Spina Enrico, Ginevng Wenir 
luo, Lwaz Vignuda Contardo Ri 
ta, (rinîtbrupg; Zilli Chino, Pesco 


GERMANIA - De Rosa Sila 
mo,  Cierlamgen, Miami Mana, 
Ciladbazih Wes: Moto Bruna, 0- 
lenbaclhe Fado Dana, Besaph- 
hem: Pugnale Alcesso, Balande 
Filler; Romano Della Bianca Pao- 
la e Daniel Krakow, Francolsrte 

IUGOSIANIA Di Giorgio 
Vittorio, Slavoska Poecpi. 


LUSSEMBURGO - [Pamnpeelo 
Cna - Palanpe; Michelotti Inali- 
co, Ghercorm 

FRANCIA - Barzara Celestino, 
Padern par Tuchan; Brino Maria. 
Toulouse Burelli Aldo, Puy de 
Dime Bureli Emilio, Moulin 
Les Metg Coluss Arduino, Tolo 
315 Contardo Dna, Le Hire; 
Contando Santa, SL André ks 
Vergers; Comiardo Vinici ved. 
Milena, Fonboy; Covasi Rino, 
Ftouches du Rhong D'Angelo Di 
mo, Tomneins; D'Arno Arrigo, 
Tremblay les Gonesso; Del Do Ci 
ro, Champaney; Del Do Enzo, 
Witielsheim; Del Do Giuseppe, 
Vicsgx Thunn; Del Do Isidoro, Fe 
retig Del Do Lucio, Than; Del 
Do Lucio, Wipelsheim; Della We 
diosa Cormeli, Sie Savine; De 
Mardy Ampelo, Lompeville des 
Mete; Domini Sergio, Guenange; 
Fabbro (hello, Novena Sur Ma 
selle Floncani Gianni, Fontaine 
Les Dijon; Flumiani Sebastiano, 
Lainbachy Fresn Napolenne, brio 
verano Gallio Lanigino,  Vizilio; 
dacsquennet Robert, Pere em larde- 
sorsi Marina Maria, Fee cn Tar- 
denis: Mielkebior Emulba, Ienanni 
Melkchiof Sergio. Rogericulles: 
Miani Lap, Stu Quay Port; Mi 
cheluiti Domenico, Kingershenmi. 
Michelutti Ezio, Kingershisini; hi 
cheluiti  Sellimo, Kingershem; 
Nguyen Nguyen Aln ved. Covas 
si, Rerdenux; Pascoli Carlo, Rix 
beim; Pascolo Gino, Willelsheim; 
Finzino Levi. Tama; Pincana 
Ronsalia ved FAnezlio, Dry sir 
Sens Pachiutia Anna lialia sed 
Comardo, | lerseranpee Riphetto 
Aurora, Garehiszy; Romano Iuukgi 
wed, De Rosa, Valux en Velin: To- 
muito Damiano, Wilbelsbenm: Tor 
muti Lama Merta in Tomiulti, 
Wittelalbenn  Tomiti Flora, 
Witelshcm: Toni Tullio, Ri 
chwilleri Usaluppi Cialerima, Ba 
zincouri 3. Masmes; #ucchiaîti 
Ida Romana in Giraldo, La De 
Fires; #uiion (oermyino, Fiom 
vin Les Dijon: Trangoni Hester, 
Brassac les Mines, 





a Celesti 











Formasera 





CRUP 


PER I FRIULANI ALL'ESTERO 
FOR THE "FURLANS” ABROAD 


colare attenzione viene dedicata dalla 
CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 





Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti niservate a Voi Friulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta © m 
lire, esente da tasse, dove 1 Vostri nsparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai “Fosolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


@ il pasamento della pensione INPS, tramite 
CRUP., inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa LIS 
tramite i nostri Corrispondenti; b; A 

@ Picquisto di titoli di Stato, azioni italiane è 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le propre 
dispombilità; 


® li concessione di mutuo per la costruzione 0 
SA di una casi, anche assistito da un 
Venezia Giulia, 
in 1 base alle leggi vigenti e : nella misura di Lire 

6A) annue per ogm milione di 
finanziamento, L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobnle: 





® il finanziamento a chi nentra in Italia ed 
intende avviare un'attività economica, con la 
possibilità di un contributo a fondo perso nei 
setton industria, artigianato, agricoltura, 
turismo, nelle scenenti misure: 
I. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 
2. per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni 
3, per iniziative cooperative: fino al 35% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 
Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
degni necessana consulenza, niguardo a queste e 
altre operazioni bancane, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento, 


Servizio estero CRUP. 
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pecial attention by CRUP for the "Friulans” 
living and working abroad has resulted in a 
simple and convenient program: 


@ the opemng of a tax-free account in foreign 
curreney or Lire, where vour savings will enjoy 
speci: ni. Only a photocopy of your 
passpori Is spia with the application. Your 

"Fosgolar Furlan” will be advised of interest 
rate changes from time to time; 





® INPS Pension - vou can have your monthly 
payments credited automatically to your 
CRUP foretgn account, A simple letter from 
vou to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient: 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can he casily arranged through any branch af 
our Correspondents: 


@ the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maxwmize 
vour netumis. 


® the purchase or construction of a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
15% of the property value, and help in 
arrangine a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67.000 Lire per year per million lire 
mortgage; 


® for emigrants returmine to our region and 
intending to go into business here, CRUP can 
help in arranging financing, including 
a regional srant for new enterprises in 
industrial, tourist, agricultural and artisan 
activities: 
for individual enterprises up to 355% cf 
elicible expenses (max 15 million lire) 
2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 
. Tor cooperative enterpeises up to 55% (max 
60 million lire), 


fi 
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CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operations. 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 





